

DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE — ROMA 

Via IV NoTtabre 14» • Tei. S7.121 S3.S21 C1.4M S7J45 
INTERURBANE: AaMinidrazione M4.706 • Redazione C».495 
PR EZ ZI D’ABB ONAMENTÒ " Anno ' 6ein.‘^ ^Trln“ 

UNITA*. Ì12BO 3,260 1.700 

(con odiziena dal lunedi) . . . 7,290 ' 3.760 1.860 

RINASCITA . 1.000 ' 800 — 

VIE NUOVE.; 1.800 , 1.000 800 

Spedizione tn abbcaameBf postale - Conto corrcaf p—tato lli9193 

PUBBLICITÀ*: mm. colonna - Commerciale: Cinema L. 190 - Domeni- 
L. ^ • Echi spettacoli L. 150 • Cronaca L. 160 - Necrologia L. 130 
-Knan^arla, Banche L. 200 - Legali L. 200 • Rivolgersi (SPI)-via 
del Parlamento 9 - Roma - Tel. 61.372 - 08.964 e auccunaU tn Italia 

ANNO XXX (Nuova Me) . N. 129 


La matematica! 










IN SETTIMA PAGINA 

il testo integrale del 
tlué¥o accordo mui diritti e i 
compiti d»ll& Commissioni 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

• JT *7 • J • 

DOMENICANO MAGGIO 1953 


* ^ ‘ 


^ I» 




ipioriio. w ; i! ; ; 


Una copia L. 25 * Arretrata L. 30 


LA POLITICA ESTERA DEL GOVERNO SARA' CONDANNATA DAGLI ELEnORI 


non e un 


< Uomo avvisato, è mezzo 
salvato >; e, al contrario, un 
inganno può avere succes^jo 
•lolo se le persone da ingan¬ 
nare non sono avvisate, non 
.'«anuu di che cosa si tratta. La 
nuova legge elettorale potrà 
avere successo soltanto se gli 
elettori italiani (perlomeno 
una larga parte di essi) saran¬ 
no tenuti neirignoranza di 
essa, saranno tratti in inganno 
sui suoi obiettivi e sul suo 
funzionamento. I d.c. e i loro 
alleati tentano di far credere 
alla parte meno preparata del 
popolo italiano, a coloro che 
>eguono un po’ da lontano la 
\ita politica (c tra co>.toro ci 
•tono, ahimè, anche molti laii- 
icati), che la nuova legge non 
è una tiulfa. Essi dicono, più 
rt meno: c Nessuna legge elet¬ 
torale è perfetta; con qualsia¬ 
si sistema accade che siano 
necessari più voti per un par¬ 
tito, e meno per un altro, per 
eleggere un deputato. Comun¬ 
que, di truffa non potete par¬ 
lare, perchè il "premio” viene 
assegnato a una maggioran/a;| 
irasforma una maggioranza, 
più del 50 per cento, in mia 
maggioranza più "stabile”, il 
65 per cento... 

Non si vede perchè, eaaemlu 
il sUteroa elettorale del 194S 
imperfetto, non esattamente 
proporzionale, invece di cor¬ 
reggerne i difetti (come pro¬ 
pose, ad esempio, il senatore 
Terracini). li si sia voluti ag¬ 
gravare, decretando ]>er legge 
quella differenza tra deputati 
< da un soldo > e deputati c da 
due soldi > che era cinque anni 
la uno scarto assai minore c 
soltanto casuale. E si vede 
invece benissimo che la nuova 
legge è lina truffa, perchè 
tende precisamente a trasfor¬ 
mare una minorania demo¬ 
cristiana in una maggioranza 
assoluta dentoerisiiana. Che 
questo fatto sia nascosto dai 
candidati e dai dirìgenti d.c., 
è ben comprensibile; ciò che 
non riesco a comprendere è co -1 
me esso sfugga agli esponenti 
dei partiti apparentati, per 
esempio, ai giornalisti de II 
Mondo, per esempio, al conte 
Carandini che Mi II Mondo 
ripete le tesi democristiane. 
Mi guardo bene dal supporre 
la malafede; sono piuttosto 
portato a credere che la loro 
credulità (ierivi dalla loro edu¬ 
cazione. squisita e raffinata 
finché si tratta dì belle lette¬ 
re. dcboluccia assai nel campo 
delle scienze esatte. Sia con¬ 
sentito a un uomo che ha cor¬ 
retto con gli studi universitari 
Hi matematica la unilateralità 
del liceo classico di dare ai 
sostenitori liberali della legge 
elettorale Tesauro un piccolo 
chiarimento aritmetico. 

Cominciamo da un esempio 
numerico semplice e ragione¬ 
vole. .Supponiamo che il bloc¬ 
co dei quattro partiti appa¬ 
rentati: d.c.. liberali, saragat- 
tiani e paceìardiani raggiunga 
poco più del 50 per cento, e 
<he i voti siano cosi distri¬ 
buiti; 40 per cento ai d.c., 10 
per cento ai parenti minori, 
il premio di maggioranza, che 
si aggira sul t5 per cento, ver¬ 
rebbe diviso allora non in 
parti uguali, ma in parti pro¬ 
porzionati ai voli riportati. 
Nella nostra ipot€^«i, i d.e.. 
avendo riportato i 4/5 dei vo¬ 
ti deiraggnippamento di raag- 
lioranza. prenderebbero i 4/5 
del premio. E’ a questo punto 
fuori di dubbio che 12 è j 
4/5 di I5 (15 divi.so 5 uguale 
a 5. 5 moltiplicato 4 uguale 
.1 12: mi seguite, o umanisti de 
Il .Ifoiirfo?): ciò vorrebbe dire 
rlie alla D.C. toccherebbe il 
5J per cento dei seggi (40 ocr 
vento di roti più 12 per cento 
di premio), ai parenti minori 
il 15 per cento. La dUtrihu- 
zione poirebhc essere divcr-a. 
c nc parleremo tra un mo¬ 
mento; re-fa comunque dimo- 
sirato il; 

TEORLM.A 1. - Con il du¬ 
plice coufiefno dell'apparenta¬ 
mento c dei premio dì maesio- 
ranta la D.C. può ragionevol¬ 
mente sperare di passare da 
una minoranza di voti a una\ 
maggioranza assoluta di seggi. 

Sempre nella sciagurata ipo- 
ie;i che il blocco dei quattro 
parenti raggiungc-se più del 
50 per cento dei voti, «i dimo¬ 
stra poi facitmentc un secon-' 
do teorema, assai più genera¬ 
le. che interessa in modo par-; 
ticolarc ì tre pareiiti minori. 
Senza più precisare il rappor¬ 
to numerico tra ì voti de. ej 
ì voti dei parenti, supponiamo 
.-emplicemcnte che la D.C, 
riceva più voti che non i pa-l 
reni! mes^i insieme faccettale 
almeno questa ipotesi, amici 
de fi ^fondo?). Allora, quale 
che sia l'ammontare del pre¬ 
mio. si ha il: 

TEOREMA 2.-Il premio di 
maggioransa tocca per la par¬ 
ie maggiore alla D.C., per la 
parte mimare ai tre parenti; il 
rapporto tra deputati d.e. e 
deputati parenti: liberali,^ sa- 
ragattiani e pacciardiani viene 
quindi alteralo a favore dei 
clericale 

Crolla così miseramente, sul 
terreno della aritmetica ek- 
menfare, la singolare teoria 


^oneTognatii accusa Da Baspsri di aver assuato 
^lis stssse Dosizieni dei lasciali uerso iiiRSS 


^iie stesse posizioni del lasciali uerso niRSS 

/ione a favore della D.C.; ad - -- - — — ■ . '■■ ■■ - —. . ■■ ' — ..i . 

alterare la composizione del , •« • • 

D.C., a facilitare Sdi^'S Le“lsvestia„ documentano che la politica sovietica non è mai stata ostile alPItalia- La verità sulle ripara- 

vece di ostscolsrc) il pro^ct* • • i i t*f j*t i* i tilt titA 

flotta e le ex colonie-Le menzogne dei dirigenti d.c. dimostrano la debolezza delle loro posizioni 

ufficialmente annunciato dal --- - - ■ - .. . - .. — i. ■ ■ - - — ■ --- 

vere'*nèV'Ì'^^non--i\nnVlMl'ìi 1 compagno Paimiro To- catastrofe citi ci portò il fa-\assai generoso se, dopo aver lìauo vi erano uomini per cui tc> un aiieggiamento del tut- bivo noid-atlantico ed agli lazzo Cnigi immne. uunque sul 
Pnrhinn „ i> ,r i * V t "'" "**‘**'^* Paescscisiuo, .(u solo VUnìoiie so-|beH(i(o una simile premessa. Vesperiema del passato non tu nppustu. .Altrettanto in- analoghi raggruppamenti bel- terreno tiene laSifìcazioni che, 

T r *1- ^ I .•r.’ *1 ■' .-"'■i * |6'crn la seguente dichiara- vieticu che ci avrebbe ■ trnt- .‘ui ascoltato De Gasperi sino era servita a niente e che con londata è un'altra dichiara- lici dell’Einopa occidentale? come è noto, è li metodo pole- 
j 1 ogiiatli Od c\itantlo coii ehei^lQj^Q- nititc >. Gli americani eijiu fondo. De Gasperi osat'a il passato non volevano roin- zinne latta da De Gasperi, Inoltre, tutti sanno che,con mlco più semplice u» nota uffl- 

Id legge-trulla linizioin e m. , Sono lieto che mi chiediate presero 6 mila miliardi di liretdirc (pteslo al ministro del pere'/ che erano disposti, alla secondo cm rUnione Sovie- vari pretesti, il Governo ita- cMta iniatti di òfiiegare 

sia un premio di iiiaggioraii/.i, 'auaiunaere qualcosa a ciò di riparazioni. Gli inglesi lut. primo Stato che avesse leso prima occasione, a batter di tica avrebbe imposto aH’Ita- liano sta grossolanamente 

SI contiene la forza d.c. nelle detto in risposta k colonie, l francesi Briga all’Italia la mano dopo il nuovo la strada seguita, lìa delle ripaiazioni superiori eludendo |)er.'ino gli obblighi P* .P ' 

iSiic dimensioni reali, si e\ilii!(,jje famose dichlora-ioni 'di p Tenda'. Quanto a Trieste, la crollo^ fascista, lui, ministro pci ‘^avversità idcolopi-jalle sue foize ed avrebbe in- - n'AndHtn siine ev ro’ome nrol 

luna sua innazioiic artificialeiDc Gaaneri cir™ Territorio Ube- degli esteri di un governo ca da Mussolini e dal fa- sistito per ottenerle ad ogni (Continua in na,. loi.) 

[e truffaldinu, si ostacola ogni|fesi contatti diplomatici confo, anche se cattiva, avrebbe uscito dalVinsnrrezione contro seismo? costo. Un semplice accetta- " ^ ^ slzlone della Gran Breta'^na e 

[eventuale proposito di mono-|i( ministro degli esteri del- Però, se applicata a tempo, il fascismo! Insamma, o De Gasperi mento dei ratti basta iier Miinyo tnlc|t|Q47|Qn| stati Uniti, che miraiam. 

polio politico d.c.. di toiimibioirUnione souietico nel 1945 e folto di questa zona, in attesa » Ma non basta. Dopo esser- queste cose non le ha dette ^ntutare la dichiaiazione di . . ad impossessarsi, come avvenne 

clerico-nioiiarcliicu-fascista. 1” nel 1946.' Rispondendogli a di nitoui eventi, una specùe di'si presentato come il conti- mai:'c se le inventa oggi per De (^aspen. L Unione bovie- |i| territori aincani. 


clerico-nioiiarcliico-fascista. 1” nel 1946.' Rispondendogli a di nuovi eventi, una spe^e 


LUCIO LO.MB.4RDO RADICE i;^'-,rmrse;nÌ^àZ «Ma pi sono co.se piu gru- chiesto a Moìotov qua^ Italia democratica in- 

p_ irORKM \ V - gravi di quanto ho già ri. De Gasperi dice di essersi nrrcrteiido che t’ItnUn poterà coniprciisioiic c fredde^.n c 

r,..../.-!.-'......... ,'.,!i'ovHto occasione di dire. presentato a Molotov dicen- entrare in un blocco di Stati stato proprio lui . 

unici p t appa t alt sotto. Mantengo che, se i fatti dogli: > Siamo di ideologie ostili alVÙiiione sovietica - 

qttcìlt nel gruppo ti.c.: solo ,.o„y veramente accaduti, non avverse! >. Chi lo autorizzava Questo veramente è il colmo* ■ | O A IIB IBI li i 

Dotando per essi si cune il (.apìsce perché De Gasperi a dir questo? Il governo ita- Il ministro degli esteri ìt(i- 

rischto ai couiplicila ut tiutfu. „g parli dopo otto anni. Man- liano non aveva nessuna liano che. a tre anni di aistan- flAkllA * * 

Evidente: non abbisogna di tengo che avrebbe avuto il •ftdeolopia» avversa a quella :n da Stalingrado e dalla _ 

dimostrazione. dovere di parlarne nel Con~ di Molotov. Tanto è vero che scomparsa dì Mussolini, mi- «ir»cr-a a it 

PORO! I 4RIO - / i nmiinii '.dolio dei ministri e che vi nel governo vi erano sociali- naccta la Russia di una al- , MOSC.A, 9 (ioss). — *-‘|**ì" 
PiDi'ci mentono sauendo di fàrono dieci occasioni, al Par- sti e comunisti. Non solo De leanza antisovietica. Questo damento della campagna det- 
menliro allindo affernimin (in fomento e nelle commissioni Gasperi si presentava. COSÌ, mentre nessuno ancora par- forale m Italia e commentato 

parlamentari, di dire c spie- come un pretenzioso c altez- lava nemmeno lontanamente oggi sidle Isresfia da B. Vron- 
QaTB bciic ciò che egli dice zoso nemico, ma come un ne- nè di Unione dì Bruxelles, nè e V. Kudi lavsev. i quali 
crita) che comunisti e socta- questo è lecito pen- mìco che si collocava, dal- di Patto atlantico, nè di altre scrivono; 

listi concorrono con un 'oro sotto niente di t’inizio, sulle stesse posizioni organizzazioni ar/gressìve di campagna elettoiale 

apparenUuncnto (incbisteniel i;ero. Oa cut era 7iar/ito il fascismo onesto genere. Ripetiamo^ che . una questione eli 

Al premio truffaldino» te lUnntennn .non ner nnnrnHirp VTInìmtP SOVÌe~ cnsrt iìnìifiìfO nenanre "hloìoiov Cnomio nniX>l tanZcl_ pOi il 


merlerei f « Ma non basta. Dopo esser ^ iosc non le na ucni: cuaiLL.inn. m . ad impossessarsi, come avvenne 

specie cli\sì presentato come il colili- niairc se le iitnciila oggi per De Gaspen. L Unione Sovie- P;i|077f| Phj||| di fatto, del territori airicani. 

deirito-jnnatorc dello ostilità ideolo- male infarcire un discorso, lica ha chiesto il pagamento _SI Quanto alVammlssione oiroNU, 

ieri, per\gica alla Russia, in nome oppure le ha dette cosi come di 100 milioni eli dollari m , diffuso le- la nota non spiega perche li Go- 

rlcaiii, a della quale Mussolini aveva oggi le riferisce. In questo conto riparazioni ciò che ^ ,tai,ano non abbia uppog- 

fo si fa-ìdichiarato atta Russia In Pcrò. il rcro rcspoiisn- cosutuisce non oltre I -0 o Palazzo cingi, nella qua- giato la propo.sta deU'URSS che 

Ipuerra. De Gasperi avrebbe bile di aver creato rerso la 12a dei tlauui «grecati ai- ^ ^ non poneia alcuna condizione 

piu gru- chiesto a Molotov qualcosa, nuova Italia democratica tn- j URSS dalle tiuppc laaCiste e la documentazione ma. al contrario, chiedeva che 

li essersi nrrcrteiido che riUiUn poterà comprensione c fredde^.n c italiane nella seconoa guei- contenuta circa la poU- l'ammissione airONU fosse con- 

V dicen- entrare in un blocco di Stati stato proprio lui . ru niomhale. li “! ilca de’.rumone ssmictlca terso ce^ a imtl i paesi «indiscri- 

idcoloaie ostili all’Uiiione sovietica - De Gasperi di delormaie intana minatamente ». n go\ erno Italia- 

fori’zTrn Oitcsfn veramente è )l colmo’ ■ I «a a aaa aa» a 6 «a riparazioni jjella nota -,1 (nula delle « as- no ha Invece appoggiato la tesi 

'r,.« n!, ;; * C O HI III © Il I O non costituisce un mezzo per surde condizioni poste daU’Unlo- aiscriminatrlce degli Stati Uniti 

'»Loc.!.«À -a ■■ ÀàB .a- * camuffare le gigantesche spe- ne Sovietica jier rammlaalone del- e ne ha pagato le conseguenze. 

”^«Diin ^he. n (re oiini di flisfaii- ocllc se che l’Italia deve soppor- ntatla aU'ONU • e dei fatto che Palazzo Chigi dovrebbe pertanto 

a que a .a da Stalingrado e calla - ^ causa della sua par- l'Unione sovietica avrebbe *pre- rivolgere le aue rimostranze a 

f’cAA.-AfL MOSCA. 9 (Toss). - L'an- tecipazìone al blocco aggres- te.so per so la Trlpolitanla ». pa. Washington e non a Mosca. 


it Mantengo anche che .non per aggredire l’Unione sovie-Icosa doveva pensare Moìoiovi 


Évidenie; non occorre dimo- capisco come De Gasperi uo-l tìca aC seguito di Hitler. Milal sentirsi dire queste cose, 

razione. olio far credere che dopo la'sembra che Molotov sia stato'sc non che net governo ita- j *‘5.1.^ 2*“:*®* 


strazione. 


DI VITTORIO RIAFFERMA L’ESIGENZA DI UN ACCONTO IMMEDIATO 

Gli anmenli al pubblici dipendenli 
deifautt dccarreretlal i gennaiu 1853 

L insoclclist'acente risppsta.cleLgo.veriio clenTinciaia" dà! eonìifató 'cti coorclmaiaeiilo 
degli sfatali -'Martedì la decisione definitiva, dopo Jè nuove comunicazioni di Gronchi 


N.APOLI. 9. — Sul proble- c ragionevole — ha prosegui- 

ma degli statali il compagno to Di Vittorio — potrebbe es- , . . . _ ...^ __ ... .... . . , 

Di Vittorio ha reso stasera, ad sere questa: dare un acconto j ii f|y| « Jp-l: .fatali diritto di sciopero .. 11 co- campagna elettorale per -sere- ceto medio c cittadini dei p;ù sa giusta non v’e forza al far prevalere la pace e la ai- 

un gruppo di giornalisti na- immediato, .sotto qualsiasi (i- «elio vviLGUGi|ii jiaioii municato attacca poi *• i in- ditare la politica deU’URSS diversi orientamenti poiiilci. niondo che possa arre.starli. stensione. Il Patto a Cinque 

poletani convenuti nella sede tolo. essendo inteso che si tenzionc del governo di effet- agii occhi del popolo italia- t'oratorp è -nio nreseiPiio A questo - punto l’oratore, dovrebbe essere, se mai, la 

della Camera del Lavoro, una tratta sempre di adonto sugli ieri mattina la segreteria tiutrc ratealmciUe il papa- no. Nei suoi disconst. De Ga- j i noeta Mario Socrate e riferendosi alle pregiudiziali conclusione delle trattative e 

(portante dichiarazione. Do- adeguamenti da decidere e della CGIL e il comitato di mento della 13. mcnsilito, speri, per esempio, ha cer- ‘p:*! e all'ulfimafum posti all’URSS delle iniziative di pace 

. avere accennato al comu- l impegno del governo di far coordinc-.mento fra le orga- scura nessun imjìegno tri me- cato di dipingere l’Unione nmi,.pfòn da Eisenhower nella sua ri- T 

caio governativo di ieri, il decorrere gli adeguamenti nizz.azioni sindacali dei pub- rito all’entità c alla decor- Sovietica coW co.^i ostile al FenoK i? scosta alle proposte pace 

gretario della CGIL sj e stessi dal gennaio 1933. blici dipendenti ha pre.=o po- rciira det miplioramciui eco- popolo italiano da indurre ÀhI v rnvvnrà 'pietiche afferma che non — Prosegue ^re- 

li espresso: Di Vittorio ha aggiunto poi sizione in un comunicato sul- Homic. . a cercare protezione 'oitG è possibilò =id ter- 

«Poiché i Drcaidenti delle impegno come quel- l’annuncio governativo rela- „ La Segreteria della OGIL neU’alleanzn atlantica. Come reno dei neuoziati se si ciiie- ^ 

TtS^e si sono riservaJi k richiesto per gli aumenti (ivo alla lateizzazionc della c il Comitato di Coordina- prova delJ'ine.si.^tente « o.stili- “ de a4f sare dalla fase della propa- 

ire una risposta definitiva varrebbe naturalmente por 13. nien.silità agli statali. mento, in relazione alle prò- tà » dell’Unione Sovietica pres!i4enza j^^nriori ciò che '^e mai k pace alla fa^ 

itro martedì prossimo men- Questo come per qualsiasi al- .< in sostanza — dice il co- jJos(e avanzate dal ^resìde-n- verso ritalia. De Gasperi ha nutriti applausi. deve e-.^e-e il ri-iiltàin rii un ^kll azione politica per la 

» continuano i loro lenta- tro governo. Quanto all’even- municato — il governo ri- ir della Camera, anche a no- a.sserito che l’URSS avrebbe Le elezioni del 7 giugno ‘a n-nnn -to ^p^lizzazione di una duten- 

d di conciliazione non pos- tualità di una ri.spo.sta non badisce la propria intrnnsi- me del Preside.nte del Senato, chiesto rinchi.sione di «con- acquistano una importanza ‘ Sileni in rirnrrin accordo. L ne- 

ritenei-e definitiva la Dosi- soddisfacente da parte dei pensa di fronte alle legittime hanno riconfermato il propo- dizioni punitive « nel trattato decisiva — ha inizialo Se.c- rnnooiin ,i orientare la lotta oer 

inc del governo quale vi- oresidenti delle Camere (al- richieste avanzate dalle orga- .sito di riunirsi nella ••ornata di pace con ITtalia. ni — perché mai priii.a d’oggi J -pir „ ^ pace verso obiettivi Gen¬ 
ita dal comunicato pubbli- k.'a per martedì pros.simo), iiizzazioni sindacali, e ricon- di martedì 12 maggio — con- Basta tuttavia dare un’oc- è apparso così chiaro il con- d’ Stoccol i 1 k fine della guerra i:i 


Il comunicato 

della CGIL e degli statali 


lavS^^te^ScnrfoTarmSSfè ÌggfLÌie k^«ffa‘?aTtw IN UNA IMPORTANTE CONFERENZA AL TEATRO ELISEO 

Ite di Umortc ili Bruxelles^ nò ski e V. Kiidnav^ev, ì quali 
di Patto atlaììtìco, nè di altre scrivono; 

Capaiiì ocniìiiA Ia nrAcnPttiVP 
Owi Bill BìmmIIB IB IJIwÌ|JBIMwC 

*sc fion che nS ooiSLTf^^^^^ ■ " 

_ ^ la diretta a migliorare la si- ■# 

ITO IMMEDIATO on Govorno di poco per.I_ Itnlio 

sviluppo, o quella deU’ulte- —-- ~ ~~ “ 

mamaIamIS nrL'Ìte"vMi‘f™mb?S^^ / parligiani della pace appoggeranno qualsiasi Iraltatiui. 
UBnIlBull tra i Glandi - il volo dei ciiladini che firmarono la peli- 

_ _ _ ?o°^dWo?i“d\° vì?rSu.‘‘ia"-' ‘ione per il Palio a 5 può melter fine alla guerra fredda 

ghe masse popolari? ... . 

IISNmVV M oli italiani progressii'i sim- àPnatore Emilio Seren». avrebbe scosso i popoli del pace non considerano l’in- 

[lalW 19«P«P rf ■■S;S-er <« ìnÒrSS ss KsUo S- mond» imler», 0«1 non vj contro tre i -Cinque srnnd, 

della nafifira noli? ca estoM diale della Pace riunitosi nei uomo di Stato nel mondo, ad come la condizione prelinn- 

-:- - - dS ’VSone SovSa in pSr- giorni .scorsi a Stoccolma, na eccezione dei «cristiani» De nare per una distensione m- 

I vti* Scolare con queHe’ieri una imporiaiuc Gasperi c Adenauer, che non ternazionale. Noi non ponia- 

) CTI COOl diameli lo g,*: conferenza al Teatro Eliseo di parli della opportunità di un mo u/(ima(um a nessuno I 

ticazioill di Gronchi vessi delie nazioni dell’Euro- Roma -tulla distensione mter- incontro tra le grandi poten- Partigiani della . ace. k ai- 

_ pa occidentale. E' precisa- nazionale e le prospettive di ze- Gli eventi hanno dunque chiaro ufficialmente sono 

mente per questo motivo che un governo di pace, rii fi onte dimostrato che quando niilio- pronti ad appoggiare qiuilsia 

la legge-delega che dovrebbe, j dirigenti democristiani stan- ad un pubblico nel quale p.e- ni e milioni di uomini sem- si incontro, sia esso a due. a 
A*"". privare gli statali no cercando di utilizzare la dominavano e.sponenti del pHci si uniscono per una eau- tre o a quattro, che possa 

del diritto dt sciopero •. 11 co- campagna elettorale per -sere- ceto medio c cittadini dei p;ù sn giusta non v e forza al far prevalere la pace e la ai- 
municato attacca poi « (in- ditare la politica dell’URSS diverbi orientamenti poiiilci. mondo che possa arre.starli. stensione. Il Patto a Cinque 


* no. «ei SUOI aiscorsi. ue 'jn-jdul poeta Mario Socrate e riferendosi alle pregiudiziali conclusione delle ti'aitative e 
speri, per esempio, ha cer- j Piccinato che insit- e uìVvltimatum posti all’URSS delle iniziative di pace, 

r- -, pittore Omiccioli, Eisenhower nella sua ri- La nuova situazione inter- 

)- ri:^ mrif.r^i ravv._ Fenoaltea, 111 signora s^sta alle P/oPprie di Dace nazionale — prosegue Sere- 


cosi espresso: 


dei coni¬ 
ano pas- 


Camere si sono riservati di 
dare una risposta definitiva 
entro martedì prossimo, men¬ 
tre continuano i loro tenta¬ 
tivi di conciliazione, non pos¬ 
so ritenere definitiva la posi¬ 
zione del governo quale ri¬ 
sulta dal comunicato pubbli- 


riaiia^ ^tàninà" Infatti la Di Vittorio ha dichiarato che ferma il suo proposito di sot- elude il comunicato — al fine chiata ai protocolli della Con- tra.sto tra la politica di guerra i “T 

soluziSe indiata dal comu- in tal caso la CGIL chiede- trarre al Parlamento ogni de- di prendere le decisioni che si ferenza della pace di Parigi fredda -'>>rla dalla rotlura del ' Partigiani dellal (Continua (n 9. 

nicato non risolve proprio rebbe la convocazione straor- cisione in merito ai problemi renderanno nece.ssarie per la del 1946 — continuano gli governo di unità nazionale e i |—^—* — -- —■ - 


pas- 4. col.) 


nulla in quanto la^cercbb-» le dinaria del Parlamento come economici c giuridici dei di-lmigliore tutela degli >riiprc.ssi artieoii.-ti — per vedere che primi iintomi di distensi 
co.'^e esattamente còme prima, gì» annunciato. Ipciidciifi pubblici, nttraversoìdei pubblici dipendenti-. IrUnione Sovietica ha assun- internazionale e le aspira; 


con la sola differenza di ra- — ■ 

teizzare il pagamento della 

13.,mensilità; rateizzazione — _ 

ha continuato Di Vittorio — 

che mentre non allevierebbe 

in nulla i disagi degli statali. 0 

farebbe perdere alla 13. men- ■ h . 

silità il carattere di gratifica M 

natalizia che ha per tutti A 

lavoratori italiani. 

« Il problema è un altro c 

lo si può sintetizzare coai. ii ii fprfii*»» parnoficf* <h 
lavoratori di tutti i settori *' leroce carnciit « ut 

privati, dal luglio ’5i (data [hilles ricorre alla Tal 
di decorrenza dell ultimo ade-j 
guamento concesso agli sta¬ 
tali) a tuU'oggi hanno otte- W.ASHINGTON. 9. — .\iiat 
nulo i seguenti vantaggi: il vigilia della suf m.;icn/a. 

5 per cento di aumento degli avvenuta oggi in . eiv.i. per 
stipendi nominali in applica- l'annunciato viaggio pel .Me- 
zione del congegno della sca- dio Oriente, il Seg.-ei. ai 
la mobile; la norivalizzazione Stato americano. Jo'.ip r^-te 
degli scatti di anzianità, che Dulles ha tenuto uri,, o. c'.e 
sono ora calcolati suH'intera conferenza stampa- 
relri’ouzif ne; l'anmenlo degli , Segretaiio d, - b««j 

asseg.ni familiari. Da tutti dedicato k Pa-Je ce:::r.^ie 
questi mighoramenti. che s 

poMono \alutart a circa i anime.'so che la Francia si, 
12 per cento delle retribu- oppone a deferire la que^v o-' 
zioni, i pubblici dipendenti ne alle Nazioni Unite, eoi 
sono stati completamente aver annuninato che nuove 
esclusi. Questi infatti, oltre a pressioni in questo senso ven- 
non avere la scala mobile, gono fatte dal governo a-re- 
continuano ad avere gli scatti ricano presso quello rii Pa- 
di anzianità calcolati sul solo Dulles na insisii.o ’jer- 

stipcndio ba.-e (cioè su circa la manovra orovocatoria 

rr . ,, «-JK..,-__ venga efiettuata da, a Tai- 

meta della retribuzione), jandia. 

mentre il live»lo degli a?,'egni conformila cun i'espli- 

per carichi di famiglia è ri- invito di Dulie,-, ranioa 
masto invariato. senatore tailandese a Wa- 

« La prete.«a del governo di shington. Sarafin. ha confer- 
far decorrere gli adeguamenti maio questa sera che i! -^uo 
richiesti dal 1. gennaio 1954. governo chiederà ai Con.-i- 
significa voler imporre ai gli» di Sicurezza « rinvio d* 
pubblici dipendenti un’altra una Commissione deH’ONU ni 

_ -3' Z Z 'T'n • I <4 f «% 1 .T t . 


Proposto rinvio in Indocina 
dei massacratore Van Pieet 

il feroce carnefice deì partigiani greci c dei popolo coreano - Dopo il rifiuto francese 
Dulles ricorre alla Tailandia per coinvolgere l'ONU nella repressione coloniale in Indocina 


f 




>5*5^ J 


colonici 


isMar 


significa voler imporre ai glio di Sicurezza «l'invio d> — DULLES: AlVarmi^ è untìtgfreanone dei rogai! 'iniziative! Quante volte gli 

pubblici dipendenti un'altra una Commissione deH’ONU ni 'ste-si uomini semplici che fìr-| 

annata dì ingiustificabile de- Tailandia onde studiare la si- nativu in Indocina. i qii.'.'utruppe reclutale a forza fra .C(in .America, egli ha continua-'rnsvano le petizioni per la 

curtazione dei ìoro stipendi tuazione ». L'ambasciatore ha hanno raccomandato un a i- 1 popolazioni soggette all'in’a-.loa propugnare soluzioni dii interdizione della bomba a-1 

reali. Perciò a carte la mi- però precisato che il suo pae- mento degli invc?i;.re'it isorc. -A capo della missione.'/orzoper la Corea. lomica e per rincontro tra :• 

stira deali àdegùamenti che se «non intiside propo.rc i! americani nel Viet Nan,. D.s'-iKnowland ha proposto’a nc -1 E Knowland ha esplicita-.Cinque grandi, hanno dubi- 

sarà fissata dal nuovo Parla- Consiglio di Sicurezza di oro- les. da parte sua. ha dato mina del generale Var F’cet‘mente dichiarato che Vf.n;tato delTefficacia della ’oro 
mento c'è il problema della nunciare alcuna condanna notizia che aerei americani II generale Van Fleel, noto]Fleet è «un uomo dotato dei- firma! Oggi però gli .-te-si 
decorrenza. Quella da noi ri- contro chicche.ssia già operano in Indocina, tir per il ruolo svolto nella re-i l'energia e deiriniziati* a ne- fautori di guerra sono co- 

chiesta. cioè il 1 gennaio ’53, I reali obiettivi dell’intc- dal mese di aprile, mentre il pressione del movimento an- cessarie » per realizzare l’ad- .-tretti a confessare che 'sj 
costituisce una’ riparazione resse americano aH’lndocina senatore Knowlandd è giunto tift^ista greco e per la fe^ destramente delle truppe in- bomba atomica non è stata 
appena parziale deirmgiuato suno stati d'altronde rivela- fino ad auspicare rinvio in rocia dimostrata in essa, ha digene « tonto più che ha con-lanciata in Corea perchè i 
danno che -tanno subendo gli ti oggi da un gruppo di uo- Indocina di una missione lasciato mesi fa il comando dotfo felicemente^ a termine suoi effetti militari non ta¬ 
statali da due anni. mini d’affari americani, di ri’*- militare americana, incarica- del corpo di spedizione im- una identica missione tn Gre- rebbero stati compensati dal- 

. . Una soluzione provvisoria tomo da una missione goverr ta deH’addestramentn delle l>erlalista in Corea. Tornato da-ed in Corea-. Il’iqsurrezione morale che 


primi iintomi di distensione! 
internazionale e le aspirazio¬ 
ni pacifiche del nostro popo¬ 
lo. In realtà due sono le ra- 
igioni e le .-peranze della di- 
I stensione nel mondo. In primo 
jluogo rintriuseca debolezza e, 
'raggravar.si delle contradcii-i 
izioni del fronte dei fautori dii 
Iguerra: in secondo luogo Pal-j 
jlarga.’iiento o :1 con-olidr- 
Imento del fronte della pac?,| 
Ila sua mobih'taz.ione .-e.npi'ei 
Ipiù dcri?a nella resistenzai 
{contro i fautori di guerra inj 
ogni pae.-e. Alan mano «-•he! 
{dalla fa.=e della preparazù nei 
‘diplomatica, psicologica. poU-| 
(tica e militare della guerra .'i| 
Ipas.-a ad atti e.-eculivi dii 
Iguerrr. .-i allargano i contra-j 
•.=ti tra gli imperialisti e si! 
rafforza il fronte della oace.; 
Xe sono prova rintervento al. 
Congre-so dei popoli per la il 
nace d: forze fino a ieri lon-; 
tane dal movimento dei par-j 
tigian: doHa n.ice. la resisten-| 
'ra degli -tr.-i g-uppi bor- 
ahe.'i eiiroiM*' a’I’invadenza 
deirimperiali-rro americano 
I e l'energia con la quale i po- 
IInoli coloniali e semicoloniali 
hanno reagito alle aggressioni. 

; Il fronte mondiale della pa- 
[fee, prosegue Sereni mentre il 
'jpubblico lo Interrompe ‘con 
'frequenti e calorosi applausi, 
è divenuto più forte percnè, 
.per la prima volta nella sto¬ 
ria. al fianco dei propoli si 
jono schierati governi e Stati 
che hanno posto al >er\izio 
Clelia pace la loro potenza 
ao.npre crescente. Quante 
volte : potenti, esclama Se-j 
'reni, hanno irriso alle no.-trej 


l\ COMUNICATO DEI. P.C.I. 

li voto delle donne 

condanni la politica d.c. 

I.l, tiiiiggm. a/init rr^artu della fine della setonda gmrnt 
iituiidialr, ha aiuto inizio in tutta Italia la ^ Settimana del- 
Iclettrirr.. ^eirintiare il suo saluto alle donne italiane e 
ratigurto che intorno a questa manifestazione nazionale 'i 
rat colga la maggioranza delle elettrici, la Direzione del 
PC.l. imita tutte le organizzazioni del Partito a dare alla 
iniziaiira promossa dmlFL Dt il massimo appoggio. 

iulle donne italiane è ricaduto, in questi ultimi inique 
anni, la gran parte del peso del malzocerno clericale, che 
ha portato nelle case e nelle famiglie del nostro Paese mi¬ 
si ria e disoccupazione. La politica di De Gasperi di odio *• 
ilicisione airinterno e di appoggio alti iniziatii t della 
zuerra fredda nei rapporti internazionali o.iura di incer- 
• izza farrenire di ogni gruppo familiari t delle donne 
Iti partirjfdar modo. Ha il clima nefasto di questa poli- 
tira antinazionale non è riuscito a togliere dalla mente 
i- dagli occhi delle donne italiane to spettacolo di corru¬ 
zione. di incapacità e di tradimento di cut sono stati 
protagonisti i democristiani e i loro alleati nei cinque j 
•.nni di gestione clericale. 

In tutte le manifestazioni della - bettimana delFelet¬ 
trice -. dai grandi comiz* alle piccole assemblee di ca¬ 
seggiato. è quindi necessario che Lattenzione del più gran ^ 
numero di donne sia richiamata sulla responsabilità ihc 
ogni cittadina assume nella prossima consultazione elet¬ 
torale. perchè sia posto termine a questo insostenibile sialo 
di rose e perchè FItalia abbia finalmente un governo di 
/ ace e di riforme sociali, capace di dare laroro. tranquil¬ 
lità e benessere ad ogni famiglia. 

Il P.C.L. nelFultimo Consiglio ^azionali, ha latto pr,t- \ 
prie le ricendicazionì contenute nella Carta della Donna, 
approvata dal recente Congresso della donna italiana. Gli I 
oratori, i candidati, i militanti comunisti che partecipano 
alla lotta elettorale sono tenuti nei loro discorsi, nella loro 
azione quotidiana a svolgere una intensa e metodica azione 
di propaganda tra le donne e sui temi che interessano lo 
elettorato femminile per far conoscere il programma del 
Partilo ( omunista Italiano, per realizzare le aspirazioni ps>- 
poìari di condizioni di ejùstenza più umane, di una ma 
migliore, di un mondo più giasto e più bello 

bim il loto delle donne un voto di condanna ditta po¬ 
litica clericale! Sia il voto delle donne un lolo di pace, 
per la fine della guerrm fredda », per un governo nazio- 
rale di riforme sociali! Sostengano le donne il programma • 
del P.C.I.! t olino le donne per i icndìdati comunisti, per 
I candidati deì popolo! 

LA DIREZIO.XE DLL P.C.L 
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2 ^ «UUNITA*» 


DomMiicA lo maiTKvo 1953 


GRANDI CATEGORIE IN LOTTA 1^ (IN MIGLIÓR TENoIB M VITA 


DIZIONARIO figlili lli^iperè pi iJil * 
DELLA GREPPIA facchiDi,trasportatorbptoliDee 


In cinque anni di governo democristiano 
anche la cultura ha progredito. Una nuova , 
branca ai è aggiunta allo acibile umano gnn 
zie aWopera infaticabile di 307 deputati e 
dì 149 senatori: la scienza della greppia. 
Siamo ora in grado di presentare la prima 
opera apparsa in quatto campo: il Disionarìo 
(Iella Greppia. £' il primo dizionario che ' 
raccoglie Velenco delle cariche ricoperte da 
parlamentari democristiani e apparentati 
nelle banche, nelle società, nelle industrie, 
nelle aziende e negli enti ecònomìci più di- ^ 
versi ' ‘ ’> 

Trattandosi di un'opera senza precedenti, 
essa risulterà probabilmente imperfetta, vuoi 
per difetto, vuoi per eccesso. Saremo però 
grati agli interessati se essi vorraitiio cor* 
reggerci, aggiornando questo dizionario che 
per ovvie ragioni è il risultato di ricerche 
faticose in un raggio di attività sulle quali 
si preferisce mantenere il segreto. 

A (Arraffare) 

On. Giovambutiista ADONNINO, (Icputafo demo- 
cristiano di Agrigento: 

Sindaco della società v Carbonital > (Compa¬ 
gnia Italiana Carboni). 

On. Armando ANGELINI, deputato democrisiia* 
j no di Massa Carrara; 

Presidente deH’Unionc generale degli indu¬ 
striali del marmo apuano, presidente della socie¬ 
tà ARCHI-CIRM di Roma, consigliere della socie¬ 
tà anonima Tramvìe Alta Versilia di Seraveaza, 
consigliere della società anonima Ginrgini Maggi 
dì Seravezza, consigliere della società anonima 
Medicea di Pisa, consigliere della Compagnia 
mercantile commissionaria italiana di Roma, con¬ 
sigliere deiristituto Finanziarlo di Ricostruzioni 
Immobiliari di Roma, consigliere della sociefà Im¬ 
prese marittime di Roma,'-consigliere della socie¬ 
tà anonima Cantieri di Viareggio, consigliere 
della società anonima Fabbrica italiana tubi me¬ 
tallici (li Torino. 

- . -v ft . . - ^ ; 

Sen. Nicola ANGELINI, democratico cristiano 
, pugliese: 

Presidente della Cassa di Risparmio delia 
Puglia. ’ • ’ 

Scu. Renato ÀNGIOLILLO, liberale: 

Presidente della società balneare « Kursaal » 
del Lido di Roma. ' 

On. Giuseppe ARCAINI, deputato democrisfiano 
di Lodi: ! 

. .Sindaco della società'Polenghi Lombarda, di¬ 
rettore della sede di Lodi della Banca provincia¬ 
le Lombarda. 

Oli. Eiinio AVANZINI, deputato democristiano 
(li Mantova, sottosegretario al Tesoro: 
Consigliere della Cassa di Risparmio lombarda. 

(continua) 


L^agitazione degli elellrici dipendenti dai monopoli privati 

< - _ , ^ / , ■ - ■■ ■ '■ ■ " . ! ■ ! 

Sei importanti categorie di dei tre sindacati, dato che le trlche municipalizzate hanno 
lavoratori sono in agitazione trattative con i rappresentan- raggiunto un soddisfacente 
su scala nazionale per la con- ti delle aziende del settore accordo, i monopoli privati si 
quista di migliori condizioni autolinee sono state interro!- ostinano a respingere le ri¬ 
di esistenza: i bancari, i lac- te bruscamente ieri mattina vendicazfoni economiche, as- 
chini, gli autotrasportatori di dalla delegazione padronale, sistenziall e normative dei la- 
merci. i dipendenti dalle au- la quale ha detto ano» a tut- voratori. Essi continuano an- 
tollnee. I lavoratori delle a- te le richieste avanzate, rlfiu- che ad appaltare vari servizi 
ziende elettriche dei monopo- tandosl di discutere una Pos- che dovrebbero gestire diret- 
li privati, i tessili del settore sibilo via intermedia. tamente, applicando contratti 

laniero. Le prime quattro ca- Gli auiotraspnrtuTori, infi- e salari inaccettabili ai dipen- 
tegorle si apprestano a scen- ne, sciopereranno per 24 ote denti dalle ditte appaltatricl, 
dere fn sciopero nei prossimi martedì 12 nelle province di Invece lo sciopero dei 30 
giorni per piegare la resisten- Roma, Milano, Torino, Geno- mila tanieri, proclamato uni- 
za delle rispettive organizza- va. Bologna, Firenze e Mode- tariamente per domani e oer 
'/.ioni padronali. na. Lo sciopero è stalo pio- martedì, è stato sospeso al- 

Per decisione unanime di vocalo dalla rottili a delle l'ultimo momento avendo i 
tutti I lino .sindacali, i ban- trattative per il rinnovo del padroni accettato di trattare 
cari scendono in .sciopero mar- contratto nazionale dei lavo- per n rinnovo del contratto 
tedi 12 ; l’astensione dal la- ratorl addetti uirautotraspor- di lavoro, 

VOTO si protrarrà anche nel to merci, allo case di .spedi- - •—;- 7 - , 

giorni 13, 15 o 16. Poiché i zione od agli ausiliari del 1^.000 IHlIUìiOri 
giorni 14 e 17 sono festivi, le trafllco. 1 ^, 1 :.. 

banche resteranno chiuse luì- Un’altra categoria che è SCIOpClHIIO III intllfl 
ta la 'eltiinana, a partire da entrata in agitazione, come —■ 

martedì. Qualora nel frattem- abbiamo accennato più sopra, DELHI, 9. — 17.000 operai 
po non si raggiunga un ac- è quella degli elettrici dipen- dei giacimenti auriferi di Ko- 
cordo, l’agitazione proseguirà denti dalle imprese monopo- lara. sono in sciopero contro 
nella sellimann successiva, con bstiche private. Mentre i di- i licenziamenti in massa e in 
le modalità che saranno sta- iiendcnti dalie a'/.iende elet- difesa dei loro (liriltt vitali, 
bllite. La,vertenza è sorta a 
causa del rifiuto delle aziende 
di accettare le richieste dei 
bancari in merito al tratta¬ 
mento economico, al regola¬ 
mento dei licenziamenti, alla 
classificazione dei lavoratori 
'ielle Ca.sse di Risparmio. 

L’Assicredito, da parte sua, 
si è riservata « di autorizzare 
le aziende a dare alìuazlonc » 
alle proposte che la stessa As- 
sicredlto aveva avanzato in 
sede di Iratlaliv’e e che erano 
state respinte dai sindacati. 

L’Associazione delle banche, 
dunque, minaccia di dar vita 
a contratti individuali tra ogni 
singolo lavoratore e la sua 
azienda, ignorando le norme 



II. FALLIMENTARE BILANCIO CLERICALE NEI COMIZI DEL P. C.I. 


L’ultima bugia di De Gasperi: 

Il go verno ha stabilizzato la lira! 

Longo (leiuiiicia la politica di divisione nazionale perpetrata dalla D. C. - Scoc¬ 
ci iiiarro sbugiarda il Presidente del Consiglio - Il discorso di Secchia a Milano 

azienda, ignorando le norme ‘«ri m tutta 1 Italia, m cen- che, ma quello che si man- A Forlì il compagno Luigi gazione di piccoli produttori 

sul contratti collettivi. Inol- di comizi gli oratori co- tiene '•ulle baionette, sui mi- Longo ha confutato, in partico- agricoli della provincia di- 

tre rAssicredIto. ove des.se o. della ce- lare, quelle che dai democri- inoi^trando di non essere m 

corso al suo proposito d'im- slnmi e dai partiti minori ven- grado di offrire ima soluzio- 

porre .ni lavoratori una som- f?' particolare riUc\o 1 discor- che occupano 1 Italia. gono indicate come le soluzioni nc soddisfacente ai gravi pro- 



co„ i .indneati. col quale si do? PCI h7paVlnto^‘l:d^p.^^^^ c? Gm/iaT e Timm./sto: eomed.ee. la\sua po- nostra agricoltura, 

impegnava ad appi rare_con JJ, del Duomo, gremita di cit- ne di Messe c degli e.x-mini- ‘‘‘'ntro; i partiti mi- La produzione agricola di 

decorrenza 1. gennaio 1933 il tadim. Esaminando m parlico- stri fast'tsti nelle liste domo- non pretendono il premio di que.-,t! anni è infatti inferiore 

nuovo trattamento. - lare la politica del governo c cristiane. In Più, De Gaspeii, niagRioranza per poter evitare ? quella del ’48. mentre il red-' 

1 facchini scioperano anche dei .suoi satelliti, il compagno a Milano ha spiegalo in mwlo governo clerico-monarco- dito agricolo, che nel 1952 cor- 

essi a partire da domani Secchia ha fatto una interc-s- piuttosto dettagliato in qual fa^ci.sta; i propagandKsti gover- rispondeva al 28.8 per cento 
— per decisione della CGIL sante analisi del programma modo la DC. intende rivedete nativi dimostrano. co:ne due c d- quell', nazionale, nel '47 
e della CTSL — e hanno pre- della D.C. Il p:ogramma della la Costituzione In primo Ino- due fanno quattro, che nll’in- costituiva il 39,8 per cento. La 
annunciato che protrarranno Democrazìa Cristiana — egli go, ha detto Do Gaspen, bi- fuori di (jucste due .'■oluzioni situazione, quindi, è estrema- 
l’astensione dal lavoro fino al ha dcltn ~ per quanto i -.uni sogna eliminare il diritto di non ve ne sono altre po.ssibilt. mefte ^fficile. p.^ticolarmcn- 
25 maggio. All’origine di qiie- dirigenti ne parlino poco è sciopero e rafforzare le pene Pe.-chè — .si é chiesto il c-om- ^ilia che è una regio- 


sta grave vertenza sta ralteg-l, 
glamenlo della Federconsorzi,j 
la quale evade la regolamen-'' 
fazione esistente per le ope¬ 
razioni di facchinaggio nel 
« granai del popolo a, e attua 
un intensivo supersfruttamen- 
to della categoria e un taglio 
pauroso delle tariffe. Nel pe¬ 
riodo dello Sciopero, ogni co¬ 
mitato di agitazione provin¬ 
ciale avrà facoltà di decidere 
il giorno, le ore e ì settori 
di ce.ssa 2 ,one dei lavoro. La 
azione sarà dunque differen¬ 
ziata nei granai, nei mercati 
ortofrutticoli, tra i oortabaga- 
gli. ecc. 

I dipeiidciiti dalie autolinee 
scenderanno in sciopero di 24 
ore giovedì 14. per decisione 


Un giovane prole arrestalo 
per comiziene di minore nni 

E* stato sorpreso in un boschetto presso Merano con due 
pastorelli adescali mediante alcune fotografie pornografiche 

BOLZANO, y — Un grave sempre avviene in simili circo- Eppure, alla riunione ple- 
‘pisodio di corruzione si è ve- stanze, hanno inutilmente ten- naria dell’Assemblea genera- 
ificato a Tesimo. nelle vicinan- tato di stendere un velo di si- le delle Nazioni Unite, le po¬ 
tè di Merano, cd ha avuto lenzio intorno allo sconcio cpl- lenze che si definiscono amì- 


|uale protagonista un giovane sodio 
beerdote, che risponde al no- , 

Ine di padre Clemente Wleser. ’ ■ 
Bi anni 29, oriundo di Vipiteno. | 
Costui è stalo trailo in arresto 


IL COMMENTO 


che deU’Italia hanno respin¬ 
to il 25 gennaio 1952 la giu¬ 
sta dcuiisione del Comitato 
politico. Di chi è allora la 
colpa se l'Italia non è finora 


:ostUÌ e stato irauo >n anes^ui ■ mm jwipa ac 1 iiciikì »iu,i c uiiuio 

ai carabinieri di Tesimo e tra- OtLLt « loWCSlIA » membro delle Nazioni Unite? 


ferito nelle carceri giudiziarie 


Non è il governo italiano? 


I C«M HZI IWjìLi P.C.I. 

Togliaiti |>grla 
oggi ad Àneoiio 

Fra le centinaia di comizi elettorali che si ter¬ 
ranno oggi a cura del P. V. I. segnaliamo I seguenti: 
On, Paimiro TOGLIATTI: ad Ancona; 

On, Luigi LONGO: a Ferrara; 

Sen, F.doardo D’ONOFRIO: a San Benedetto del 
Tronto (AscoU); 

On. Giorgio AMENDOLA: a Giugliano (Napoli 1 ; 
Enrico BERLINGUER: a Parma; 

Sen. Arturo COLOAIBI: in provincia di Mantova; 
On. Giuseppe DI VITTORIO: a Palermo; 

Sen. Girolamo LI CAUSI: a Petralia Sottana 
(Palermo) ; 

Sen. Rita MONTAGNANA: .-i Bergamo; 

Sen. Celeste NEGARVILLE: n Mailonna di Cam¬ 
pagna (Torino); 

On. Teresa Noce: a Lucca; 

On. Agostino NOVELLA: ad Imperia; 

On. Giancarlo PAJETTA: a Pisa c San Miniato; 
On. Antonio ROASIO: a Carpi; 

Sen. Giovanni ROVEDA: a Barletta e Giovinaz- 
zo (Bari); 

Sen, Emilio SERENI: a Torre Annunziata e Bo- 
.*>cotrecase (Napoli); 

Sen. Umberto TERRACINI: Pistoia c S. Marcello: 
Paolo BUF.ALINI: Trapani e Marsala; 

On. Giacomo CALANDRONE; Rngusa e Scicli: 
On. Bruno CORBI: Pesciira 

On. Virgilio FAILLA: Siracusa c Modica Alta; 
Sen. Armando FEDELI: a Perugia: 

Elvira PAJETTA: a Rimini; 

'On. Luigi POLANO: a Nuoro: 

Sergio ROSSI: a Latina; 

On. Giulio SPALLONE: a Tei amo. 


Volete possedere la chiave magica che apre la porta del 
successo? Niente di più facile: procuratevi oggi stesso un 
irresistibile Sorriso Durban’s! 

Owerfa;v, Steramine e Clorofilla attiva al 100% sono i tre 
ritrovati che fanno del nuovo Durban’s il Dentifricio per¬ 
fetto. Essi vi assicurano denti smaglianti, assoluta igiene 
della bocca ed alito puro. 
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ABITO ESTIVO 

SUPERLEGGERO 

ELRIAS 

Vìa Ottaviano 56 - ROMA - Telai. 32.360 


PURO COTONE MARO’ “SANFOR» 
OARàNTITO nella QUALITÀ’ 

E NEI COLORI 

OOOOOOOOOOOOOO O O OOO OOOOOOOOOOOOO 

PREZZO Di PROPAGANDA 

L. 14.200 


Istra soltanto l’infondatezza 


li Merano, dove si trova attuai- (CoatUivAxioBe dalU i. pagum} Non sono le potenM che si progressi della politicai 

nente rinchiuso. —* — professano le migliori ami- stato esposto nei punti fonda- del ciaJìcc penale fascista, tut- economica e della ricostru-l 

11 brillante e raffinato sacer- più lievi relativi alle ripara- che delrltalia? mentali da Gonella nei suo torà m vigore, per colpire tut- zinne 

iole era stato sorpreso da una zioni nei confronti dell’URSS. Per quanto De Gasperi ma- di?cori;<* di Verona. E Concila u coloro che m oppongono al- jr^-eo ha delio Scncrimarro 

lattuglia di carabinieri, ai mar- L’accenno di De Gasperi novri, è tuttavia improbabile ha dichiaralo che la D.C. vuo- la politica governativa. — quali sarebbero questi pro- 

lini di un bosco di Tesimo, in agli impegni dell Italia circa r-lio i tentativ’i dì ingannare Stato forte, 2i la re- 3i II tc^o punto del prò- 

•oTtinaffnia di due pastorelli del la consegna alI’UniCHie So- •. • •— „ a-iiinn.. visione della co.'tituzionc: 3i gramma D.C.. quello che vuol ' ’ 

Adolfo FreiV^Holzner. vieticnco^ agli Stati lini- l’attribuz.one al governo del d.irt al governo ,1 potere di ' E .«n.nto ricostruito .1 

n Vu^iamcnli escimi, dai li, aUa Gran Bretagna ed so^'^ca^o 1 effetto sfrato. B legiferare per de- far W leggi per decreto, Jue^rTr'i” ìldliS'dr danSr 

mali si è capito chiaramente alla Francia) di alcune navi fatto che i leaders (tei Par- cretl legge. gniuca — m una parola --la ‘ tJatiii dal 

•he il r(n,erSdo era di tenden- della marina italiana dime- lito democristiano siano n- Vediamo - ha detto Sec- soppre-.-one di fatto del I^r- Sàtor Ebbe^r ntaPa 1 d 
[e Diuti^o Effeminate. stra soltanto l’infondatezza cor^ a questi metodi equi- chia - che co.^a ..gnificano L-imento. Sottraendo alle Ca- ^7t^ipLnt?1l se^ 

te piui 05X0 _ . dei suoi areoinenti relativi voci nella campagna eletto- que.'itc richieste: mere .1 potere di fare le Icg- ' ^ 

% «t r lllnfru ta' S' u’j, tal f 

zSis'-” - s?*" r à 

fono essersi accorto che costui che le spettavano, ma ac- - palnmonio danneggiato dalla 

delle mon- celiato navi senw le niwra- - — - - ' - ' - fwerra ammonta in tutto a 

> —Tni,Tiito di un zioni previstc nei relativi ar- . ^ miliardi, il 95 per cento 

inorate rintracciare più ticoli del trattato di pace. Ma SORTE DEI PARTIGIANI DI ODERZO Idei quali sono andati ai gran- 

i O^relli e di ^ Gasperi ha preferito ta- ^ -- di monopoli e ai grandi com- 

facilmCTte 1 cere su queste concessioni da - « • —■ a. _ plcsn mdmtnnl,. 

n^!^^lte Ìdur?r parie dell’Unione Sovietica... ir Mata stabilizzala la 

{rafico per g - naiim Altrettanto insostenibili so- CIh Ov moneta e sono sUbiliz- 

n ragazzo no gli accenni di De Gasperi • W» W U ■■ « j infatti ce 

Clemente da qualche tempo, g^j^te delle ex colonie m ne siamo accorti, 

mio da poco però 11 all’animissione M AM g» ^ Ì1 3} .-S, è proxAcduto alla 

iveva commaato a * dellTtalia alle Nazioni Unite. Sld • riattrezzatura industriale c al- 

■ farlo oggetto di partiro^ j piovano che ITJnione __ . . . . . T __ Io sxnluppo agricolo -. E in- 

attenzionL Saputo we gU do^ Sovietica è stala l’unica po- vece gli impianti industriali 

leva un occhio, si tr^onm ha ripetutamente VELLETRI. 9. — Stamane, accolte. Negli ambienti del un settore dello stabilimento immobilizzati per il 

improvvisamente in medu» e<l jneigtito affinchè le ex colo- aH’aperlura deirudienza del tribunale dì VelletrI sì pen- cella Navalmixxanica, dopo un 4 {)- 5 o por cento e la produzio- 

inxritò il ragazzo a s^gliarsi jjjg italiane fossero poste processo per i fatti di Oder- sa però che con tale rifiuto, collaudo effettuato dal prof. Pi- r.o agricola nel 1952 è stata 

complet^entc, affmchè pot«- P amministrazione del- 3 ^ ^ jjala presentata alla la Corte intenda POr termino card e dal figlio, i quali ne fjoi 95,2 ri.'oetto al 1938 

se meglio scoprire la causa del E non 5 coira del- córte una richiesta dei di- rapidamente al processo I hanno seguito il trasporto da 4 ) . Si è dato sviluppo alla 

male. l’Unione Sovietica se De Ga- fensori degli eroici partigiani, magistrati sarebbero infatti Temi a Napoli -loerurgica -. E infatti sì so- 

n pastorello PCTò, tunoroio gperi ha preferito concludere -j- i^ijo «asso e Ferrandi Rià in possesso di elementi , — . no registrate smobilitazioni a 

e ins<^pettito, ^ggl via e corse ,^n le potenze occlctentall tendente a far ageiomare ìì «ufficienti per formarsi la SMNSITìIì dM ki98ÌÌ Temi, ^la Magcma e la stessa 

ad informar e il pa dre di quan- raccordo che va sotto il no- dibattimento a dooo le eie- convinzione deU’innocenza de- j_ jn _» Uvo di Porto Marghera dà so¬ 
lo gU.era suixesso. __me di « accordo Bevin- ®‘“f“j;^""otfvaSe di t£ sU imputati o, per lo meno, 0015 Mfi 49 pali «m di scricchiolare. 

Pu cosi ch^ qualche tem]^ Sforza », a causa del quale la oooiomamenlo era fondata c*'® * essi addebitati „vrmo ò Dono 49 * Si è prox-x-eduto a nuo- 

dopo, una pattuglia di carabi- partecipazione dell'Italia al- vol«mdo aU rientrino neiramnistia appli- ® ve fonti d’energia.. E De Ga- 

nieri di Tesimo, accompagnaU l’amministrazione delle sue cabile alle azioni di guerra ^pcri non dice che il metano, 

dal padre del ragazzo, sorpr^ ex colonie è stata ridotta a ‘ partigiana S 

il sacerdote in compagnia dei ^ero. E* pure noto che lU- m*”*^*!® --—-- viene renduto a 15 lire al me- 

due pastorelli, «i margini di nfone Sovietica, assumendo parte, ctime ^j^^^ti .. ,*^***. j®*^'**®**^**Lì^ t’fc *^1*® perchè la Edison e i 

un bosco. un giusto atteggiamento nei ItH^L *****' iieanche II NllSUN a rKO» alcuni bwditi dopo ura ri monopoli elettrici non voglio- 

ordine aparao, sull’erba confronti degli altri Stati, ba à cfala ralla^A no che a faccia loro coccor- 

driprato. giacevano alci^ fo- insìstito suirammissione del- elettorale in cor^. 6 Si ÌIO CQIHI IWW ®®?Affrontrè*sSm *rn2^to *^***1i 1 1 » 

tografie pornofraache. di cui l’iulia alle Nazioni Unite La Corte, natesi in ca- STABIA 9 nf . A BologM il compagno Boa- 

n^re Clemente si era servito simultaneamente asli altri mera di conaiglki. ha respinto sulla strada di MtsUmeri alami sia ha sx-olto una serrata cri- 

oer adescare i ragazzi. paesi che si sono ^vati in la richiesta. Il rifiuto ha de- U batiscafo del prof. Picard chnomctri prima dell’abitato, tica aU'operalo del Ministro 

*’*T 1 fatto ba suadtato grande un’analoga oosizione dono la stato vivo stupore perchè a- t arrivato la scorsa notte a Ca- Si ritiene che la «ua famiglia Fanfani che inaugurò, xenerdl 
neT^S? SmSe fiSe <teSa ^Sda JuSrrI S<ihe rlchie^ per analofo stellammare di StabU. Queste abbia pagato una notevole som- scorso, la Fiera di Bologna e 

riI*^rMi hjQUirSu. wme m^di^ •rana sUte sempre mattina è stato depodteto in ma per ottenere il rilascio. rifiutò di ricevere una dele- 


a ~ V LllltfSlLf 11 l.(Illl<» A . . 

pugno Longo — non dove c-.- '.’f Roa•igrico- 
sere po^ribile una soluzione go- 
vcrnativa veramente democra- 

tica, costituzionale, in cui ogni razione bolognc.^ 

clni.s(. c gruppo .sociale abbia 
un peso determinato, e un po- .foiia ni V 
sto adeguato abbiano i partiti ner in nrlf 

che 11 rappresentano come fu ^ 

possibile al tempo della guerra 
di Liberazione nazionale? Per 

I propagandisti gox’ornativi. AcPUSP n AdpnailPr 
una .rimile po.ssibilifà non esi- . “ /TlICIIttUer 

Ite. Per eorioro, non è possi- dpì socialdemocratici' 

bile permettere la partecipa- 

zione alla direzione della Na- . . ———. 

zinne del terzo o dei due quin- '*** Presltlenie 

fi del ersfr* elettorale, solo «el Partito sociHiaemocratico del- 

pcrchè segue i comunisti: que- 1“ “ 

f.j mrfo "** criticato la politica di < in* 

0^1 calcola u iton essersi CxJttuto con sulji- 
L Italia che per costoro può ciente enerofa per la riunisca- 
ax'crc diritto all’auto-gox’crno, j^one della Germania». 
comincia dai socialdemocratici ^ . 

lUchJarato Mellies — c»l «1- 
^ dei trattati tedesco ailea- 

^^lU^scista. Ogni ti non sj può organizzare una 
diritto e nservato ai nemici valida difesa llena liberti, anzi 
della Co^ituzione, mentre è si realizza un» seconda sparti* 
tolto il diritto di partecipare ^lonc ueirEuropa. 
direttamente alla attuarione , jjon sì costruisce i Buropa 
della Co.dituzione proprio a col Piano Schumann. che aiG 

coloro che sono i piu naturali menta la disoccupazione ». __ _ _ _ 

e «sictin sostenitori di p.i.'ia. 

?.. c'ìriente che una simile 
irbitrann dix*i<fionc della na- 

f rum LE STUADt 'CONDUCONO A MMA.. 

Il diicor-K) pronunziato dal -__ 

compagno Mauro Scoccimarro 
a Mestre è stato dedicato a 
confutare punto per punto 
tutte lo bugio dette da De 
Ghsperi nel suo comizio dì 
Milano. Scoccimarro, documen- SBU 
ti e cifre alla mano, ha smon- 
tato in particolare l'afferma- 
I zione di De Gasperi sui pre- 

.sunti progressi della politica OSS. 


VASTO ASSORTIMENTO 
IN PANTALONI ESTIVI di 


L 2.900 


Il pii 











Ui# 


CIRCO 


■male. 


[l’Unione Sovietica se 


no registrate smobilitazioni a 
Terni, alla Magcma e la stessa 
Ilvo di Porto Marghera dà se¬ 
gni di scricchiolare. 

5> • Si è prox'X'iNÌuto a nuo- 
i’e fonti d’energia E De Ga¬ 


li bilisafa A Pkar4 
è silfo (oHmM 





■ onorv alcuni ^diti dopo una rio- mpnopoli elettrici non ^glio- 
lenta coUuttezionc wo n»- ^hg s, faccia loro coccor- 
HÌOTOO cazzino di frutta in ria Lincoln, renza. 

^ABIA 9 L’Affronti è ^to rìla*ìat() \ Bologna il compagno Roa- 
v sulla strada di MtsUmeri alcuni sia ha svolto una serrata cri- 



ImondiaiB. 


notivi «raao «Ube sempreImattiA» è stato depodteto in>ma per ottenere il rilascio. 'rifiutò di rìcex-cre una dele-* 


2 spettacoli al giorno: ore 16 e 21,15 
PIAZZALE OSTIENSE (Stazione Ostia) 
Prenotationi: tclef. 599133 - 599134 































P**. 3 — «L'UNITA*» 


Domenica 10 maggio 1953 




LA DEMOCRAZIA CRISTIANA NEMICO N. 1 DELLA CULTURA 


LEZIONE PER ANDREOTTI 




i. C’(l} l,> ) 


ìiA mandrasol:^ 

r.t aUt/ '^ckntt U'/rrvAK» ‘ 

^teisaa Ki asiiij BB « 


à& 


Lib ertà per il teatro italia no ! Successo negli U. 

Il lungo elenco delie opere proibite, sconsigliate,, o mutilate - Machiavelli, Brecht, |]| < ^ D Al|| A : AllA \ \ 
Brancati, Strindberg, Fast, Shakespeare, Pirandello, Bracco e Oorkl tra gli autori U 1 LlUIIlCl UL v JL il II 

a/ bando - / progetti di And reotti e la lotta de! teatro Italiano per II suo sviluppo ^ 


■ H Usattameme un anno fa, prò- vernativi quanto quella che «’li tri, Gaetano Salvemini iul Mon- mente, la vita dello spettacolo c passata stagione ne abbiamo avu- Lc parole del CritlCO dcl “l\« Y. XÙnCSM 
»■ '• ■'»*-■«■»«< , ^ prio un anno fa di questi tem* chiamava « Tltalia possidente », do, Arrigo Cajumì sulla Nuova i suoi rapporti con il governo, to un esempio in alcuni spetta- ■ 

pi. usciva in Italia, stampato colpevole di aver sacrificato la Stampa di Torino, Rosario As- sono continuamente elusi, supera- coli che sono stati a giudizio Quale C la Strada dcl Ilf>StrO cillCllia 

. fc, --'.f > 4 .,^ dairciiitorc Laterza, un piccolo libertà all'interesse, ripristinando sunto sul Giornale di Napoli, ti, m.anonicssÌ per favorire i prO- unanime della critica c del pub- _____ 

^ libro dello scrittore liberale Vi- cosi nei confronti della cultura Tommaso Fiore sullMvanti/, Car- positi di propaganda del partito blico fra i migliori prodotti in 

V' • f Y|||h I I I H taliano Brancati. 11 libro s’inti- il clima del fascismo. Brancati lo Muscctta su/linascita. Lorenzo di maggioranza. L'unico Premio Italia. NEW YORK, mooflio — Il autori hanno suscitalo un mte- 

* "yy ' H iol.a-a Ritorno alla censura c giungeva fino a proclamare che Gigli sul Dramma, Carlo Tc'toa teatrale statale, il Premio Rie- a -» i «.vij Giuseppe De Santls resse vìvo e raggiunto una 

. . ' ’ conteneva, insieme col testo di una il popolo italiano avrebbe do- sul Corriere Lombardo, Lu.gi cionc, per ben due volte è stato Lg pgrtC itcl pUOOllCO Roma ore II è stato presentato continua tensione emotiva. Poi- 

---- - •**> — I 'M commedia dello stesso Brancati, v uto, coi suoi voti, 'coraggìarc Chiarini su Cmewa, e moltts->imì vinto da opere che poi la ccn- r-iv ^ „i: con grande successo al pubblico chè non soltanto essi hanno co- 

.1 ■ La go-cer,unte, un breve e argu- .< chiunque abbia concepito il altri. A un certo punto si fecero stira ha rigorosamente vietato, gh uomini deUrnericano. As.sai signirteativa, f 

--, --- I . ■ p,mphl..> . ,ulh pp,B«<o «.omuo» ai («PC un vi.-i nnAe i siornnliui Ji p.,r., WlUna» 1 toro untoti tWI, «■ "■“™ P»r comprondoro qualo si, sul, 

im . . - l-- '■ "'I ''P'™ ' "'I cin'PU'Ptluro popolo dcl .S.(.t(f,iu..,t,.,i,.„v,„,tif, /pelino i putì, «uu Hi imnìOrnlitl c di ditlnttt- ^ ft"".'S 

A IMS ^ I ’ instaurata dal governo clcmocri- detto tra parentesi, sarebbe una Lmo, offendendo cosi anche laj”^^*''* _ "cì confronti dell arte j .spettatoli al bel film italiaim.j lai^pantc verità, ma hanno tcs^ 

•t® 1 ™ 1 .1 ,, H stiano. Il piccolo saggio di Bran- buona occasione per ricordare AtlClie Ì1 piCCÌOtlCÌnO giuria che quelle opere .aveva ri- essi rappresentano c ='0P«* ® 1“ 

, ; : - ' ' I ' I cati elencava già allora un ceto cosi all'autore come ai suoi amici Tenuto merLvoIi di premio. Lo tutto che hanno capito la loro T ? "T 

‘ HB numero di casi davvero clamoro- liberali, che cosa si può fare per Leone Piccioni, figlio dcl vicc-jsvlluppo della produzione naz.io- forza, hanno capito che esistono crowthcr, sul New York nuifto*!”** e t 

. ■ ' ’ si, c di alcuni forniva anc'ne i lottare contro questo «progetto Presidente dcl Consiglio, stilò naie, a parole incoraggiato c dì- ; mezzi per imporre, anche a Times. ,.11 film di De Santis flessioni ^suUa vita c" tanti 

.r' documenti diretti (famoso, fra mostruoso-). duc colonne di piombo sulla ter feto, « potenziato dal regime-, funzionari dcmocristi.ini, il ri- — scrive Crowlher — era de- -ci di natura c di sostanza 

Un dooumenlo storico della campagna condotta dalla Demo- nproduccnte d di- Quel libro ebbe allora uiu r.o: za pagata dcl Popo/o intimi ite L. in realtà, boicottalo aspramen- ^ ^ ,j. slinato nd essere polemico fin ^ affascina per 

cratla cristiana contro la cultura italiana. Machiavelli, l'au- .vieto al capolax-oro del teatro tevole risonanza: quasi tutu i (forse ironicamente) . Libertà di te ogn, volta che qualche scrii- ^ . dall inizio e tale e. con un ^ 

inrfi itpl eattolavnrn hpIIa niKtra letteratura teatrale « La Mail- Italiano, La mandragola di Nic- giornali quotidiani, i settimanali espressione », dove l.acexa la ra- tore tenta di b.uterc xic nuove, , ,r . ricco conionulo di umanità e 

dragola», è «non approvato» dal funzionari dell'on. AnUreot- colò Machiavelli) attaccando con c le riviste specializzate ne par- manzina oltre che a Brancati an- di cercai un ‘coni.atto con la|‘""° 1» dife.a. intransigente, con- di forza. Ciò cho gli autoii del «Con Roma ora II ~ con- 
ti*. Ma 11 teatro Italiano, in compenso, non approverà loro a^prez-za tatuo i funzionari larono* Nc scrissero, tra gli al* che a Moravia (che proprio in realtà, di portare uilla scena i ao oliraij/a, dell inuipen- fllm linnno voluto consicioraie elude Crowthcr la produziO'- 

■■iniiifiif»itiiiiiiiiiii*mimimiimiii*ii«i»iiiiiin*fii»iiiiii*»i»»»*ti»«ii»**»«***»**<*»<>«>**“***<***«*«*«««***‘»*****************‘*’******* giorni si era visto mcucrc problemi c le questioni che sono ricn/.a dcl teatro italiano, snia- 

A all'Indice tutta la sua produzìc- parte viva del nostro popolo. La .cherando incsorahilmentc ogni 

IWTpDWICTA LA CELEBRE SCRITTRICE TEDESCA letteraria), riconoscendo pero lotta contro il cinema ncorc.tli* manovra intesa a menomarla, a 

^ ___ _ _ il troppo zelo o l'impreparazione, ^bg ba tuttavia ormai una limitarla, c raccogliendo intorno 

~ ~~ «fatali deficienze» di alcuni tradizione, dei quadri, una storia * questa difesa tutte le forze 

M 'V funzionari. Don Primo Mazzola- su cui organizzare la sua difesa. jj^ado di portare un contributo 

/■ MW mW mm mM •mW a' ‘L-ollaborazionc. sempre più suet- 

/—. A sprecano timbri per fermare dei benché mimmo slancio, di repn- . r ■ il 

mW mW WM m rigagnoV,. che se non s-insabbu. mere ogni velleità, «roncare ogm 

no., fanno piccoli pantani- era tentativo. colo italiano, scrittori, attori, tc- 

IB V # deplorevole appunto perchè av. 

mJmy WW M W M W WM/ Wy Mm wy mW W W/my Wy tellettuan che lassano nel tea- ^ Y 

W w Barbieri, Idea italiano hanno finito per rcn- ‘="’c ciò che oggi c prodotto per 

____ riconosceva « le angustie mcntab dp,. 5 j conto di questo stato di o ventimila persone (le cin- 

^ ^ jc ^ anche se ancora disordi- quantainila dtW’Amleto sono una 

T -f • j* T> I- A .> Dm»; funzionari preposti agii uf'>c; di natamente, spesso incosciameme, eccezione, r un’eccezione rag- 

In un quartiere periferico di Berlino - Armonioso disordine nello studio - Brevi soste tra censura. Per ultimo vogliamo no o a volte ammari soltanto dal «fuma proprio seguendo l’indiriz- 

un viaggio e 1 altro - A quali opere lavora attualmente 1 autrice di «La settima croce » f,no u cosiddetta Associazìoi.c lunno iniziato la loro lotta che , noDolare-^oortato agli interessi 

_ __ per la libertà della cultura, ema ba cominciato ad ottenere i suoi i- ” , * ” . , , 

- nando uno dei suoi sol.ti comu primi successi. Si è visto che rea- 


Le parole del critico dcl “iV. Y\ Times,» 
Quale c la strada dcl nostro cincillà 






NEW YORK, maggio — Il autori hanno suscitalo un mte- 
film di Giuseppe De Santls resse xù\*o e raggiunto una 
Roma ore II è stato presentato continua ten.sione emotiva. Poi- 
'"i” chè non soltanto essi hanno co- 


il!»» 


Un documento storico della campagna condotta dalla Demo¬ 
crazia cristiana contro la cultura Italiana. Machiavelli, l'au- 
tore del capolavoro della nostra letteratura teatrale, « La Man¬ 
dragola», è «non approvato» dal funzionari dell’on. Andreot- 


INTERVISTA C ON LA CELEBRE SCRITT RICE TEDESCA 

Anna Seghens 
donna semplice 

In un quartiere periferico di Berlino - Armonioso disordine nello studio - Brevi soste tra 
un viaggio e l’altro - A quali opere lavora attualmente l’autrice di « La settima croce » 




DAL NOSTRO CORRISPONDENTE IprouuisameHle, però. scom-JLc /accio rilevare che nem-ldo ho cominciato a scrivere?ìnkaù. 


igendo agli scandali con )a pro- 


utnili (che (ono anch^ le più ^a-l 


' . parile Quel sorriso clic le il- metto lei scherzo, in quanto Quando^ ho comtiiciato a seri- Ora un anno c tra'.corxo. Un testa i divieti sono tolti, che alle ^ decise a difcnucrc le 

BERLINO, maggio. luminava il volto e gli occhi, a lavoro, e che riesce persino vere, cioè quando ho tenuto quale «li uffici di ccn- dÌ!>posÌ 7 Ìoni di polizia «i può ri- conquiste realizzate con la di- 

L'appuntamento ero per le creando un tulV uno con i diffìcile comprendere quando la penna in mano ». furono ” rimasti ino- snondere dando la massima oub- sfatta del fas..;M..o e la libera- 


il batte- 



• 




Uno dei momenti più dranmatiet di « Roma ore 11 » 


U'appuntaTnento ero per le creando un tutf uno con t diffìcile comprendere quanao la penna in mano ». r urono ^pondcrc dando la massima pub- sfatta del fas..iM..o e la libera- i 

16, nell aUoggetto che Anna denti bianchissimi e i capelli trovi il tempo di scrivere, con novelle, dappnmo '. . ® Jì perosi; elencare il numero deilc blicltà agli attentati perennemente zioncL ecco la strada per garan- 

Seghera abita al numero ven- argentei, e si fece posto uno tutta l attività che da alla vita simo di scrittrice lo ebbe al- v ^ .-nn»rr„.cc: rnntm l, /-.■frnr» l’-ir. _ v. ,i 

timo di una viuzza di Adler- sguardo severo, quasi corrne- culturale tedesca e al movi- l'età di 22 anni, allorché era commedie proibite o semplice- t’morm ’srbie i” v\. \ I 

s'hof, un quartiere- periferico ciato. «Ho fatto un buco nel- mento mondiale della pace: all’Università, con un raccon- mente sconsigliate (dietro a.io t^, iinteiugenza. Lenorme bano. per garantire la libertà 

berlinese a pochi minuti da l’acqua pensai, ma inaspet- « Se .si scriue soltónto, rispon- to sulla Frankfurter Zeitung « sconsiglio * c’è la velata muiac- ^a amatori ui teatro, oi j,„|j {ntellettuali che in esso la- 

Griinau, dove la popolazione tatainente, come se nc era de con la più gran natura- e ancora oggi questo rimane eia di riduzione degli aiuti eco- coloro che traggono dallo spetta- garantire il loro con- 

della capitale si dà convegno andato, ricomparve quel sor- lezzo, non si può scrivere. Non forse il suo genere preferito, nomici), dei film che dopo essere teatrale ogni elemento dt all’arte c alla cultura del 

la domenico per assalire i riso, ed ella mi invitò a por- si può nemmeno scrivere se al quale ritorna sovente con jtat; tagliuzzati in sede di e>ame 'ocmazionc culturale oltreché di naexr 

battelli che percorrono m ^e qualche domanda. Cosi si «ivc soltonto. Bisogna con- lunghi racconti (proprio o^n preventivo vengono ancora ter.u-‘'''“R? e d-Jcte (ci s®"» '«<>8"^ 

lungo e 111 largo la Sprea e fine, tre, dieci volte: quel sor- ciliare le due esigenze E una ne sono usciti due volumi, ti in quarantena, è. m un aior- P^csi, contrade m Italia, nelle LUCIANO L L , , 

i mule laghi che esm /ormo, scompariva ritornando ex terza, mi par di capire; quel- con il titolo Der Bienenslock, «ale ouotidiano anche di otto ‘1“®” V ****'^° sostituisce spesso il - 

Lora non mi conveniva trop- gbiupto come il sole quando la di trovare un posto adatto "L'alveare", comprendenti an- oaaine assolutamente imoossibi- 5'®''''.?*^’. 1* scuola, e per- Sculture italiane 

po — SI stava swolg^do a g,jo(.£r (jj quattro cantoni con per scrivere, come ai pittori che il notissimo Der Mann : cad niò eUmnmsì c’è cinematografo), hanno an- 

Bonn ttua riunione le nuvole, e allora, sema nem- è necessario un luogo dove und sein Name, del 1952, e Der -i * j; » attuad» la ^®’’° «hHaBSÌato lotta, c noi Jn Qfan Hretufiìna lino ,ipì mnmenii nìù drAn»m»ii-i ai . ut»»». .... 

rneno accorgermene, aprii il avere il soggetto di fronte, erste Schritt. in cui una ucn- abbiamo ogni giorno notizia di ‘ lIL— ® «• • »•«« «re 11 » 

scrivere che Mi svela questa sua carot-tino di delegati al Congressof^PP”***»**^*»®"» r a .. ...it.-i non era tanto rincidcntc in sè ne Italiana, che ultimamente er» 

SI è Una donno timido», teristica indirettamente, quan- mondiale della pace raccon- ^*‘5-*’ ®5 '. J*"* la censura romana, sì danno ^ due opere degli scultori duecento racazzc romana un po’ w:era di livello, compie 

rttnndJ^ filine! ri Pni “F® impressione, ma ora do le chiedo quale è il libro tana la loro vita, e fra loro messo di recitazione, oltre che-* eguàlmente (e integralmente) in Italiani Luciano Minguzzi c che precipitano urlando nella un netto balzo in avanti >h 

dMP mótiiu da) che ripenso alte tre ore di che ama di più fra tutti quel- c'è anche Francesca, una don- mone commedie rappresentate j„ogbi dove l'autorità di po- Pietro Consagra, premiate nel tromba della .scala che crolla _ 

^rnnetti Hi disJrAnn^iì no- conversazione mi parodi ave- li che ha scritto: Visto di no di Torino che ha avuto il fino a pochi anni fa, come Un {,Via è dovuta scendere a patti recente concorso internazio-sebbene ciò sia stato reso . ,i, v».» 

mertógio deliziosamente col- IL® « c/iiama desiderio con la massa dei cittadini, di naie per il monumento al con rcalì-stica evidenza e dolo- “ 0»^ 

do, che invitava a uscire dal- cgnì probabilità e più s^utt. L'ambiente e quello dt manto in Africa e il figlio tra j; Williams, La signorina Ctniia fronte alla larghezza della prò- prigioniero politico ignoto, so- partecipazione ma piut- successo ottenuto da 

la Friedrichatrasse e dalle Otvsto scrivere « Anna Se^ Marsiglia e del sud della t partigiani). di Strindberg. Girotondo di ,esta. no state acquistale dalla Tate ?: Bellissima df vLonti neS? 

altre vie del centro, e il ri- S^ers e una donna»; potrà Francia, e l ha scritto in tmg- ... „ . Schnitzler, ad alcune opere re- Malgrado tutto, la stessa vita Galcry di Londra, che è le più % questrpuff E° S « dèstro 

cordo dell inutile caccia che - - ^ ♦ V" •■prw m VffI centi come le due commedie o» dello spetucolo italiano è in que-importante galleria inglese dì questa parte più significativa ^ Pcref:chle comùderazioni pìe- 

Ora, nonostante abbia al- fiaffaele e La governan ,ti ultimi anni rifiorita, e nella arte moderna. dcl dramma personale ohe g» i*"coJ!27ù accMtó'"dr^er ’ 

Seghers sta pensando a un al- frechu * La fancudU da, captai .. Italia S ilm ’^Sè 

SECONDO SPETTACOLO AL MAGGIO FIORENTINO 

definire, ma già la scrittrice a Delitto al CentraUPark di .. — ■■■ ' ~ . viale per aver la minima con¬ 
ci anticipa che sarà ambien- Adam Tarn, ci sono t tagli ai- -m-y ^ ^ tUtenzo erìtica, che il film di 

tato nella Repubblica demo- l’Enrico tV d: Shakespeare, il H T nm ? m ^ fVrv8 Santia era un gesto gra- 

cratica tedesca e che tratterà fermo al Lazzaro di Pirandello, H^J ■■ SB ■■■* ■ 21. IBC* ■ ■ vissimo. era un film di pro- 

dclla funzione dell’educatore la quarantena a Sperduti nel buio pagando elettorale, era un'ope- 

e del mutamento della .societó jj Bracco. Nuove commedie ita- _ • _ ^ bolscevica, e ehi più nc ha 

e dell uomo. Sarà un libro di [i^tit vendono sconciamtme mu- 211 <l*l*SintflÌ ne metta. Furono invocati 

questi giorni, con sullo sfon- diviene impossibile ««■ prouuedimenti contro De Son¬ 
do il dramma della divisione i-r ____ come prima conseguenza, 

della Germania. Mentre mi comprensione let- U escluso dalla parte- 

annunciava questi piani, e dal Andrcotti avverte f t • _ J_tf _ j- ir.-.*#- \ìu tu' ctpazione al Festival intema- 

terrazzino facevano ingresso che nella prossima stagione tea- LaiOrOU COlUCim OR « ARMRt « gli OSput BOItnrni » tfl MenOtU - ritalna zionale di Cannes e alla Setti- 

le prime ombre della sera, il non saranno ammesse tante « ■ , - ■ fi _« • i- i . - ti mano cinematografica di New 

telefono continuava a squii- opere ru'se come quest’anno (non ■« tttttTO tHUncOie — Utm ttorigi t€npltCe — La pantomima <C II cappotto )> York. Ciò rientrava nel giro 

lare, cercando inutilmente di opere sovietiche, intendiamoci._di idee dell’onorevole Andreot- 

Ticordarle un qualche impe- ma opere come Tre sorelle di 1*’- quale aveva varato la 


cordo dell’inutile caccia che 
per tre mesi avevo dato alla 
scrittrice, non riuscendo mai 
a raggiungerla nelle sue bre¬ 
vi soste berlinesi fra i diversi 
■viaggi a Vienna, per il Con¬ 
gresso della pace, a Mosca e 
a Budapest. Ora, per caso, la 
avevo incontrata all’aeropor¬ 
to di Schònefeld mentre dava 
l’ùltimo addio degli amici te¬ 
deschi alla salma di Farge, in 
viaggio verso la Francia, e 
finalmente mi era riuscito di 
ottenere da lei la possibilità 
di una intervista. Non anda¬ 
re avrebbe comportato un’al¬ 
tra caccia di tre mesi, e dav¬ 
vero non me la sentivo. 

CrMisti hiMsarcti 



Un’ 

elle I 


opera per rag^azzì 

piare anehe ai {grandi 




Calorod consensi aJ « Àmokl c gli ospiti nottnrni » Ji Menotti — Vitalità 
del teatro mancale — Una storia semplice — La pantomima « Il cappotto n 


Certamente questo amletico 
dubbio di chi scrive — an¬ 
dare o non andare — non ha 
alcun interesse per »T lettore, 
ma l’ho riferito soltanto per 
poter dire, a questo punto, 
che ho impiegato più tempo 
a descriverlo di quanto non 
me ne sia occorso per rcn- ' 
dermi conto che Anna Se- 
ghers è una donna affascinan¬ 
te. Donna, dico, perchè ap¬ 
pena fui nel suo studio la BERLINO — Anna Seghers insieme con il romanziere bra- 


zione in Italia del film di De 
fan tir. Fu detto allora, con un 
linguaggio spesso troppo tri¬ 
viale per aver la minima con¬ 
sistenza erìtica, che il film di 
De Santis era un gesto gra¬ 
vissimo, era un film di pro¬ 
paganda elettorale, era un’ope¬ 
ra^ bolscevica, e ehi più nc ho 
più ne metta. Furono invocati 
prouoedimenti contro De ,S’an- 
tis e. come prima conseguenza, 
U film fu escluso dalla parte¬ 
cipazione al Festival intema¬ 
zionale di Cannes e alla Setti¬ 
mana cinematografica di New 
York. Ciò rientrava nel giro 
di idee dell’onorevole Andreot- 
ti, il qtiole aveva varoto la 


gno. Cccov, Il revtjore dì GogoJ, L’al- BAL NOSTRO INVIATO SPECIALE nonostante le lamentose ac- sce anzi fin dalle prime no- *^*’*'m secondo cui questi film. 

Quando me ne andai, si ac- berso dei poveri di Gorki), c da - cademie sul dramma alle te, dalle lince semplici ma 

corse che aveva ancora cento parte deU’IDI auesta istituzione FIRENZE, 9. — L'opera in quali da anni un gusto arre- espressive del canto, dalla ® *”5’'° * vernalmente m 

_, ... _ _ pafic uc.i 1 L.I, questa isiiiuzionc Amenco. avrebbero nuociuto 


prevenii che non le avevo silìano Amado a una riunione del movimento per la pace fomcntc» 

chiesto quelVincontro anima- , , . _ . j i, tzj — 

to da velleità di critica Ict- sembrare a prima vista unaigio o nei bistrots della citta Vi andr 

__»- -- - «erifrt ìnruilLtsìnnn tnn non è' nnrtìinle f A Rerlìno. invece. nO. senza 


di queste sere a cena. Po¬ 
tremo chiacchierare tranqml- 


detenninato innanzi tuttolra in un atto destinata ai idi questi attributi (indispen- 


mercafo americano nei con- 


aistrots della città Vi andrò, ma senza taccui- 
A Berlino, invece, rio, senza la preoccupazione 


terarìa ma solo come croni- verità lapalissiana, ma non èlporuiaìe. «A Berlino, invece, no, senza la preoccupazione ftstc perche si scntwino certi nstabilirsi quel contatto im- gjj'^ 
sta indiscreto, desideroso di così; questa scrittrice che hajnon c'é il caffè come in fran- di dover riferire; solo per jjo-ircgisti invece che certi altri, certi mediato e comunicativo tanto ^ 


è uscito dalla sua penna!perchè con essa si ricrea, CO-I . 9^0* ci si avvede, alla prora 


alzò e andò a prendere in una q i morti non invecchiano, c ta dei pescatori di Santa Bar-I 
borsa un pacchetto di gauloi- rimasta soprattutto una don- bara: « Era il mio primo libro,] 
tes bleu, delizia di chi ama no semplice, affabile, la quale e poco dopo la sua pubblico- 
fiimare forte; poi sì scusò e discorre volentieri, con una zione mi avevano invitato a 
mi lasciò solo nella stanza, parlata che fluisce generosa- Londra per ricevere il pre- 
permettendomi di amminre il mente come il vino della sua mio conferitogli dal Pen Club, 
disordine che la dominami Renania. Dalla terra natale Ero giovane e orgogliosa, ma 
sulla tavola vi cruno libri, ^a dovuto strapparsi presto, anche un po’ goffa c settorio. 
giornali e'carte, accatastati, e ma non riesce a dimenticarla; oui, oui — aggiunge in fran- 
nelte enormi^ scansie che co- jja girato per dodici anni co- cese — maladroite et gauchi- 
privano due intere pareti, emigrata politica, dalla ste. Credevo di trovarmi sulle 

tutta ^ loro^alt^o. si vede- svizzera alla Francia al Mes- barricate, e mi comportai di 
vano libri a ogni geRCTC, et- j^-o, ma ancora peso su lei conseguenza, facendo un di- 
® francesi, g j-jcordo di quei primi anni scorso da battaglia, incendìa- 
div^ per im^Q, c r«i^ ma ^ delle mille piccole cose della rio. Finito il discorso, e igne- 

fanciullezza. ra degli usi della società in¬ 
la glese, mi gettai fra la folla 

m Un ScfiVMM ■#! degli uditori, per parlare con 

^ ciascuno ed esplomre i mo- 

tó^in^a nasse- Dopo il 1933 cominciò la tiri dell’interesse che avevano 
«rtrif/ZìTTrilS/ ■’»“ .imil, a quell» por,alo cl mio libro. Fra gli 

Infine Anna Seohers^rRor- emigrati di tanti altri altri Cera un signore ttpico- 

nò. portando un vassoio con * 


SERGIO SEGRE almeno apparente*]musica non è aflfatlo estinlav ascolta non giungo mai fuori ca<iom«e dj cui dicevamo. Le 

- ■ _ tempo e fuori luogo: perchè qual- accademie sono sempre . De Ga^c'-t E c.s.^rdi 

-1 libretto (che è pure di e inex-itabilmenle uggiose, oe- '9. di rendi, j. 

• M B M Menotti) alla musica, sino dan*à e tristi; esattamente i! 

■ Bk Wk ^EWWE H danza e ai gesti dei per- contrarlo, dunque, di Amahl ni poma o dilmì 

UÀ RXUB U6R d-MMU MllSa sonaggi. ogni fattore dello e gli ospiti notturni. I ^ 

spetucolo risulta accorta- L’esecuzione ci è sembrata 

mente dosato, felice nelle sue h1m% Xì / 2 ! ^ contrabbandare m ouel- 

■ —— ■ ■ ■ ■ pTopprziwì, in una parola dell^utore stès.t ~ S? riu- ^ T 

I linmn la Leqfìa i Argomento. co:r.e si vetje.jbrmTO. che Orson WeVes tm per funzionale. scita tipizzazione dei perso- 

jquanto Tr.as scaxoso. Neil» com-jieroa ■ Picasso et la poesie ». rr.er- La storia trattata da Me- naggi (bravissimo il piccolol®®^***'* PC^nit nlm. Se si 

e la virtù I media di Krande’.Io la q-aestionejtn defìnitlx-a il fl:m. .strappa ptùjnotti, inquadrai^ nel raccon- 1 Alvaro Cordova nella nartel®®®^® sfruttare in profondila 

A irli «ava* 


pToporziOTi, in una parola dell’autore stèsso — alla riu- “ *9“ ^ n ^«»X® 

funzionale. scita tipizzazione dei perso- ° 


vede.jbriTO. che Oison WeVes ha per scita tipizzazione dei perso- ^ v 

la com-jtema ■ Picasso et la poesie ». rr.er- La storia trattata da Me- naggi (bravissimo il piccolo ^°^***'‘ pennini filtn. Se si 
jestionejtn defìnitlx-a il fl:m. .strappa più notti, inquadrata nel raccon- Alvaro Cordova nello narte cuole sfruttare ir profondila 
atthtUti.jdl una sincera r-.^ta La donna to favoloso dei Re Magi (gli «iccesso. se lo st r’_ole 

x«o det- C.» xirttì) r Vixjar.c Rcmar.ee. ospiti notturni), narra la * j * rendere stabile, occorre comi- 

t- e- guarigione di un niccolo pa- G.ul.etta Simionato in ^ ^ 

* I II* store storpio (.Amahl) il qua- quella della madre e bene n c d 

ine de:- La COlllIIU le oer riscattare in ce-to Magi Renato Ca- «-h,-, 

51. che , „ ri-.,- * - ® rL'Caiiare in certo r„rnandn Corona e cet ji'ni di Zarat¬ 
to e del (Iella fellCltu modo un innocente furto SXt'èo Sve Hari ® *** 

ooitan- £• UJJ a'iatonazione mora- compiuto dalla madre, che ^Tze (cSeo^fia di Balanch^ ^PP^*' 

Ustica c re;igiot<a che racconta notte aveva tentato di sot- costumi e alle scene che aL’a jìn noe. r-- 


«M^Vtigìia di cheny bran- « ella chiede dei compagm distinto, che mi disse di es- ^o. insegniate in un picco:o por- niaten.. .rrebt* corso or- pu « timorata di Dio in èSm^Tla e riprenife «si a vr n- 1 ZZrV 

dr e unn^ vodka Evidente- iVi^lctni che ha conosciuto al- sere stato attirato dal Molo, to ai tasse, che ha avuto una riamente li rischio di far nau- cu{ l'unica eccezione è cosutui- camimnare Molti applausi agli mte»-^ annata ossei buono per il tt- 

mento il cherrv era ver lei e e in particolare ài Mano essendo un vecchio pescatore, relazione con la moglie di un fragare :e buone intenzioni nel- *-a da un ateo incaìUto. - .» * tutti e molli e ca.^f^ nema Ualiano. QuezCanua le 

7/1 v/^a noe me p mi aentii Montagnana: «Era con mio e avendo dedicato a questa capitano la quale da lui attende la voigariiÀ. di scivolare sul filo .AssisUamo dunque a’’a lotta s^**^*® estremamente all autore. L esenzione della coje sembrano cambiare. i < 

in itón^e di méttere mano marito al campo del Vemet, arte sportiva ogni we^-end un bimbo; raitro. wei:es. è U de: rasoio, di uastormare quella che »i pastore «volge per ricon- '"ede: ma novità di Menotti, pel qua- peggio, e rinsttcce«o del cjse- 

alìa^Z t^ttìgUa%r veT- poi tificora in H^co. E ades- detta sua vita. %tesÌo era il =*Pltano Pennella, che usa che era una comm^a di rosta- lurre la pecoie;ia smarrita nm^dliano a C^nTs e .’c prt- 

zrs SO chc cosa fa’- Le raccon- suo interesse. Tutto aids Ri- Pm^are a: lido famiiiare soltan- me in un» pochade dai doppi on’e. alle eoe molteplici inlzu- spinto m ogni SUO aspetto rentino. e stata preceduta ® waucuo a es e npr 

sarglicne jm PO. Mi ferirò- so. cnc cosa ;a. . rac^ »»om*«es^Tj^ q^ m lantmpiche e ai:e aue pie- (da quello Urico fino a quel- daUa rappresentazione, mol- arr«apl:a del pencolo. .! 

no un sorrw mio dfrettorf alStà di tS- KSTnefe e tSeritS^^fi adempie al prò- che u regtsu &:eno abbia schl- diche. lo umoristico, come ad esem- to efficace e riuscite, del IT*®® ®®®?f;!®‘i? ®‘'®^“ 

preghiera di veparle invece mw direttore, all unita ai 7 wnam^e.eT^, ntnranMsi dovete coniugale, -a che i vate qu««o perico:©. chè anzi n im è noioso e mor»;eggjantc P»o nel colloquio tra -Amabl dramma-pantomima fi con- ** Primo SOS. Occorre esjerc 

della vodka; St accese uno rtno. ® ® di amanti sono costretti ad le situaaoni appaiono xeramen- come un aennone; » legi&ta Ben- ed il Re sordo e geloso) che (tratto dal racconto P^®"*'* « tamponcTc imcicdia- 

gauloise, c tuffo qu^o nife- ^Jla Camera del Lavoro di del Pen Club, maladroite et escogitare afrodisiaci trucchi per te troppo giaseooce, private come ry King, con un'accorta regìa e alla fine Io spettatore 5 ’ac- ^ ^ fornente la falìa. pnma di <> 

Ce pensare che latmosfera Milano; «Un l^rto mmto tm- gauchis te. costringere u marito teiòlo a sono di buona parte dei motden- con alcunt facili espedienti «en- cOTfe di aver assistito alla da della Com- ser costretti a gettare a mare 

era ormai creata e che era tl portante, vero. Sono davvero E a scrivere, quando ha co- compiere quei dovere e poter poi te e del 'orinante dialogo piivo- tlmentaii tenta di renderlo sop- rappresentazione di qualcosa P^Sdia di mimi dì Marcel le scialuppe quando sarà anno. 

momento di ritornare alla contenta. Ma chissà quanto mmcìato? La sua risposta • tccoilar* a lui la lesponaahiiitA detuano. si deve dire tutuvia ponotou». di veramente garbato ed au- Marceau, troppo fardi 

coccia di indiscrezioni. Im- lavoro avrà ancora da fare ». quosi una "boutade”; « Quan • aei bimbo che naaoeri. che Totò è un interprete molto Vice tentico. Qu^a saisazione na- MARIO ZAFRSD T C- 









Par 4 


L’UNITA* 



nEDAZTONE! Via IV Novembre 14S — Telefoni «7 121 «3 Mi . «i4no • «7 «48 


ca dì Rom£à 


11 cronista riceve 
dalle ore 17 alle 22 


mroBoiNMZà SI nro elettobale 


IJAIplVÈRE IrINVÉNUToIa i PRENESTINO 

Oggi pone raffermo On giovane di vent’anni anesiato all’alba di ieri 
in gloria del PrefeHo Ha conlessalo alla MoMlc di dvere ncciso rorlolano 


Il vecchio è stato stordito con una spranga di ferro e poi strangolato nella notte di Pasqua 
Come si è giunti alla scoperta del delitto - U omicida ha agito per gelosia o a scopo di rapina? 


stamane la cittadinanza ro- potevano barattarlo col riposo 
mane mangerà pane raffermo, del giovedì pomeriggio propo- 
e forse anche cattivo. I panet* sto dal padroni, 
lieri, stanotte alle 2, come ave- Pensiamo che Prefetto e ns- 
vano promesso, si sono p^sen- sessore FrancinI, equivocando, 
tati al lavoro per panificare, debbono essersi detto* l’UnUà è Nclic prime ore di ieri è sta- la stampa, liniscc. come è av- carattere gioviale, di uomo la e questo l’ha perduto. Egli* vece, che si trattava del padro- 
ma hanno trovato 1 forni chiù- p^j. chiusura, non' Interpel- lo tratto in arresto l’assassino venuto per il caso di Wilma sempre monto a scherzare e a infatti, giorni fa, si è accordato ne di casa, del quale rivelava 

si e sono tornati a letto. I pa- iiamo nessuno, accontentiamo i di Severino Ciantelli, l’ortola- Monte.si, con l’autorizzare ogni scambiare quattro parole con con un impiegato trentacin- an‘'he il nome. Poi .stretto dat- 

droni fornai, che Ieri pomerig- negozianti. 1 quali cosi saranno nO la cui salma è etata scoperta sorta di supposizioni e di voci, tutti, gli conciliava le simpatie quenne. Franco De Marchis. le domanle del due uomini, il 

gio si ^n dovuti rimboccare le riconoscenti alla D.C., e se la l'altro ieri, — come i nostri nocive. as.iai più della verità, generali, nonostante alcune vo- abit.mtc in via Blxlo 8 , Per la giovane omicida .specificò di 

maniche per panificare essi cittadinanza protesterà diremo lettori ricorderanno — seppel- agli intei essi della giustizia, cl che correvano sul suo con- ce.ssione della casupola dietro aver ucciso a scopo di rapina. 


uomo la e questo l’ha perduto. Egli-j vece, che si trattava del padro- 
e e a infatti, giorni fa, si è accordato! ne di casa, del quale rivelava 


maniche per panificare essi cittadinanza protesterà diremo lettori ricorderanno 
stessi il quantitativo da vende- x lUn tn un ni tirpiln 


seppel 


Il De Marchis decise allora 
andare ad evvorlire la polt- 
a del fatto e lasciò il Scrini 


stessi il quantitativo da vende- colpa è dei... comunisti, bta in un orticello nei pre.ssi che, con quei silenzio, si prO- to. Si diceva. Infatti, nella zo- un compenso di cinque mila li- Il De Marchis decise allora 

re ieri sera per oggi, l loro fa- tutto rispetto vor- di via Prenestina. tcncforehbe di tutelare. na. che egli fo.sse un pervcr- re mensili. Il De Marchis si è di andare ad avvenire la poli- 

miliari, 1 loro commessi che li remm’o richiamare 11 signor Si tratta di un giovane di Comunque, ecco i fatti qua- tito o si spiegava in tal modo recato, l’altro ieri, a via Rive- zia del fatto e lasciò il Scrini 

hanno aiutati, dormiranno fino prefetto e Ì’asses.sore Prancinl venti anni, Pio Brunelli Seri- li abbiamo potuto ricostruirli, la sua separazione dalla mo- ra, insieme ad un amico, tale in compagnia di Luciano MI- 

alle due del pomeriggio e si ad una maggiore .serietà. Il prò- ni, soprannominato « Er cale- Il delitto e maturato in un glie. Maria Delie Donne, frut- Luciano Minotti. per comincia- notti, dopo aver cercato di con¬ 
alzeranno con le ossa rotte, e jjìema che essi 'hanno affron- naccctto », il quale è stato sor- ambiente quanto mai squallt- tivondoia a piazza Vittorio an- re gli indispensabili lavori di vincerlo che l’unica cosa che 

/ 1 Infelice o^lnanza del q meglio aggredito, è preso da alcuni funzionari del- do: una baracchelta di matto- che lei, separazione avvenuta rmttamenlo. gli restava da fare era costl- 

Prefetto avrà aynlo la virtù di e.strcmamcntc complesso e de- la Squadra Mobile, postisi sul- ni. in via Scipione Rivela, prea- alcuni -anni or sono. Dopo aver brucialo il mate- tuirsi. 

sc^tentare tutu quanti. licato. Se essi vogliono rlsol- le sue tracce, alle oie 5,30, se- so via Prenostma, sommaria- rasso, infc.stato. come abbiamo fi Do Marchis. però, aveva 

Queste cose capitano quando vedo, rinuncino alle specula- duto s'i di una panca a Plaz- mente ammobiliata con un Ift- vittima detto, da parassiti, i due han- fatto i conti senza l’ottusità di 

si fanno e-sperlmentl dittato- j-joni elettorali c alle atrategie za Vittoria 11 giovane ornici- tuccio infestato dalle cimici, no cominciato a .scavare un po’ alcuni funzionari di polizia, 

iiali, quando si decide tra quat- anticomuniste. Consultino pri- da non ha opposto resistenza alcune sedie e un tavolino sbl- Ciononostante, parecchie per- terra, per preparare un mi- Egli, infatti, si recò in ben tre 
tro persone che non rappre- j rappresentanti e, poco dopo l’arresto, ha con- lenco, situata in mezzo ad un sono tra quanti conoecevano sruglio di calce e pozzolana e commissariati prima di trova- 

.sonmno nessuno, quando ci si sindacali; col loro aiuto, e forse fessalo il suo delitto. fazzoletto di tona, sul quale ciantelli, si rifiutavano di 

permette di non Interpellare le oluto, potranno Questo è quanto viene rlfe- il Ciantelli coltivava sedani. piesUr fede a tali voci cosic- ' " - . . -, 


Dopo aver brucialo il mate- tuirsi. 
rasso, infc.stato. come abbiamo II Do Marchis, però, aveva 
detto, da parassiti, i due han- fatto i conti senza l’ottusità di 


no cominciato a .scavare un po’ alcuni funzionari 


polizia. 


di terra, per preparare un mi- Egli, infatti, si recò in ben tre 
sciiglio di calce e pozzolana e'commissariati prima di trova- 


permette di non interpellare le aiuto, potranno Questo è quanto viene rlfe- il Ciantelli coltivava sedani. piesUr fede a t.iii voci cosic- 

«Il nuli l**””*®*"® brcvc comunicato, carote, prozzemolo, tutti glt ohe a molti non parve’strano 

.sigilo comunale, e gii altri or- disfacente per la cittadinanza, emesso dalla Squadra Mobile <* odori », che poi rivendeva a il fatto che l'anziano oiiolano 
gani^l che ra^resentano le quanto alla conquista di vo- alle ore 18,10 di Ieri. Le auto- piazza Vittorio, su una tavola accogliesse, alcuni mesi or so- 

categoria degli eser- rità di polizia, seguendo quello che una venditrice di verclu- «o. nella sua misera abUazi^ 
laainanza iniera. centi, essi hanno una sola via: che sembra ormai diventato un ra con un regolai o banco, la ne, Pio BruncHi Serinl. un 

SI era saputo che raaaeaaorc applicare 11 programma politi- costume, non danno alcun par- signora Luisa Amati, aveva po- giovane senza nessuno al mon- 

Francini aveva a suo tampo ti> co del partiti del lavoratori, tlcolare del fatto, mantenendo sto a sua di.sposizione. do. che si arrabbattava al mer- 

cevuto dalla Giunta comunue Ma se fosse troppo tardi, se segreti 1 motivi del delitto e il La vittima, Severino Ciantel- calo di piazza Vittorio venderi- 

il mandato di suggerirà sola- gn esercenti non si fidassero modo come esso fu compiuto, li, era nata a Pistoia, cinquan- do limoni, teste d’aglio cac- 
mente che tutto restasse prov- della D.C., e preferissero vice- A questo proposito, non possln- tasei anni or sono. Egli era ciagione o aiutando i vàri n- 
visoriamente invariato, con la versa dare il voto alle Hate dei mo esimerci dal far presente benvoluto nella zona e stima- venditori a fare c a disfare 1 

unica modifica di protrarre la lavoratori, non sapremmo dav- che questo modo di agire, oltre to come una persona onesta e banchi di vendita. 

chiusure del negozi alimentari vero che cosa fare. ad essere lesivo del diritti del- dedita al proprio lavoro. 11 suo .. r-UniAti: ,i-.i 

fino alle ore 22 del sabato; e a,.* V'^ntelli. dal canto suo, 


'‘'W 


Ài 


noi stessi in linea di massima 
ci eravamo dichiarati d’accor¬ 
do. Ma, noi siamo un organo 
di informazione, e consapevoli 
della complessiti del proble¬ 
ma, telefonammo ogni giorno 
In Prefetture per avere notizie: 
non ci si diede retta; 1 ainde* 
cati fecero altrettanto fino alla 
sera del 6 scorso, e il gabinetto 
del Prefetto rispose di non sa¬ 
pere niente della questione. La 
sera stessa però l’ufficio stam¬ 
pa della Prefettura diramava 
il noto comunicato suU’ordi- 
nanza di chiusura, comunicato 
che conteneva la Àmosa bugia 
che le organizzazioni sindacali 
erano state interpellate. 

Adesso la cittadinanza ha il 


DA DDE PESCATORI ALLA MAGLIANA 

Ripescalo a Tevere li fadauore 

Pi « sa flessa madre di noue ngii 

La poveretta viveva alla borgata del Trullo in estrema \ 
miseria e si è tolta la vita in un momento di sconforto 


Il ciantelli, dal canto suo, MMH 
disse in vane occasioni di aver Ì^StSÈ 
offerto ospitalità al Scrini, per- 
chè questi, costi etto a dormire ; 
all’aperto in pieno Inverno, glfi ' ||A|gì|il 
aveva fatto pena. Fatto sla che 
J due uomini, in questi ultimi ' 
mesi, divisero i loro magri pa¬ 
sti e il lettuccio delia baracca. 

Come si è giunti ai delitto? 

Porse la torbida amicizia che 
lo legava ai Ciantelli ha scon- • 
volto il giovane Serinl. che, 
preso da gelosia per qualche 
rivale, vero o Presunto che fos¬ 
se. ha ucciso? O. forse, si de- ^ . 
ve dar credito alle voci sccon- - 
do le quali IJ Ciantelli, poco 
Prima di scomparire, si fece r .TV"'’ 
Prestare 50.000 lire per acqui- ^ 
stare delle fave fresche, som- ' 4 1 

ma che non è stata più i itro- ' 




Adesso la cittadinanza ha il Mercoledì scorso un glomaletvita vissuta coraggiosamente, dre, come donna, come lavo- 
diritto di conoscere i motivi pubblicò la fotografia di una fra le più dure privazioni, sop- ralrlco. Come si spiega che, ^ ancrui/ità 

del colpo di testa prefettizio, donna scomparsa tre giorni portate con serena fermezza, giunta all’età di 46 anni, essa u niovcnic rii un nminirim nn,- 
Siamo in periodo elettorale cd prima dalla borgata del Trullo, per amore del marito, del tigli, si sin lasciata vincere dallo rapina? 

è legittimo domandarsi che co- una fotografia sbiadita e vec- che sono ben nove. Di questi, sconforto, si sia abbandonata oi.,.., ..i j . 

sa si voleva ottenere: lo scio- chia di qualche anno un volto il più grande è gravemente alla disperazione, decidendo di L, ® del e iP”tc- 

pero dei pan^tiert per accusa- semplice di donna, e \m nome: malato cd inabile al lavoro, rinunciare alla lolla? Che co- Vati ci'» soltanto il 

re... i c^unlMi? O si ^levano zéÙnda Arena. Ieri, verso le mentre il marito, anch”ogli ma- sa è accaduto? C’è stato qual- 

sPosW* mortali della Iato, non può essere di nessun cosa che essa non ha potuto ’ in oué? 

5 «lH^\r!nt dii “««‘‘"parsa sono state resUtuUe aiuto per la famiglia. Un altro sopportare. Una figlia le ha d’awòrdo ?on il* nroorio 

'liv^rttori^dSlI dS^aztS ^Tevere nei pressi di Fiu- figUo diciannovenne la il mu- dato un grave dispiacere. Que- ffrlo di unf?rattor ia d SSl 

Ìr?ainàgiu1?zia^fl^“^^ ... ape«atOzaleP?lneSnoTr poteri 

la mancanza di credito? 


<,. ■* *** ♦ ^.5 
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fSiSs53Sl-A1MlÌII 


r*v-..'vV: 


Un medico, chiamato dai ca-jlario settimanale non dura il cuore. 


tfdLno è S awemm per astia- , GU olttri .figli hanno sette, 

chianti l^ Zpm e confSil <*». annegamento Poco dopo. nove, tredici, quindici venti- 
dalia giusta posizione presa dal 1 * P ventiquattro, venticinque 

panettieri, ed hanno scritto del- «Portata aU’Obitorio. L’identi- anni, ma soltanto una figlia 
le cose interessanti ficazionc è avvenuta facilmen- lavora, da lavandaia, come In 


rablnleri, ha accertato che la | nemmeno due giorni. 


|derc il lunedi di Pasqu.*! fave pela, 
fresche nell’interno del locale; È i 


La freccia indica il luogo dove è stato trovato il cadavere 

riparare i muri della casu-ire un Poliziotto disposto a cre¬ 


dere allo straordinario racconto 


panettieri, ed hanno scritto del 
le cose interessanti. 


Il Quotidiano ha annunciato ® madre. Zellnda Arena, non n- sua attività dt assentarsi di tanto in tan- pcllito .sotto pochi palmi di alcuni agenti .si recarano in 

che una commissione del sin- ‘«dosso al cadavere. Data las- sparmiando le sue torze, la- vro'iCauHa ver mezzo giorno da casa, terra, giaceva un cadavere. via Scipione Rivera. Nel frat- 

dacati liberi jri sarebbe recata «®‘‘«8 di ««^1 di violenza, il vando panni dalla mattina alla ‘ amore ver- gli abitanti della zo- Mentre, inorriditi, si consul- tempo, però, l’omicida era tor- 

'nella giornata di ieri in Prc- responso della polma e s^to sera, era il maggior sostegno vrosstmo c immutata ardore csit.nrono .n credere al lavano .sul da farsi* giungev'a nato su quella che sembrava es- 

fettura u protestare contro la rapidam^le: su^id^. della sua famiglia. ConosciuUs- ricerche e neon studi ver Sei ini. quando questi dichiarò il Senni, il quale, in un primo pere la sua prima decisione e 

manovra di una minoranza ben Gettandwi nel Tevere, Zelln- sima nella borgata, era stima- sempre magaiore progreJso protettore si era al- momento, dichiarava che 11 ca- si era dileguato, dopo aver di¬ 
individuata la quale avrebbe da Arena ha posto fine ad una ta come ottima moglie e ma- scienza. lontanato da Roma per affari, daverc apparteneva ad un vcv- chiarate al MinoUl che si sa- 

tentato di invalidare la deli- - - o. questo mese, però, l'omf- chio ortolano da lui ucciso per rebbe incontrato nuovamente 


ncu intemo del locale; e appunto nello scavare, con che era costretto a fare. Final- 

Vini)uflni anni vi inlflffl Pasquetta passò senza che loro grande orrore, il De Mar- mente, un funzionario del com- 

ifnl nrnf AhmaIa marca . vi si facesse ve- chìs e il Minottl hanno fatto missariato dj San Lorenzo rl- 

Uwl |llwl » AnyvtV DlVlta dere. la macabra scoperta. Urtalo tenne di dover avvertire la 

Esattamente cinquant’aniu or delitto è stato scoperto per con la zappa aualcosa di mol- Squadra Mobile di quanto il 

sono II comuaann vmf Annein P^rehc l’ortolano ora so- le. essi si sono accorti che. sep- De Marchis avev’a riferito ed 

sono. Il camiìagno prof. Angelo ,,, .V. in 


berazione presa il 29 aprile 
dall’assemblea dei panettieri in 
favore della ordinanza prefet¬ 
tizia che doveva ancora essere 
emanata. L’assemblea non ha 
mai avuto luogo. 

Il popolo ha detto che sul¬ 
l’ordinanza del Prefetto CISL 
« CGIL erano d’accordo e ha 
citato rUnità del 29 aprile ove 
sì affermava che, in vista della 
richiesta di apertura domenica¬ 
le dei negozi di generi alimen- 


AL POL VERIFICIO STA CCHINI 

Un operaio schiacciato 
tra un camion e il muro 


un sempre maggióre progresso Protettore si era al- momento, dichiarava che 11 ca- si era dileguato, dopo aver di¬ 
delfa scten'^a. lontanato da Roma per affari, daverc apparteneva’ ad un vCv- chiarate al MinoUl che si sa- 

Al caro compagno giungano in incontrato nuovamente 

auestn niornn nil affettuosi «eji. tentato di affittare la legittima difesa, e. in un se- con lui. per costituirsi, al bar 

Ver^ c nu nLur. /fa ZT. «ni baracca di via Scipione Rive- condo momento, confessava, in- Tovlnelli. Il Scrini aveva mo- 


sieri c gli auguri più tati e lait 
sincCTt dei lavoratori romani e 
dctla redazione dc/rUnltù. 

^ Rinnovare in lempe 
carta (TMantità: 


ita uii caiiiiuii c 11 iiiui'u In vista delle prossime con- 
, bultaxioni elettorali sl ram- 

richiesta di apertura domenica- ' ' 1 OMata ai elttadlni, privi di 

le dei negozi di generi alimen- un operaio di ventisette anni, questa mattina alle 11,30 in documenti di riconoscimento o 

tari, i lavoratori rivendicavano Fernando Slsli. abitante In via piazza Ro-sollno Pilo. Un altro con documenti scaduti, di 

il diritto al riposo domenicale Camesena 4. è rimasto vittima comizio sarà tenuto dall'onore- munirsi tempestivamente della 

e si dichiaravMC disposti alla d‘ «n gravissimo Incidente sul ^ dall onorcvoie Ma- cari* di identità onde «viUre 

Mentre. InfatU. caricava cas- risa Rodano, candidata alla Ca- «h® *«» eccessivo affoll^ento 

22 del sabato, „„ meta nella lista del P.Ot. alle degli ultimi giorni renda im- 

giornali vivono lonta- camion militare, alle ore 20,30 ore 18 ad Ostia Lido, possìbile agli uffici di soddi- 

no dai lavoratori, con come ne circa di ieri, nel cortile interno sfare In tempo tutte le ri¬ 
vivono U Prefetto e l’a^essore dei polverifìcio Staccbinl. sulla ' chieste 

Francini, perciò perdoniamo via Salarla, il poveretto rimaneva CONVOCAZIONE U.O.I. *- 

agli uni e agli altri i;equivoco IX MSr. M tircMi prf... 1, «l- CuHu 

in CUI son caduti. Il 29 aprile ^JL preriacìde (U Arranh. all» tfi 4i _ 

gii esercenti di negozi alimen- Osai r.rwlo fiUri o.ifriil? . ai compagno Cario Caroselli 


tivato il suo desiderio di allon¬ 
tanarsi fino a sera con la ne¬ 
cessità di dover sistemare al¬ 
cuni «uoi affari. Prima di es¬ 

sere tradotto al carcere. 

L^arretto 

Inutilmente, però, gli agen¬ 
ti di polizia ai appostavano nel 

_____ pressi del bar Jovinelli; l’oml- 

ilocumenti di riconoscimento « o* » j* j* • • """ compariva, cosi 

con documenti scaduti, di i3l trAtui di US IlOinO di ClIlf)nUltSf]IIKttTO Anni come non si faceva vedere nel 

munirsi tempestivamente della :« .1 r.w.:iU luoghi solitamente da lui fre- 

carm di identità onde «viUre rlCOVerAlo IO grATUSUno «lAto Al Sin tAnullo quentoti. 

che lo eccessivo affollamento “ Nel frattempo, la polizia, 

degli Ultimi glorai renda im- serata di ièri, alle ore, Sui misterioso ferimento sono 

possibile agli uffici di soddi- 22,20 circa, un agente di P. S.jstace iniziate le indagini di legge. 

sfare In tempo tutte le ri- di seri-izlo In via Carlo Tavellaccl. -- **.*11* 


Accofiellaio da ignoti 

un m alionaro a Trasl evore 

Si trAtU di un nomo di cinqnAntAqnAttro Anni 
' ricoTerAto in grATÌssimo stAto aI Sin CAmilIo 


[vere ammonticchiate contro unti 


__ sfare In tempo iattc le ri- eli sen-izio in via Carlo Tavellacci. -- i. **^^5?®** 

cWcstc. tu Trastcvcrc. scorgeva eeanlme _abitudinj della vittima e 

CONVOCAZIONE U.O.I. „j suolo un corpo umano. .A%’vl- L.OHIIZIO dell uccisore, SI apprendeva co- 

IX MSP- 4(i rirroli prfij» li ifl- CuHu cmatost. cgil accertava trattarsi #|o1|^ITnÌ4n ** Serini Si recava Ogni 

orioriilf (1., Amali, lib Ifi 4i -- di un uomo anziano che presen- VJflltU sTUpulasC mattina al mercato ffi piazza 

«iBl. Osai r.rrolo fitiri oilffiiit Al compagno Cario ^roselli. (ava ferite da arma da taglio al „ . . Vittorio e si apprestava Un «p- 

*"'**• ! fuoruscita degli inte- x P«tem«nto che. come abbiamo 

CONSULTE POPOLARI ta Cervini è nato un bel seguito, da documenti *È. ^OiLu' teT: f" 

.a cui sarà imposto 11 nome di «b® ‘ infelice portava con sè. egli ranno un comizio per la lista alle o re 5 .30. con rarrC ■ 

PoaMl irra alle 1S.30 a larj# Are- Rodolfo. Al cari compagni giun- era identificato per il Clnquan- di « Unità Popolare ». Presiederà sto del colpevole. 


bicstc. in Trastevere, scorgeva eeanlme 

~ .| «1 suolo un corpo umano, .òvvl- 

Lullcl cmatost. cgil accertava trattarsi 

., -——r „ ... di un uomo anziano che presen- 

m n' compagno Carlo ^roselli. (ava ferite da arma da togllo al 
Ideila Amministrazione Generale ^ 


CONSULTE POPOLARI 


lari avevano proclamato la — ventre: «n fuo^cTtà deisti tnt;. pQu«ta mathn 

serrala per riunirsi e decidue ** gg,,. ricoverato al Policlinico, è CONSULTE POPOLARI fa Ce^ni è nlirui^fò «cguUo. da documenti ^areUl e n" 

fa lili^^^'ven^lta S- ^ i im^rio U ^ome ^i «^6 l lnfellce portava con oè. egli un comi 

*V“*‘*T^ vendita d. quanta giorei, per la frettura di Doatai irra «He 1S.30 a Lirjt Are- Rodolfo. Al cari compagni giun- era identificato per il Clnquun- di «Unità Pope 
tulb i ^generi nella _ giornata quattro vertebre dorsali. sala 26. gano gli auguri vivissimi delia taquattrennoRaffaele Taloni. abi- l’on. E. Ferrari, 

della domenica. Poiché era — ~~ •raCBAVinMP emWAHIL* Direzione, dell’Amministrazione tante all'albergo Piccolo, in via 

questa la que^lone sul tappe- nuA [Ofim Al. jOUllI Generale e delia redazione del- dei Chiavari, mattonaro. rnMwxrti.Ti 

to, noi esprimemmo il pensie- tk. y , llX« *-®*“*' l'Uaifa. rmmediatomente trasportato al- 

TO deffa categoria intercssaU, i D. R. Fll0 6 S 0 $lH UfO ««Mìustiri « Ci«?i{riU. ijit - lospedaie di San Camuio. il Tu- ,' 11 . 

che era quella dei commessi, e ' - pr», ts Wenil..e. RIUNIONI SINDACALI lom è stato sottoiiosto durame n??; ,M 

non dei panettieri, c acrivem- L'on. Tomaso SmiUi, candidar UBAHE; O re a Poste Pariose- ppcsiOTCATI: 0971 ore 10 assfahlfj Io notte a intervento operatorio. x;nn* Poat» Piri 

mo che essi rivendicavano II to al Senato nel \l collegio con sZsattUI STVDGTTl «He 15.30 ia i«rtl« fenese OirKiitlIi. «ti lecili 4*1- Le sue condizioni sono gravis- $««;« Sfinì* ». 
diritto al ripoaa festivo e non II «Imbolo Campidoglio, parlerà r*jfr«i>« 3 e. I« Stiìéit P^IU la;*»:*:* Feinn. slme. — 


comaciun e asticuxi do- 

■DHISn: 6«s» (taali titti a ;a;:*- 
r:pa.-e lUi riaa'.oie crasnie ra* o 
l*m «tiaiae iH* 9 prf.v» b t-- 
iion* P» 3 te Pirìiie (tì« gur-i d’ 
Saa.'a Spini* «. 42 ). 


M MiSTEKU DM ROMA COXTEMPOHAmEA 

Ninetto urlò: - Viva FItalia^ foco! 

Contro Vaizurro del cietch idei Monti parioli nella località \ebbe i suoi Leonida, I7fa{ia 1 vendita con questo oirauncio: 
sulle pendici del pimeio, é skm- jde//a Vigna Glorio (Villa Glo~ Imoderna ha avuto i suoi Cut- | « L'oleogr&fia che ■ offriamo 




Pre beffo tornare a contempla- ri), ma alle quattro del matti- 
re il profilo ridente e roman- no U loro asilo, «n cascinale Che cosa ne ha fatto la clas- me più memorabili di cui pos¬ 
tico della statua di Enrico e abitato da poveri contadini, fu se dirit/ente italiana di questa, sa vantarsi il nostro paese, 

Giovanni Cairoti, opera dello scoperto. Più di cinquecento come delle altre grandi epo- anelante di sottrarre al domi- 

scufforc garibaldino Ercole zuavi ponUfici « axwentarono pec della lotta per. l'unità e la n:o tcmpora!e dei preti la r;t- 

Rosa. a più riprese contro di loro, libertà d'Italia? Chi più si ri- tà eìcrna. Rappresenta uno di 

Tanfo Più beffo e eommoven- Cominciò cosi utta delle più corda oggi, se non il popolo, quei fatti che la Storia r^i- 


TOltf ». 


I rappresenta uno dei fatti d*ar- 


Rosa. a più riprese contro di loro, libertà d'Italia? Chi più si ri- tà eìcrna. Rappresenta uno di 

Tanfo Più beffo e eommoven- Cominciò cosi utta delle più conia figgi, se non il popolo, quei fatti che la Storia r^i- 
fe è rincontro con questa no- eroiche battaglie del Risorgi- dei fratelli Cairoli e dei loro stra con immenso orgogl:o e 
bile memoria della tradizione mento. Due. tre, quattro volte compagni, ultimi eroi del Ri- che es^a tramanda ai suoi nc- 
democroUca e risorgimentale, gli zuaH furono rigettati ai sorgimento e Primi partigiani poti. Fu là dove cadde c mori 
nelle nostre sere primaverili, piedi dell'altura e sconfitti. Si di un ideale che ancora atten- il p:ù giov'ane di quella fami- 
quando U tramonto infuoca a riassumevano nella battaglia di de »i suo compimento storico? glia d; croi — j Cairoli — che, 
semicerchio il lontano orizzon- Villa Glon. come in simbolo, 1 settanta furono olla fme tranne Benedetto, morirono 
te detta città del Gianieolo fi- gli ideali permanenti e le stes- sopraffatti e massacrati, l vari tutti sui campo per la ste^a 
no o Monte Mario. Allora te se, vere forze motrici del ri- superstiti si spersero per le causa. Come dai « gridi di do- 
due eroiche figure sembrano scatto popolare. Da una parie campagne circostanti e rag- lore » dei Lombardi scaturì la 
animarsi, quasi a riprendere i garibaldini, sparuto manìpolo giunsero i garibaldini di Men- Prima hberazione del ’59, cosi 
l'antico, interrotto combatti- di democratici, che s'erano tana e di Monterotondo. Gio- forse dal sangue dei martiri 
menXol Prestati da cotonfari al com- vonni Cairoli e qualche altro di Villa Glori usci potente il 

Enrico CoiroU è riverso m boffimenfo per lo sviluppo di ferito grave furono condotti in grido: « O Roma o morte » che 



i' V 




quanno so* 


ferra morente suo fratello Gio- m'impresa nascostamente sa- prigionia a Roma e frettati fece rompere ai tiroidi gli ul- 

vanni, ferito," tenia di prOteg- botata dallo stesso potere re- nelle Carceri Nuove di via limi indugi. Onore sempre ai aen allocco: 

gerla e «mfiniM a sparare con- 0 * 0 . Dell'altra parte, vna trup- Giulia. Cairoli c al suoi compagni ca- sparate che quaxino so* 

fro a nemico gU ultimi colpi Pa straniera chiamata sul ter- I pittori e I poefi raccolse- duti a trilla Glori! ». In baià 

di pistola. Erono partiti in set- ritorto di Roma a difesa di uno ro Per primi l’eredita ideofe E Cerare Pascarella scrisse "" Itaioae. 

tanta, netta notte del 23 otto- cutorita i cui interessi potiti- dette gesta di Villa Glori, il suo più commovente poema: vedeveno l'antri papalini * 

bre 1007, trasportati da alcuni ei furono in permenenxa esira- mentre, ancora, gli scrittori Villa Gloria. Sono venticinque che salK*eno ja'su pe’ Io stra- 


E intanto che le truppe s'avan- 
(zaveno. 

che se pò di' che stanno taccia 
la faccia. 


lE intanto che veniva un bat- 

ttajone. 

se vedeveno l'antri papalini 


(vnclnlpalle. f:o de Cristo, furmlna- 


tveno. 

Ma quanno che ce córse tanto 

Ipoco 


hfùoani Imago la corrente del c contrari «U'hiferessa sia-I popolini pubblicavano libelli | sonetti romaneschi, nei quoti 


scrittori I Villa Gloria. Sono ventìcinque [che salK-eno in su pe’ Io stra- jche quasi Je potemio sputa* in 


Tevere. AITclba sperano trova- |noncle italiano. 


insultenti il sangue e la me- 1 tutta l’impresa è raccontata in 


ti in vista di Roma. Compito j Ecco perché, malgrado l'av- | moria dei martiri italiani, i forma epica, nei minimi parti- 


Idone): | Ifaccia. 

— Perdici Nun s* «pregamo 11 j Nlneito urlò: — Viva ritalU 
Iquatrini—, I Ifocoi 

E' il grido che sta scolpito 


loro età ometto di portaré aiu- versa fortuna, le gesta dei «et- 
to « ormi egli insorti che unta di Villa Glori sono pa»- quadro «Fatto «fanne di Villa netti che bisogna mandare a « -aar..- -h* «uannL *o' vii , *Ì^**2—* 

avrebbero dovuto aprire ai ga- saie alla storia eoi colori detta Glori ». L'editore Giulio Levi memoria e insegnarlo a tutti ^ IdnL.. pendici del 

nbaldini le porte della città, leggenda, tanto che Garibaldi ne trasse una celebre oleogra- i bambini, a tutti i giovani dt ferinu. urmi. penlioi TeanL." 

S’trecno sistemati su un’altura potè dire: «Se l'antica Grecie fia popolare che fu posta in Italia. £* Giovanni Cairoti che lattenzionc,.. — E|EO TATACC.% 


Girolamo Indmmo dipinse ulcofart. C’è uno di questi *<>. j«“^•^a'•a Giovannino. 


9 EO TATACCA 







1 COMIZI DEL PaC.l. 


Per un (joverao di pace 
e di riforne «leiali! 



UGGÌ 

BORGATA LABARO: ore 
18, Santiul 

VIA MONTE DEL GALLO 
(Cavalle! gerì): ore IL 
Claudio Cianca, candid, 
alla Camera 

MERCATO ETTORE ROLLI 
(Glanlcoleme): ore 10, 
Marcella Lapieclrella 
r.ZZA ANNIBALIANO: ore 

17.30, Giulio Turchi, can¬ 
didato alla Camera ed al 
Senato 

CESANO: ore 19,30: Gianni 
Gandolfo 

FIUMICINO (Porto); ore 10, 
Mario Pochetti, candidato 
alla Camera 

TIBUR’TINO: ore 10,30, Ve- 
zio CrisafuUi, candidato al 
Senato 

CINEMA DELLE VITTORIE 
(MassJni).* ore 10: Scuola r 
Gioventù - Parleranno Lu¬ 
cio Lombardo Radice e 
Dina Bertoni Jovine can¬ 
didati alla Camera. 
PORTUENSE (Perlanlni): o- 
re 10: Avv. Fauato Fiore, 
consigliere Provinciale 
CORVIALE (Portuense): o- 
re 18, Sergio D'Angelo 
QUARTICCIOLO: ore fi. 
Prof. Enao Lapiceirella, 
candidato alla Camera 
BORGATA ALESSANDRI- 
NA (Centocelle): ore 18, 
Mario Cavani, cand. alla 
Camera 

OTTAVIA: ore 16, Marcelli 
CASAL MORENA: ore 16. 

Mario Leporattl 
L.GO BENEDETTO MAR¬ 
CELLO: ere 11, Giovanni 
Fiorentino, cand. alla Ca¬ 
mera 

LA STORTA: ore 11, Gianni 
Gandolfo 

TRAVERTINO (Quadrare); 

ore 18,30: Ferruccio Masi 
ACILIA: ore 18, Comizio 
antifascista - Parleranno 
Carla Capponi, medaglia 
d’Oro partigiana, candid, 
alla Camera e Nino Fran- 
rhellucci. candidato alla 
Camera. 

ACQUA ACETOSA: ore 10, 
Antiochia 

RISARÒ (Acilia): ore 10,30, 
Fausto De Magistris 
MACCARESE: ore 10, Leo 
Padovani 

MERCATO TORPIGNAT- 
TARA: orcio, MarisaCln- 
riarl Rodano, candid, alla 
Camera 

P.ZZA QUADRATA: ore 

10.30, Prof. Ambrogio Do¬ 
nini. candidato al Senato 

MONTE SPACCATO (Aure- 
ila): ore 10,30, Fulvio Jac- 
chia 

FIUMICINO: ore 1740, Gior¬ 
gio Fanti, redattore del- 
rUnità 

MERCATO OSTIA LIDO: 

ore 10, Luciana FranzlnetU 
DONNA OLIMPIA: Comizio 
antlfaseista - Parleranno 
Carla Capponi, medaglia 
d’Oro partigiana e candi¬ 
data alla Camera e Um¬ 
berto Cervoni 

PRIMAVALLE: ore 18. Set¬ 
timana della donna. Giu¬ 
liana GioggI 

P.ZZA MILETO (Statuario): 
ore IRSO. avT. Fausto Flo¬ 
re, Ceooigliere Provinciale 
PORTE BRAVETTA (Forte 
Anrello): ore 17, dr. Fran¬ 
co Bfiollbsc 

CECCBINA: ore IO 40 . Var- 


Domonk* 10 naggio 195;; 


\ p le € O L A 
C HO A Al A 


IL OlORNO 

— Oggi, domenica 10 maggio 
(130-838). S. Antonino. U sol- 
sorgo allo 8,1 e tramonta alii 
1949. 

—' Bollettino demografico. Nati. 
maschi 88 , fenunlne 24. Nati mor. 
tl: 1. Morti: maachl 27, femmine 
13 (dei quali 8 minori di aette 
anni), ^trimonl trascritti: 37 

— Bollettino meteorologico. Tem. 
peritura minima e massima di 
ieri: 64-19. Sl piwede tempo 
in miglioramento. Temperatura 
stazionara. 

VISIBILE E A8COLTABILE 

— Cinema: «Luci della ribalta* 
all’Apoyo, delle Maschere e SU- 
dium: «Vite vendute» all'Attua¬ 
lità e Moderno Saletta; « Pro¬ 
cesso alla città » al Colonna: 
< Morte di un commesso viag¬ 
giatore» al Del Vascello e Otta. 
Viano; « Il corsaro dell’Isola ver¬ 
de» al Dori! o Smeraldo: «Un 
uomo tranquillo > al Fontana e 
Plinlus; « Vivere insieme » al 
Modernissimo sala B: «Altri 
tempi » al Silver Cine: « Festi¬ 
val di Charlot > al S. Andrea 
della Valle. 

fARMAOIE APERTE OGGI 

— Ul TURNO — Flaminio; via 
Fracasinl 28. Prati-Trionfale: v|a 
Attilio Regolo 89: Via Germanico 
n. 187; via Candia 30: via Cre¬ 
scenzio 87: via Gioacchino Belli 
n. 108; via deUa Giuliana 24; 
Borgo-Aurelio: Largo Porta Ca. 
valleggeri7; Borgo Pio 65: Trevi- 
Campo Marzlo-Colnnna: Corso 
Umberto 145; Piazza San Silve¬ 
stro 76; Corso Umberto 283: 
Piazza di Spagna 84: 8 . Eustachio: 
via dei Portoghesi 6 ; Regola- 
Gampltelll-Colonna; Corso Vit¬ 
torio Emanuele 170; Corso Ema¬ 
nuele 343, Largo Arenula 38, 
Igola Tiberina 40; Traitavere: 
Piazza S. Maria in Trastevere 
n. 7, viale del Re 88 : Monti: 
via Agostino De Pretis 76; via 
Nazionale 160; EsquUino: via 
Carlo Alberto 32. via Emanue¬ 
le Filiberto 126: via Principe 
Eugenio 54; via Principe Ame- 
lustlano-Carìre Pretorto-Lndovi- 
deo 109, via Merulana 303; Sai- 
si: via XX Settembre 25. via 
Coito 13. via Sistina 29. via 
Piemonte 93; via Marsala 10; 
Salarlo-Nomentano: viale Regi¬ 
na Margherita 63, cono d’Italia 
n. 100; Piazze l*ecce 13. corso 
Trlctte i. vie G. Ponzi IS; via 
di Villa S. mippo. coreo Trie¬ 
ste 78. viale XXXI Aprile 40; 
piazza Crati 27; Milvio; via Ce- 
limontana 11; Testacclo-Ostlen- 
se: via Ostiense 53; viale Afri¬ 
ca 78. via L. Ghiberti 31; Ti- 
butttno: via dei Volscl 98; Tu- 
scolano-Applo-Lattno: via Or¬ 
vieto 39; via Appla Nuova 205; 
via Corfinio 1; via Appla Nuo¬ 
va 4886: via Epiro 7; MUvlo: 
viale Angelico 79, via Settem¬ 
brini 33; Monte Sacro: corso 
Seroplone 23; ia Isole Cursola- 
ne 31; Monte Verde Vecchio: 
via Alessandro Poerio 19; Pre- 
nesttno-Labicano: via Casillna 
307: via Aquila 37; Torpignat- 
tara: via Torpignattara 47; Mon¬ 
te Verde Nuovo: Circonvallazio¬ 
ne Gianlcolense 188; Garbatella: 
via AI. Mac. Strozzi 7-9, via 
Gratta Perfetta 19; Quadrare: 
via del Quintili 105; Centocelle: 
Plasza dei Mirti; Quaticclolo: 
via Ugento 38. 


Da un primo esame delta vit¬ 
tima. è stato accertato che 11 
Ciantelli è stato colpito nel 
sonno — come risulta dal fat¬ 
to che il cadavere è ricoperto 
soltanto da un pa!o di mutande 
e da una canottiera. 

L'as-sassino stesso ha confes¬ 
sato al De Marchis come il cri¬ 
mine è stato commesso e la 
confessione è confermata dal¬ 
l’osservazione del cadavere. Lo 
sventurato Ciantelli fu colpito 
vioientemente, olù volte, alla 
testa con una sbarra di ferro, 
poi. poiché continuava a respi¬ 
rare e a lamentarsi, il Serini, 
in preda alforrore e a^I’orga- 
smo di porre termine alia bru¬ 
tale impresa, lo fini strango¬ 
landolo con le mani. 

Convocttgioni di Partito 

78111 i craf«««ì is 4i 

iì tocvMxùsi <i «««Istiri sptti». riM 
rnyati il f«u«it f«bit« n FtL fa ir* 
nati cm«aie<ri«aL 

1 usranuni dei nvm oosnir- 

Tf*8l r&t »j r*cia« j j>r»«,«c:«, 4**«*: 
»1 '.* 19 ;« F*l. 

KETTEZZI mtiSA: j-jrJlt 

4f: coajiga; d;?-i4*3;j fili» ia?:*»» 7»- 
»*’.U iZia» C*»;*». SiVi» Czvei 

4»ni:i ilìe SS «ili «*t.»;* Tttv-«:»ii. 

TETJO: T»t:i i f*3?i}3. 4'I 
i-'Siz. »1> IS.SV) :i Tri. 

AUXEltTilISn: O'a'.Ut: i «Hai». 
r!>a;uf 3 i <-I C-'a f >!a4 * 4*H» f«a- 

aS««:«ai latcn*. 4*a»i: *ì’.* 17,30 la 
F*4«m;"3e. 

oonnssuiE di iminsTuziMit: 

iBzrix «He IS ;» rf 4 *.-u;* 3 *. Xes-sia» 
siaell. 


d/x, 3 ù£Mì>! 

WILLIAM HOLDEN n 

l3,WTAe^ 

S<> 6 AMM.e 

I ewBMA CAPITOL 


BIAGLIANA: ore U. Marta 
Gecilta, ispettarc de mVV- 
nltà» 

OSTIA ANTICA: are t. Li¬ 
eto AaMe 

DOMAMI 

VIA ALBERTO DA GIUS¬ 
SANO (Froaeatìnol: are 
16,16. Gtavnoad Flarentina 
candidato alla Caasera 

VIA DB ZENO (Borgata 
Galllaa4»): ore 16,ta, Nino 
FranchellnecL candid, al¬ 
la Camera 


kADIO. 


TM8IU10U 6AXI0IU1X — Gi«r- 

«all rulie; «. 13. 14. ’iO.SO. 23.15 
Ore 7.15; Baongierao, Pre^Uionl del 
teapo — 7,30; Colt# CTaagelfea — 
7,45; La ndie per l medici — 8: 
Raue^a* della «tempi Italiau — 

8,.30: Vita oei caapi — 10; Trt- 
•aiuIoM per le Ione araete — 

10.45: Cenrerto deirorgaaiiU .Geo- 
aero P’OooIrio — 12; Orcheetra M- 
tflH — 13.15: Alban molicele — 

U,!3: Toccata e Ioga — 14.30: Or- 
eb»alra Strappioi — 13: La caia 
dalle aette torri — 16: Mueita «pe- 
riitica — 16,30: Orcheatra • Eelip- 
le > 17: Secoodo tcaipa di tua par¬ 
tita di calcio — 13: Concerto eio- 
loalco — 19.45: Kolizie tpottue — 
30: Eoio CengioU « Il eoo cemplea- 

10 — 20.30: Eadiosport — 21: Tee- 
cntBo moaicale — 21,05: (%:tcAirlciii 

— 32: Voci dal mondo — 22.30: 
Coacerte del doe Foomler-fonlenc. 
Al termine. Cantoni italiane — 23 
t 15: Qoesta campionato di calcio, 
Motica da ballo • 

8260600 nOfiUHlU — Ore 10.1.>: 
MaUtea la taaa — 11,15: Il eallè 
dello »port — 13: Orchestra Angelini 

— 13,30: PrecipìteToliaetmeToImente 

— 14: Orcheatra Fregna — 15: An- 
toelop — 15.45: Xello Segnrini « i 
anoi Mliat: — 16.15: Una itti per 

11 teatro — 17: Orchestra Savina — 
17.30: Ballala eoa noi. Negli inter¬ 
valli: Notiaie sportive (ore Ig). Ra¬ 
diocronaca del Gran Frcmlo Aotomo- 
hitifiica di Napoli (ore 18.43) — 
19: La vìa dei trionfi — 19.30; Ar¬ 
monie la Jais — 30: Eadiosera — 
20,30: Carrellate su HoHjvood — 
31; Dieci cauoa! gaie da salvare 

— 23.15: Rimakp-IorsaM: Capric¬ 
cio spagnolo — 32,30: Dozrnica 
Sport — 33; 11 pipistrello — 23,13- 
23.30: Caa voce nella sera. 

TERZO raOSUEMi - Ore 15.30; 
La lirica spagnola del qaattroceato 

— 18: I qnartettl di Hindemith — 
16.30: L’Cnesco — 17: I eaacerti di 
l^aa ScAebert — 17.30-16: Parla 
il pregraamista ^ 19.30: Problemi 
civili — 19.45: Il giorsale del ter¬ 
sa — 30.15: Cbncerlo di ogni lera 

— 24: Raccaati hrevi per fa radio 

— 21.15; Amahl e gli ««piti ast- 
farai — 22.ItJ: L’osservatore dell# 
spettacele — 2345: Richard Straess- 


DA DOMANI LUNEDI’ 11 


DMA - VIA BALBO. 66 - TELEF. 461-467 

TESSUTI MODELLO 

SETTIMANA 


RIMANENZE 

A PREZZI SPECIAUSSIMI 

LANERiE • SEHRIE - DRAPPERIE 
BIANCHERIA • COTONERIE 

l..\ VENDITA HA IMZIO ALLE ORE9 
Durantd fumato psHodò è 6 0 «9B 6 b Im 
ealiéità 41 ^vaftjRsJ C B w e B 66l BR B in cotto 

raccomanda di afflaire al •riattino 
per evitare affolla menti pomeridiani 
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Pac. 6 » «L’UNITA* 


Domenica 10 matfio 19*^ 


Gl.1 AWElMtMElMTM SPORTiWt 


OGGI (OSE 16) ALLO STADIO CONTRO LA LAZIO I f- 

- .>• ,1 g 

* ' f ?■ '’ • I*/ V* '• T > V %V '*** 

La FioréntNia Gercà il puntò 
dell a salvezza “matemat ica. 

AI « Vomero » battaglia dura tra il Napoli e la Roma 

Oggi allo stadio Torino (con più essere raggiunti né dal Co- due incontri che rimangono, il 
Inizio alle ore 16 preciso) 1 mo a punti 23 (vincendo le tre pronostico è per 1 padroni di 
blancoazzurrl della Lazio eoster- rimanenti partite 1 larJanI (Ini- caso. 

ranno la loro penultima partita rebbero a quota 20) nè dalla Pro Le formazioni delle due squa- 
rusallnga di questo campionato Patria a punti 22 dre salvo varianti doiruUbn ora 

aSrontando la Florentli*a di Fui- Guadagnare un punto oggi a dovrebbero essere le seguenti; 

\io Bernardini; le due squadre. Roma é perciò un Imperativo FIORENTINA: Costagliola, Ma- 
vome si temeva nel giorni pas- per la squadra viola, un impc snJnl, Cervato, Cappucci; Chlap- 
butl. non potranno schierarsi ratlvo perchè 11 compito sareb- Magli; Colla, niagloll, Bel- 

nelle formazioni migliori In be più difficile a Torino e ad- ”■“***• Novelli, Segato, 
quanto — sla da una parte che dirittura arduo se dove'.se essete BAZIO; Bentimenti IV, Monta- 
duU'altra — molti sono gli in- rinviato nU'uitlma partita con 11 “••’j* Veroli, Antopazzl; Al- 

Como «sneciBimerun sr. niiBttt.i Bergamo; Pucclnelll, Larsen, 

fortunati , ® se questo Antonlottl, Bredesen, Caprile. 

L’Incontro si presenta tuttavia 'bcontro per 1 iarlanl dovesse , Vomero » battaglia dura 

molto Interessante per 11 buon deelsBo tra la Roma del Cinque « azziir- 

livello di gioco praticalo dalle « ria ^a^lo. che non ha più ^ ^ Napoli, ohe non co- 

duo squadra e jiar l’attesa prova interessi di classtnca. resta U nosco sconfitta da dieci glorna- 
degll c azzurrabili ». Un motivo dovere di coufermaro la buona un pronostico? Difficile an¬ 
che renderà certamente più vi- ® ‘ buoni risultati conse- ^arne uno, anche prudente che 

la la lotta sarà il desiderio dei *n questi ultimi tempi; 1 gj^. jn incontri come questo, 

viola di mettersi dollnltlvamon- blancoazzurrl poi togliono lascia- gj tradizionali motivi di ri- 
te al sicuro; la Fiorentina, come re una buona impressiono alla valità si aggiungono fattori di 
noto è a quota 29 e deve ancora tifoseria laziale In questi ultimi (.lassiqca (gli azzurri jnintnno 


Incontrare Lazio e Torino fuori TlVl'/Tf^ /’AUIT* 4 a oeconao posxo) o morivo ai 

casa e 11 Como In casa, quindi IlvlAlvy V-fitHi IO polemica azzurra (del Napoli — 
per essere matematicamente in Come da disposizioni emana- ®®riHa dubbio la squadra più In 
salvo dovreb'e guadagnare an te dalla Lega Todierna ^orma del momento un solo 
cors un punto A quota trenta. partita Lazio - Fiorentina Amadel. è stato convoca- 

tnlattl. 1 viola non potrebbero avrà Inizio alle ore 18. ^ Beretta). 


al secondo posto) o motivo di 
polemica azzurra (del Napoli — 





IL GIR O DELLA ROM ANDI A 

A Losanna: r Kobiet 
AmoratvincnKiihier 

V • * ■ ~ ~ ■ ' 

Oggi si corre rultima lappa: la Morat'Marligny 

MORAT, 9. — Lii sene dei Quest'ultimo, però, si è pro- 
trionfl elvetici al « Giro della sji una rivincita nella seconda 
Svizzera Romanda ». continua: frazione che ha portato i cor- 
le due vittorie consecutive di ridorl da Losanna a Morat, 
Hugo Kobiet sono state segui- una semilappa di 100 km, Ku- 
le da una terza affermazione bler ha vinto questa seconda 
doU’asso svizzero nella prima semilappa che non ha Interrol. 
scmltappa odierna, la (razione to la serie delle affermazioni 
a cronometro Ginevra-Losan- dei ., K... Al termine delle due 
na di km. 71.500. Secondo si è semitappe di oggi la classifica 
piazzato ^italiano Fornai a ad generalo vede consolidata la 
oltre 4’ dal vincitore il che di- posiz.ione di Kobiet; al secondo 
mostra la Muagliante forma posto è balzato ritaliano For- 
clell’atlela .-.vizzeic. naia, al terzo Bobe! e al quar- 

Gli allri ituiiani si sono I® De Santi. 
clBSsillcati noi modo seguente: Domani il «Giro della Svlz- 
Dc Santi al 5. posto a 5 mimi- zera Romanda.. chiude i bat¬ 
ti primi dallo svizzero, mentre tenti con rultima tappa e non 
Battali si è piazzato al 17. po- vediamo chi potrà insidiare la 
.«do. procodnlo da Zampini, prima posizione di Hugo Ko- 
Clerici e Corrieri e seguito, blet. dimostratosi tn forma 
nell'ordine, da Brosci. Biagio- .smagliante, forma che darà si- 
ni e Pasottl. Con la vittoria curamcnlo da pensare a colo- 
ottenuta nella tappa a crono- j-o che lo attendono al «Giro 
metro Hugo Kobiet ha raffor- d'Italia.,, 
zato ancora di più la .«ma po¬ 
sizione di .. leader -> della clas- GINCVRA-LOSANNA 
silìca generale; infatti al fer- ... i T«Min 

mine della gara a cronometro -v,,,-—-.?, 

Kobiet è primo con un distac- «J.***^» ?>„ 


te dalla Lega l’odierna Amarti irsuu.ei c prin.i. L-I.II ui. aisi«u- -- .. . 

partita Laz/o - Fiorentina ««mo. Amadel è stato com oca- gardWI ha Ieri eliminato con sorprendente co di oltre 6 ’ su Fornara e 
avrà Inìzio alle ore 18. Beretta). facilità 11 quotato Bcrgelln Itrc 7* sul connazionale Kubler 

_ 11 compito della Roma non è »> »• (lUlla) • 5m’»j 6 ) 


PRIMO ATTO Bfl DUUlfl FtRRA RI-MAStRATI 

Oggi a Posillipo 
il G. P. di Napoli 

Farina riconquista il record sul giro 


certamente facile; comunque I 
glallorosal nutrono fiducia e 
sperano di tornare a casa alme¬ 
no con un punticino Ecco le 
probabili formazlonL 

NAPOU : Casari. Vlney. Gra- 
«u«Ua. Comaachl; GnaaU, ca¬ 
stani $ Pesaela. Amadel, «eppsott. 
Formentln, Vitali. 

ROMA: Tesseri, Azlmontl, Gres- 
so, Bllani, Bortaletto. venturi; 
Parfeelaetto, Paadolflai, Galli, 
Bronée, Tre Re. 

LE QARC OELLnilSP 

I Coppa Diifffferie Clamel / 
il Coppa Rocca Priora 


IL TORNEO INTERNAZIONALE DI TENNIS AL FORO ITALICO 

fiar dini elimina Bcrge lln 

La Connolly e la Hart fìnaliste nel singolo — Le coppie Hart- 
Fry c Connolly - Sampson fìnaliste del doppio femminile 


Con la disputa del e quarti di 1 seguenti tre giochi aggludican- campo internazionale a Milano, 

NAPOLI 0 _ Hanno Aviitzi VaanHim Ir. 1 n«u «»Q'« c II WINM KOtea priora finale» del alngolare • del dop- dosi cosi anche 11 terzo set e ove verrebbe opposto al campione 

moro nel’ noir^rig^m le orow (fermio «134 ® pio maschile o dello semifinali l’Incontro. d'Italia del pesi leggeri Duilio 

ufficiali oer*^ll Gran Premio Na- c. *** Siroj. OrganlrzaU dalla «CRII Prene- dei singolare femminile, sono Negli incontri di singolam Loy. nell’agosto prossimo o al ro- 

poll che si disputerà domani ì Romeo) “‘*Dlslinert« ‘«rimi Proseguiti Ieri pomeriggio sul femminile la Connolly ha batta- mano De JoannI. 

sul Circuito di posillipo. l primi va del camplon^o^réaioMle*^dl“ ‘ camplo- to la connazionale Head Knode - 

a scendere In pista erano Fa , ®' S^re.sca (Glaur 70a) in iettanti deH’UlSP Al .via si al- internazionali di tennis. i>er ft-1. 6-4. La campionessa a- |'Jla|ia|tft DAVArhf>rÌ arKIfrArà 
Fina e Vllloresi. Sin dall’inizio l.*» *3 8 . lineeranno una settantina di cor- Nel singolare maschile Fausto merlcana non ha trovato dlffi- *• «•"'•«•nw RCWCiUCH QibiliciO 

Farina faceva registrare un ot- Seguono Cianco, Ferri, Pan- ridorl tra 1 quali Marcotulll. Cardini ha colto una nuova vtt- coltà a iMittcre ravvcrsarla nel |.i: A|irAnAÌ ili hatlfpf A MfiUa 

timo tempo sui giro; meno ve- caldi, Caccavalc. Schlavoni, Cllll e Mercu della (orla superando abbirstanza fa- primo set mentre nel secondo, a" «UlvJlUI Ul Ualltcì a rwita 

loce era Invece Vllloiv»!. Ascari. Il giro più veloce è stato il * Cllll Prencste»; Petrocchi, Leo- cihncnto lo svedese Bergolin. già In svantaggio per 1-4, ha com- 

terzo a provare, subito si portava ig. compiuto da Argenziano in rumtà v*^'^a\na‘'® /ca^ifDTon^ vincitore di Selxos, per 6-3. 8 - 6 . piato una -spettacolosa rlmonU La FWèratlon InternaUonalc de 
al di sotto del compagni di 2> 32” 5 alla media di km. glonsle); :Settl e UgheUa del 6-3; Drobny ha battuto l’amerl- Infilando cinque giochi consecu- Amateur ha desIgna- 

scuderla (2 16 e poi lotUmo ggVflfi. CS. Ouartieelnin: MaHn ra- cane Bartzen ucr 6-2. 4-6, 6-1. t!\| utili ed è entrata cosi in tol arbitro Intemazionale it.iUano 


Sohaer (8v.) a BW; 7) MVIntar- 
bere (8v.) a S) Kambar 

(Sv.) a BBI*'; 9) Qraf (tv.) a 9’; 
10) Hubar (8v.) a H) 

Zampini (IL) a 7W>) 19) Ola- 
rfol (IL) a 7Z1”t M) Corrieri 
(IL) a TW'i 17) Bartall (IL) 
a 8'19>*t 21) BrMoI (IL) a arMf, 

LOSANNA-MORAT 
1) KUBLER (8t.) che compia 1 
100 km. In 2.41’51”: 2) SeheUen- 
berg (Sv.); S) Giovanni Corrieri 
(It.); 4) Alfredo Paaottl at): 
5) Glov. Pettinati (IL): 4) ax- 
itequo: tutti gli altri 31 corri¬ 
dori. 

CLASSIFICA GENERALE 


LA CORSA DELLA PACE 


SI. Ascari. Il giro plu veloce e sialo il * rEnui-tin, cilmcnto lo svedese Bergolin. già in svantaggio per i-4, na com- ^ ai i i m «.et* » 

si portava ig. compiuto da Argenziano in rumtàv ’^aSna'^^/ca^ifDTo^ vincitore di Selxos, per 6-3. 8 - 6 . piato una spettacolosa rlmonU La FWèratlon InternaUonale de Al (CUCSCO Trenlich 

ipagnl di 2> 32” 5 alla media di km. Rionale): Setti e Ug'lìeUa del 6 - 8 ; Drobny ha battuto l’amerl- Infilando cinque giochi consecu- ' roUliv;i 

[ lotUmo 96,786. C.S. Quartlcclolo; MaHn e Ca- cauo Bartzen per 6-2. 4 - 6 , 6-1. t!\| utili ed è entrata cosi in to 1 arbitro Intemazionale Italiano 1 OtiaVII tappa 


-- - I —- -- se loo. 1 -,». wuaniccioio; niarm e ca- -j-u, ...i.. -v ........... ....... ... . ^ — 

tempo di 2 11 5/10 alla media - merino delTU.S Flaminio; Bru- 6-1 finale NclTaUro Incontro fom- Pietro Revcrberl di Reggio - 

di km. 112245. Farina però In Crnlue a TaMtafU * Ghezzl della SS.AA. San Partita assai emozionante quel- minilo la Hart ha suiwrato la Emilia qu-nle arbitro ufficiale por BERLINO, 0 — L’ottava Uppa 

una ulteriore prova batteva 11 AlKnc lIclUS 6 lOipauO Paolo. Hr><;p^inu ZAMstt-nual e Frav «er 1-6 6-4 6-4 l’VIII Campion.sto Europeo ma- della gara ciclistica «Corsa della 

record sul giro In 211”2/10 alla , r: J>U V La gara Inizierà alle ore 14 e ‘ J è kLÙ h _s^hlle (xMosca: 24-31 maggio). p«cd . Praga - Belino - Varravla, 

media di km. 112.414. Era que- di « vlfO U lffll/3 » si svolgerà sul seguente percorso (USA). Llncoritro e Negli incontri di doppio m^ Inoltre la F.IP. ha designato owl sul 228 km. del per¬ 
eto 11 migliare tempo seomato da ripetersi tre volte; Granarac- concluso con la vittoria dell au- schlll si sono avuto le vittorie i-arbllro intemazionale sic Ga l®®t 8 o da Berlino a GoeÙtx, è ita» 

nella pt^ra ufflciaU vi„ ave» ^<^pannelle di Tivoli, Ponte slrallano per 8 - 6 . 6-3. 6-2. Ecco dello coppie Ayre-Hartalng su vinta dal tedmo - orientale 

neue prove uinciau. MILANO. 9 — Lo schieramento Lugano. "Via Tiburtina, Settcca- hmci cenni di cronaca sul tre Selva's-Morea e Rose-Wllderspln Cenni di Trieste quale ar- Bernhard TreelfUch, In 5 ore 54’ 

Anche Gonzales e Fangio ot* del parUcipantl al cicli, mini. Bivio Tor Cervara, Via Tor n nrl'no è stato vinto da Ro- su Skoncckv-Destremau bltro al seguito della Rappresen- e 31”, seguito a due secondi dal 

tenevano tempi eccezionali al sHco d’Italia è stato oggi cera- Cervara, Tor Sapienza. Via Tor P”’®® c sTato vinto da K su SLonccky u u. tatlva Universitaria Italiana par- polacco Pavtlslak. Nelt'otdlne si 

disotto del primati degli scorai Pletato dalla Scrizione delle ut- Sapienza. Via Prcnestlna. Grana- dopo 14 glwbl o dopo - i ij.ij tecipante alla «Settimana Inter- »®»»o classlflcaU I scgueaU cerrt- 

annl. , H*"® squadre, la Frelus e la race] (arrivo). aver sciupato, sul 5 a 4 in suo » rwuwaii nazionale Unlveialtarla > che avrà doH; 3 > Jones (Ingh.) 5.M’39”; 

Fcc» 1 lemn» fatti recLstrara ^®^pado. che saranno wmpost* ^ Rocca Priora si disputerà og- favore, quattro set-balls. Nel so- SINGOLARE WA 8 CHILE (qunr luogo a Dortmund Krolak (Pol.> 5.55*41"; 5) *•- 

Ecco 1 tempi fatu registrare rispettivamente dal corridori An* «t la « n Coona Rocca Priora * rondo set eotiilibrio sino al ter- .. “1, « . JT \ u L ^“Ogo a Dortmund dovltsch (Polacco In FraBcia) In 

' nell© prove ufficiali del concor- gelo' Cohtèrfto; Rèmo Bartafiifl, fi., valev^e'^rome^^n^ oro- Erario oi *** Drobny (Eg.) bat- - 5.56’43”; 6 ) Wllczewikl (PoL) la 

tenti al X G. P. Napoli: Giuseppe Buratti. Mario Ciabatti, campionato regionale**al- 11 puritCoglo di ^3. Bartzen (S.U.) 8-2, 4-8. 8-1, l'jmiLita òwanr aehSfvars 5.55*48”; 7) Pedersen (Danimarca) 

Farina su Ferrari In 2'I1"2/10 Marcello CcIU. AgosUno Coletto, ji^vi. r,a gara si svolgerà sul se- fi'dndl Rosevvali vinceva 6-1; Rosawall (Australia) batta L III 9 I 6 S 6 àVflnS drOÌlTCrÀ 6.01’39”; 8) Sltzwohl (Anitrta) In 

alla media di km 112 414 (nuo- ,'^dtorlo Rossello. Antonio Bevi guente percorso: Rt^ca Proira, ®p® servizio poi sul sus;^ (S.U.) 88 , 83, 82; Qar- 11 i- «. 01 * 43 "; 3> Thomas (Ingh.) «.Ol* 

vo iSd dei Biro) ' laequa, /mmbale Brasai^ Hlo Bivio della Pedlca. Bivio di Grot- guente gioco deil’avvorsarlo con- j j (h.ii.) batta Barcalin (S»a- Italia • Uflgneria r 49'*; 10) Maxim (Romania) In 

vo record dei giro) Cesare Barro, ^rtolo taferrata. Frascati. Monteporrio eludendo 11 set su 6-3. Vasi 83* Hoad (Aoatr.) - 6.03*04”. | 

Ascari su Ferrari In 2 11 5/10 Bof. Giusenne Doni. Giacomo _.... ._ . . __ i *”»» 0 - 0 , ouira •/ __ I.a .laxcinpa «anaraia varia In 


tatlva Universitaria Italiana par- polacco Pavllslak. NeU'ordlne si 
tecipante alla «Settimana Inter- »®®o classlflcaU 1 segueatl eerri- 
nazlonalc Universitaria « che avrà 

ti.nan a *> KvoUk (Pol.) 5.55*41"; 5) *•- 

luogo a Dorlmund dovltsch (Polacco In Francia) In 


5.56*43”; 6 ) Wllczewskl (PoL) la 
5.55*48”: 7 ) Pedersen (Danimarca) 
6.01*39”; 8 ) Sltzwohl (Anstrla) In 

alla media di km 112 414 (nuo- ,v»rorJo Hosseiio. Antonio dcv;» guente percorso: Roèca Proira, «« servizio poi i,u. j ^ 8 , 83. 82; Qar- ||_|. 8.01*43”; 9> Thomas (Ingh.) 6.01’ 

vo iSd del Biro) ' laequa, /mmbale Brasai^ Hlo Bivio della Pedlca. Bivio di Grot- guente gioco deil’avvorsarlo con- j j (h.ii.) batte Bercalin (S»a- «3113 • Uflgneria e 49'*; 10) Maxim (Romania) In 

vo record dei giro) Cesare Bairo, ^rtolo taferrata. Frascati. Monteporrio eludendo 11 set su 6-3. Va 88 . 83; Hoed (Aoatr.) - 6.03*04**. 

.4scari su Ferrari ^ i®*,*******^ Doni, Giacomo catone. Montecompatrl. Rocca ^el terzo ed ultimo set si è ^ Davidson (Svezie) 7-5 85 eo- L’Incontro di calcio Italia-Un- classifica i^neraJe vede In 

alla media di km. 112 243 Fan- Zamplerl Priora da ripetersi tre volte. Lo as-slstlto a .scambi helllsslml ed ® gaggio sarà diretto “ danese Pedersen che ha 

glo su Maseratl In 2’12" alla La squadra belga ha comuni- appuntamento per 1 concorrenti nrevàienzn tecnica e tat- *P**® P«r • osourita. daU’arhitro {nele<:e sia Fvam: e preso un vanUgglo di circa « mi. 

media di km. 111.918; Gongalea calo frattanto li nominativo del è fissato per ore 13 al Palazzo f, “ ® fi«n^ SINGOLARE FEMMINILE (se-1®,, o . i ronnailonale Andersen, 

su Maseratl in 2’12'*1/10 aita setimo corridore, che è Roger Comunale: la partenza verrà data tl®a dell australiano che vlnc^ mlfinale); Connolly (USA) bat- , * * *«^1 leader della classifica e 13* 

media di km. 111,733; Vllloxesl Gyselynck. aUe or© 14. v» su servizio di Patty e quindi Knode (USA) 81, 84; I^lnK e Gibson. sul tedesco orientale Schur. 

su Ferrari in 2’14”7/lÓ alla me* .... . .. . Kart (USA) batte Fry (USA) 1-8 - — - 

dia di km. 109.756. 84, 84. 

II record sul giro, che era £0 GIORNI DI CORSE : MUSICA DI RUOTE E DI APPLAUSI DOPPIO MASCHILE (quarti di IL GONCIRSI IfflCO A PIAZZA DI SIENA 

stato stabilito nel G. P. Napoli finale): Ayre-Hartwic (Auetre- - 

1952 dal concorrente Farina lia) battono Sei«»s (U 8 A)-Moree 

Martedì sulle strade d Italia S'fHjH’Sttitterìa di Thiedemam 

r£Ks^= comincia rovrentuia dei "Giio» nella prova di potenza 

ir* 1 J It ff I B II • —_______ landò Del Bello (USA-ltatIa) per -=- 

VHIIS 03 RSttSBiCi BfilllItCI ^ «-i - i- rinuoila. Adamson-Morea (Fr. A l> ' J I 'IO D* J* C' 

la gara delle vetture sport spettacolo che a ogni ora, per qnasi an mese, cambia te scene, i quadri J;'{,^^ùsAT^" 8 !r 8 i?" ^ «inondo U Inxeo il rr. fiaiza di biena 

- --- * ^ DOPPIO femminile (aeml 8 

NAPOLI, 9. — La gara per . mostro invieto epeelale) tfef cOiro» tono un po' pazze: Ecco Roma tn una mescolanza noli): M. Connolly- Sampson La penultima giornata del con- Piaggio, col quale marcava il 
vetture sport disputata oggi su ' - poirehòero /orai paura. di sole e d'incantata sonnolen- (uSA) b Head Knode-Hopman ror» Ippico taiernariona^ ha tempo di l'31”3/5 che non doveva 

25 giri del Circuito di PosilU- «vr, o si due lati n «Giroe comincia lu otta za; ecco Genova in un alluci- (USA-Austr.) 82, 7-5; Hart-Fry 

♦*** ri f n”™" strada, si distende la cam- avventura: 20 giorni di C®”®* ^ nanfe chiarore di tru^re^rl^ (OSA) b. Adamxon-Lazzarino legona nazionale). Piazza di tro dl*^esso Tra qucstl*'tentaiìvi 

vrinta dal Napoletano Bellucci ^ renlp' m mezzo a ouesta chtlometri acappono. la strada ecco Torino patetica fra lerba (Fr.-ftalìa) 8-3, 87. Slena( percorso da caccia) c veramente appassionante e sfor¬ 
che ha preceduto nell ordine mxppa: avanti. avantU- scarmigliata dei suol giardini - Bettonl (potenza). lunato quella della graziosa 

Argenziano e Placido. Che cos'è il mGiro»? Forse. E lassù ecco le rocce di neffutol T urt-rtwlr» za i *^*1 primo si è avuto la vii-Ifrancese Bonnaud la quale, tra- 

Al via Bellucci ha preso su- di fio- « soltanto un lungo nastro dt grigio e viola dei Monti Pallidi «I^OSIO a iSUianO to,,a del signor Pucriul su At- » 9®.®®®^^ Ipplw 

b,.o .. c»„d„oe«lo s.ao FamCchon - Lov ? SSainu-pS-’SÌ’ S IISS 

al sesto giro allorché e stato epp^j gnarisce dietro otbezi ape»- *cntto il nome di un prande s® o 1® * o del ma e. qrmndo il - - Finesi su Oceano IV: è sala in- Charleston a compiere li per- 

sorpassato da Rocco che è ri- „ g Riappare di nuovo at- campione? %Gìtos si sporge, cammina, sul- parici 9 — Ray Famechon, somma un po' la «rivolta degli corso In un tempo Inferiore di 

inasto in testa sino al 15- giro, traversa i camvt oiaUf e verdi ^ e Giro» è anche uno le strade dell'Adriatico e del Tir- campione dEuropa dei pesi plu- outsider» che ha confinato al ben 10 secondi a quello di Ral- 

Poi Bellucci ha ripreso il co- iti tosm e inazzurro spettacolo; uno spettacolo che rena, incanto, bellezza, di scene riprenderà domani neJU quarU» posto il primo degli « as- mondo D’Inreo; ma la sfortuna 

mando della corsa e lo ha te- ,7 te té o ogni ora. per quasi un e di quadri che l'Italia, questa «sala de Panilo » di Parigi, gli »1.. Raimondo O'Inzeo su De- le ha fatto buttar giu un osU- 

nuto sino al termine deUa gara. am^iui nuesta -moalia»- ®ro, per quo- mcrorlpHa del mondo, offre. alicnamenti. Famwhon, dopo Hn- riderlo HI che e Incappato In v®^ 

Ecrn l’ordine d’arrivo- aspetta questa smagitan- ^ le scene i il e Giro» cldente accorsogli or e qualche un rifiuto. Nel premio Bettonl. categoria 

IV KfllurCi Raffaple (Paga vorsa sotto il sole. mMtdri. Soltanta all attori non Musica di ruote musica di an- mese, è stato autorizzato dal suo Premio Piazza di Siena, per- potenza, l’oHm^onlco tedesco 

V,- qiMid^ soltanto gU attonnm Musica di ruote, musica di ap- attenersi momenta- corso da caccia, rollmpiomco ‘Thledemann ha ripetuto i'Impra- 

nclli 2000) in l.(S 21 8 alla cambiano, il « Giro » è «» po plausi. neamentc a leggeri esercizi di D’Onola aveva a lungo capeg- sa realizzata giorni (a clrasifl- 

media di km. 94.089. Seco la lanterna magica del a Carro di Tespi del ciclismo. Se- il « Giro »... cultura fisica glato la classifica con il magni- candosi primo con 1 suol due 

2) Argenziano Raffaele CPa- sGiro». Ecco, amici. d« che co Stilano, immersa in un pulci- Evviva scritti con la calce, gran La pronta guarigione di Fame- fico tempo di l’35’'4'5 ed invano stupendi cavalli Meteor e Dia- 

ganelli 2000) in 1,06’ 14” 7. gioire e di che farsi bruciare le koìo ambrato, caldo, pastoso co- paxese di bandiere. chon. è dovuta essenzialmente Raimondo D’inzco con ben tre ^ 3 ^^ Ranno entrambi «n- 

3) Placido ^squalo (Stan- moni per gli applausi: venite, me un mosto; ecco Rapali che n«G4roa_ sue ecccHentl c^dUionl fi- cavalli aveva cercato di far me- fuRlmo barrase con osta- 

Suellmi 1100) in l.Oe* 33” (fer- venite sulla strada. Ma non canta e ride; ecco ti Sord. ecco Festival dei omrteUl. dove m **?**«* ,®i m^frm^Tvriio d^v coli da un metro e ottantacln- 


sul tedesco orientale Schur. 


20 €mHl DI CORSE: MUSICA Dì RUOTE E DI APPLAUSI 

Martedì suile strade d'Itaiia 
(wm incia rovventura dei "G ito» 

Uno spettacolo die a ogni ora, per qnasi nn mese, cambia le scene, i quadri 


TEATRI 

ARGENTINA: Ore 18, Concerto 
del U.O Fernando Prcvltall. Mu¬ 
siche di Alblniml, Schumann, 
Kodaly • LiszL 

ARTli Ore 16.30-U: C.U Nlnchl- 
Villl-Tieri « Ingresso libero > di 
V. Tlerl. 

artistico OPERAIO: Ore 17.45: 

< Felicità-Colombo > 3 atti di 
G. Adanl. Serata in onore di 
Noemi Borraccettl. 

CIRCO TOGNl; Ore 16-21,15: 

< 11 più bello spettacolo del 
giorno ». 

ELISEO: Da mercoledì ore 21, 
inizio stagione lirica « Rigolet¬ 
to» di Verdi. 

GOLDONI (P. Zanardelll): Ore 11 
e 21: «Giornale teatrale n. 1 > 
diretto da P. Sollmlni. 

LA BARACCA (Via Sannlo): Ore 
18-21,15: C.la Girala - Ftaschl 
« La macstrina > di Darlo Nlc- 
codeml. 

OPERA: AUe ore 17, replica In 
abbonamento di « Schiacciano¬ 
ci » tll Ciaikovskl e « Les petlts 
I rlcns» di Mozart. 

[palazzo SISTINA: Ore 17-21: 
C.la Nino Taranto con Dolo¬ 
res Pahimbo « Sciò Sciò ». 

PIRANDELLO: Ore 17,30: C.la 
Teatro Italiano « Album napo¬ 
letano 1893 >, di Bracci. Regia 
di Zennaro. 

QUATTRO FONTANE: Ore 17 e 
21,15: «La piazza». 

QUIRINO: Ore 20,30: Centro Edu¬ 
cazione Artistica < 11 secondo 
uragano » (opera) e « Lo schiac¬ 
cianoci (balletto). 

SATIRI: Riposo, Imminente: « La 
coda santa», novità in 3 atti 
di Dino Terra. 

ROBSINlt Ore 16.30 e 19.30: C.la 
Checco Durante In « Il pescato¬ 
re affonda l’esca». 

VALLE: Ore 16.30-21: Roberto 
Murolo In «Melodie di mezzo 
mondo ». 

CINEMA • VARIETÀ’ 

A.B.C.: Frontiere dell'odio e riv. 
AUuuttbni: Rommel la volpe del 
deserto e rivista 

Altieri: La tigre bianca e rivista 
Ambta-loviBelUt II tergente Car- 
ver e rivista 

La panica: X 7 dell’Orsa Maggiore 
e rivista 

Mansenlt L’angelo del peccato 
e rivista 

Prlnclpa: H ratto delle zitelle 
e rivista 

Ventna Aprile: La nemica e rlv. 
Volturno: Ivanhoe e rivista 

CINEMA 

Acquarlo: Irii grande passione 
Adrlsclne: Occhio per occhio e 
varietà 

Adriano: L’uomo, la bestia e la 
virtù 

Alba: Squilli al tramonto 
Aleyone: Notti d’Orlente 
Ambasciatori: Piovuto dal cielo 
Antene: L'Ingenua maliziosa e 
film a rilievo 
Apollo: Luci della ribalta 
Appio: Frutto proibito 
Aquila: La strada del mistero 
Arcobaleno: The barretts of Wlm* 
potè Street 

ArenuU: Il mondo nelle mie 
braccia 

Arlston: La famiglia Barrctt 
Astorta: Ivanhoe 
Astra; Furore sulla città 
Atlante: Serenata amara 
Attualità: Vite vendute 
Augustus; Le Infedeli 
Aurora: La regina di Saba 
Ausonia: Ivanhoe 
Barberini; Puccini 
Berberinl: Puccini 
Bellarmhie: Vita co] padre ‘ 
Bernini: Siamo tutti inquilini 
Bologna: Cantando sotto la pioggia 
Brancaccio: Cantando sotto la 
pioggia 


GOL-I 


Capannclle: Vogliamo dimagrire 
Capltol: La vita che sognava 
CapratUca: Gonne al vento 
CapraalclietU: Mia cugina Ra¬ 
chele 

Castello: Squilli al tramonto 
Ccnteccllei Trinidad 
Centrale: GII occhi che non sor¬ 
risero 

Centrate Ctamplno: Il ribelle di 
Cloe-gUr: Ivanhoe 
ciodio: Tempo felice 
Cola di Rlense: il iole splende 
alto 

Colombo: I vendicatori 
Colonna: Processo alla città 
Colosseo: Largo passo lo 
Corallo: Spartaco 
L'orso: La maschera di fangi. 
Cristallo: La carrozza d’oro 
Delle Maschere: Luci della ribalta 
Delle Terrazze: Robin Hood e i 
compagni della foresta 
Del Vascello: Morte di un com¬ 
messo viaggiatore 
Diana: La calata dei mongoli 
Dorla: Il corsaro deU’lsola verde 
Eden; Cantando sotto la pioggia 
Espero: Serenata amara 
Europa: Gonne al vento 
Excelilor: Piovuto dal cielo 
Farnese; Squilli a] tramonto 
Faro: Davide e Betsabea 
Fiamma: L'uomo, la bestia e la 
virtù 

Fiammetta; The man behlnd thè 
gun 

Flaminio: La calata del mongoli 
Fogliano: Frutto proibito 
Fontana: Un uomo tranquillo 
Galleria: La famiglia Barrett 
Giulio Cesare: Ivanhoe 
Golden: Ivanhoe 

Imperlale: Era lei che Io voleva 
Impero: I figli del moschettieri 
Induno: Ivanhoe 
Ionio; Città canora 
Iris: Serenata amara 
Italia: Le infedeli 
Lux; Donne verso l'ignoto 
Massimo: La calata del mongoli 
Mazzini: Le Infedeli 
Metropolitan: Puccini 
àloderno: Era lei che Io voleva 
.Moderno Baletta: Vite vendute 
Modernlstlmo: Sala A: Piovuto 
dal cielo; Sala B: Vivere In¬ 
sieme 

Nuovo: Europa 51 
Novoclne: Cacciatore del Missouri 
Odeon: Contro tutte le bandiere 
odcscalchi; Processo contro ifiiotl 
Olympia; La provinciale 
Orfeo: Europa 51 
Orione: Le frontiere dell’odio 
Ottaviano: Morte di un commesso 
viaggiatore. Ore 10.30: mattlnée 
< Fifa e arene » 

Palazzo: L’ultimo del bucanieri 
e varietà 

Parioll; Tempo felice 
Planetario; L’Isola delle foche e 
documentari 

Plaza: Furore sulla città 
Pllnins: Un uomo tranquillo 
Preneste: I figli dei moschettieri 
Prlmavalle: La nemica 
Quirinale: Ivanhoe 
Qiilrlnetta: La collina della feli¬ 
cità 

Reale: Cantando sotto la pioggia 
Rex: Ivanhoe 

Rialto: Contro tutte le bandiere 
Rivoli; La collina della fellcltft 
Roma; II falco di Bagdad 
Rubino: La fiammata 
Salario: Papà diventa mamma 
di Charlot 

Sala Umberto: La rivolta di Hi't 
8 . Andrea della Valle; Festlvr 
di Charlot 

Sala Charltas: II diavolo in con¬ 
vento 

Salone Margherita: La divisa pU 
ce alle signore 
Savoia: Frutto proibito 
Silver Cine; Altri tempi 
Smeraldo : Il coraaro dell’lsc’- 
verde 

vnlcndore- Carnet di ballo 
Stadlnm: Luci della ribalta 
Superrinema: L’uomo, la beati* e 
la virtù 

Tirreno ; Warpath. sentiero di 
guerra 

Trevi: Via col vento 
Trianon: La tratta delle bianche 
Trieste: Squilli al tramonto 
Tuseolo; Show Boat 
Versano: Scarembuche 
vittoria; Ivanhoe 
Vittoria Clampine: La quercia 
del Riganti 


dia di km. 109.756. 

II record sul giro, eh© era 
Kfato stabilito nel G. P. Napoli 
1932 dal concorrente Farina 
2’15”-/10 alla media di chilo¬ 
metri 109 252. e che era stato 
migliorato ieri da Ascari (2’ mi¬ 
nuti e 13”3/10 alla media di 
km. 110.727) è stato nuovamen¬ 
te migliorato dal Concorrente 
Farina, 

Vìnta da Raffaele Bellucci 
la gara delle vetture sport 

NAPOLI, 9. — La gara per 
vetture sport disputata oggi su 
25 giri del Circuito di PosilU- 


H. CWCIBS I FPICO A H«Z A U SMA 

Vittoria di Thiedemann 
nell a proifa di pote nza 

A Raimondo D* Inzeo il Pr. Piaiza di Siena 

La penultima giornata del COn- Piaggio, coi quale marcava il 


|ri dai colori più caldi; passa. 


chè è stato eietm ntbert ime*- •cn«o il nome di un grande sa o tenera del mare, quando il 

» che i n- 2T,f,rBS,»Se™ 1 cmpwnef • Ciro . 51 sporse, commino. ,vl. 

K Siro. "steSh , SS^ I^mT^I. ..M- «Ciro, é oocOo e «1 Th. 


(Fr.-ltalia) 6-3, 87. Slena( percorso da caccia) c veramente appassionante e sfor- 

■ — Bettonl tpotenza). lunato quella della graziosa 

t«i a Nel primo si è avuto la vii- francese Bonnaud la quale, tra- 

m et ivUlCtnCf toria del signor Puccini su Al- sformando 11 concorso ippico 

1. T 9 bore che ha preceduto il signor neU’ippodronio delle Capannelie 

1 * HniCCnOn " L< 0 ^' C cortesi su Perseo ed il signor era riuscita con il suo cavallo 

- ' Finesi su Oceano IV: è saia in- Charleston a compiere li per- 

PARIGI, 9. — Ray Famechon, somma un po' la « rivolta degli corso In un tempo Inferiore di 

camotone dEuropa dei pesi plu- outsider» che ha confinato al ben 10 secondi a quello di Hai- 


malo al 34. giro)- 


iToppo vicino— Le aulomobUi U Sud, 


Chon. c aovuia esaenziaimenie ttaimonao u inzco con oen ere n,ani che hanno entrambi *a- 

aUe sue eccellenti condizioni fi- cavalli aveva cercato di far me- rultlmo barrate con osta- 

slche e al suo morale alto. Bay. gUo. Vi è inopinatamente nusci- 

afferma :: suo manager Marcel to con il quarto cavallo. Doly. c®** 6 a un metro e ot ntaeln 


LA GIORNATA SUGLI IPPODROMI ITALIANI 


A Roma: Il Premio Foro Romano 
A S. Siro: Il Premio Ambrosiano 


Bayard e forse Hit Song saranno di scena ad Agnano 


legge che <iZ so/c ^ Colcila, farà la sua rentrée In^preso in prestilo dalla signoraique a due metri. 

Bartali no »; ( cartelli del « Gi¬ 
ro» sono Ritti da giaguari tìel- 

di metafore, da falchi delTag- VESPISTI. lAMBiininn' ■ IMPIANTI ot 

Giorni di sole che bruma e AmONOBUlSTlr AYIATOM r\^M^rnrjHr%ryTP\ra 

tingila: H «Giro» corre. roU^ R ^ M-rum m uw 

la. arranca, si dilunga di tappa e 
in tappa: il «Giro» fa la toc- 

eia sci^a. brucuua. diventa ma- ®^ r^ntotonf o 

grò. Si stanca. Ma l’aria è «rm- pronti ig.acc^, pantaloni e 
nre di festa. compiei.) c stoffe delle mt- 

^ ^ zl-.ori marche di Superabito in 

La carovana della reclame 39 -F (Angolo Via Sime- 

cammina ridendo. suonando to)daranr.o personal.là ed ele- 
oantoiufo. E i ragazzi guardano 


IMPIANTI « 

ajffLiFidH'ZKaJE 

OalUjB^ltt0^ 


estatici Coppi e Bartalì. Kordet 


le Kubler. Van Stembergen e Bo- 
erby) n.U?a e Monti, Martini e Atfrua: ® 


La domenica sugli ippodromiIbatàle assenza di Koramazow elbasota sul Premio Foro Romano’ 
presenta tre Interessanti rtunlo- di Vizio nonché dei fuortcìwee (metri 2200 in pista Derby) tu cola e Monti, Martini e AU'ua; ® 

ni, di galoppo a Milano ed a Ro- at Song) merita di dir tto il servato al 4 anni ed olir*- Il prò- è come se leccassero con la pun. V a I o. da iuperaoito ii quaie 

ma. di trotto a Napoli. A Milano ruolo di favorito. Anr*» perché noetico spetta alla scuderia Man- la della lingua un gelato di ere- ^ ‘ 

è di scena rmtemazionale Pro- la compagna di acudena Monto, tova che sonà rappresentata da ma e fragola. mento troverà sicuramente ii 

mio Ambrosiano, aperto ai cavai- na potrà agevolargli compito Alvise e Tartaneila. Ambedue . ntnn—e -revnnnn 

11 di tre onrfi ed oltre sulla dP andando subito airau«oco dei» hanno preceduto Furud. ma > ,i Sartoria d; Classe. Vendita 

stanza di 2000 metri: gli onori battistrada. aii'attuMe distacco dt peso il se a " ^ 

del pronostico spettano alla Ra» Al nostro del 2120 metri Scotch penstonarto della Rozza delU Si- “ o Domenica esposizione 

ra -Ticino moltóben rappresen- Thlstle e Crwì de Coroei» sul la poCrabbe rivelarsi molto peri- da^® f/_ t>(dlo. forse i>®n)en.ca e.p 

tata da Orly e da Vittorio Vene- momento attuale dt forma non coioao per entrambL La sorpresa ‘‘r ® ^anno io or»^ „,„„(«iiitittt»*itt«i»»iviifii(tttii 

to Gli avvcrsan più pericolo^ d sembrano In grado d» potei pouettie eMete fornita da Fide- che saai confetto: sono^^/^ tTAlìANt ! RfìMAM t 

per I due penslonarl della Ticino rendere venU metri oIIoaBO del uo che attraversa un periodo me- /«mmiio come la menta al ITALI Ani l KUMAm l 

dovrebbero essere Simon Mago sud, Bayard. sulla piata di Sa- gmflco di forma ed è ben situo- * „ ' ^ nnalweet* 

Frangipane e Lazslo. La sorpresa poli piuttosto difficoltoso rei po»- - . - rtnnlon» avrà mi- € va. E quan- 4 ^ 'I 

potiebte «swne fornita do Paolo saggi. Al nastro del 2140 metri ~ ^ riunione avrà mi rultima nuvola dePa sua poi |a mOIO pCF II pOpOlO 

Panito molto ben situato al pe- è annunciato dubbio parvente .1 vere 0è perduta, sulla strada -- 

so e dal tedesco Prodomo, unico «trottatore volante» ffit Song: tt®® le nostre »e»aom; w. paesi, nelle città di passag- 
rappresentante delle scuderie nel caso dovesse eMre al noam vicateno: veppente. fciuom; pt. restano che t pezzi di 

straniere. rt pronostico non avrebbe pltì Bagnolo: Sabre de Boi*. Formile- carta dove sono .serifti ( nomi 

A Napoli sono di scena l tiot- duU>t malgrado U grave hondt- ne; Pr. Chluai: LocomoHre, ron- degli uomini tn corsa Son rer. 

taton nei premio Banco di No- oap di 40 metri do rendere a gertne; pr. LaUoo: Kaualia, dr- tono piN; il « Giro » ha già rag- 

poli dotato di 2 milioni di premi Bayard e 2 0 a Scotch- ma, Tendinenda; pr. Poto Romv giunto un altro paese, é già in 

sulla dgMonsa di 2140 tnem. A) A Roma, mentre Ippodromo e gomd. MMutovo. Furud Fide, una strada più lontana. 




GABBIANO 

siotoleggera 13$ ec. a 24 rate 

«a 

CAPUANI 

Via R. Cadorna 25 • TM. 4M28I 


nastro del 9000 metri prudenti- concorrenti si pte^nno olla -r, , ua«u> Ebtaoia.- ^ a Giro» fomerd tin «ffron- decesseli . Cara»! eaversaiacaod* 

tto e TAndee dovrebbero dare w gran ^1* del Derby in program- rf™ no: e la genìe già taspetta. LAwiraii-rra 

ta ad un* bella lotta ma a venti m* per.glovedi proretmo. al evol- Skandia. ivova, 6*- . an8Aye» ^ LAMBRE’XTA 

melil da Bayard (ne.la pio- gerà una inteieasonte itunloiM bina: Beraingua, MOuflaquette. ATTILIO CAMOBIANO Cettsegaa 


PRENOTATEVI SUBITO 

TELEFONANDO 

Via RlPET^A 254 Vl/i^£ 1 . - * _C 
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MARCO 

TESSUTI MODELLO S, p. A 

ROMa-MILONO • canova -COMO 

Presenta al completo 

la sua « COLLEZIONE 
ESTIVA 1953» 

nonché ha il piacere di comunicare alla 
sua affezionata Clientela di essere stata 
prescelta per il lancio in Roma dei 

nuovi tessuti 

«WOLLENA» 

Cosa sono i tessuti 

«WOLLENA» ? 

Sono tessuti di grande classe, di qualità 
garantita, che troverete applicati dalle 
più grandi sartorie tTEuropa. 

Sono tessuti che hanno tri€fnfato atta 
Esposizione delTALTA MODA a Firenze» 
destando Vammirazione del pubblico inter^ 
nazionale, sia per il buon gusto, sia per i 
prezzi eccezionali. 

VisHote le nostre vetrine 

HIE «ENnE ESNITI WESTI Min TEBITI 

MARCO 

TESSUTI MODELLO S. p. A 

ranONE, m - noma (da nana BartnM 
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Domenica IO màggio 1953 


ANCHE NELLA METROPOLI LIGURE " PARLANO I FATTI 


lì 


Genova accoglie Alcide Do Gasperi 

ricord andogli le promesse non man tenute 

Migliaia di manifesti comunisti fanno il bilancio di cinque anni : 33 mila licenziamenti, 18 fabbriche 
chiuse, decine di aziende fallite, i traffici con l’Oriente soffocati - La beffa ai lavoratori dell’Ansaldo 


C 


VITA DI PARTITO 
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ConiMncere gli elettori 


DALLA REDAZIONE GENOVESE 

GENOVA, 9. — Domani il 
presidente del Consiglio sarà 
a Genova, L'on. De Gasperi 
presenzierà in mattinata al 
varo della motonave <» Colom¬ 
bo » di 25.000 tonnellate co¬ 
struita dal cantiere Ansaldo 
di Sestri per conto della So¬ 
cietà di Navigazione e Italia ». 
Nel pomeriggio De Gasperi 
pronuncierà un discorso in 
Piazza della Vittoria. 

Il Presidente del Consiglio 
giunge in ritardo di ire anni 
all’appuntamento. Infatti, al 
l'invito rivoltogli dagli operai 
dell’Ansaldo il 23 novembre 
J950, De Gasperi non rispo¬ 
se. Quel giorno c’era gran fol¬ 
la al cantiere di Sestri Ponen¬ 
te, nonostante la pioggia. De 
Gasperi fu atteso invano. Egli 
non era per nulla d’accordo 
che i 20.000 « arisaldini » — 
abbandonati dai loro dirigenti 
aziendali — continuassero la 
produzione, lottando contro 
migliaia di licenziamenti, e 
addirittura si mettessero ad 
impostare navi. La decisione 
dei lavoratori venne definita 
dagli uomini di De Gosperl 
come un <t arbitrio ». 

E’ grazie a quell’* arbitrio » 
che domani il Presidente del 
Consiglio assisterà al varo dì 
Sestri Ponente. La nave che 
scenderà in mare domattina 
è infatti il risultato dell’eroi¬ 
ca lotta sostenuta per 70 gior¬ 
ni dagli «ansaldini», dalle 
loro famiglie e da tutta Ge¬ 
nova, tre anni or sono. C’è da 
attendersi che De Gasperi do 
mani dichiari la <tColombo», 
il sfrutto dell’arbitrio »? No. 
E’ assai probabile che il Pre¬ 
sidente del Consiglio si at¬ 
tribuisca il merito di quella 
costruzione, dimentichi di 
aver scagliato, durante quei 
70 giorni e in tutti questi an¬ 
ni le forze di polizia contro 
i lavoratori, finga di ignorare 
che la nostro flotta è oggi la 
più vecchia del mondo, che 
i cantieri navali vedono im¬ 
pegnati i loro impianti appe¬ 
na al 4(Plo e che lo stesso! 
cantiere Ansaldo di Scstrì si' 
trova senza lavoro alla finei 
dell’anno. 

Ma non solo della eloquen¬ 
te assenza dell’on. De Caspe-j 
ri del 23 novembre 1950 i ge¬ 
novesi si ricordano. Sono an- 
pora vive le parole pronun 
ziate dal presidente del Con¬ 
siglio il 13 aprile ’48 a La 
Spezia e il 14 aprile a Genova. 
A La Spezia Von. De Gasperi 
, dichiarò: ^ 

« L’Arsenale deve essere 
ma nt | ^n uto con i suoi 12 mila 
l'IàvÒTMori ». 

AWArsenale di La Spezia i 
lavoratori sono divenuti oggi 
ottomila. Numerosi, óei quat¬ 
tromila licenziati in questi 
anni sono tro quelli che han¬ 
no conosciuto le meraviglie 
della emigrazione decantata 
dal presidente del Consiglio. 
A Genova De Gasperi, alla 
folla che lo ascoltava in quel¬ 
la stessa piazza nella quale 
parlerà domani, a//crmò ; 
cNoD è vero che cerchiamo 
di stroncare o di non avviare 
i commerci e le relazioni eco¬ 
nomiche con i paesi orien¬ 
tali ». 

Che dirà egli domani ai la¬ 
voratori del cantiere Ansaldo, 
a quelli del « Camed » di Pie¬ 
traligure » e dell’ Ansaldo a 
Muggiano di Spezia? Che dirà 
agli importatori ed esporta¬ 
tori genovesi? Le commesse 
proposte da Kustnietzov alla 
conferenza economica dt Mo¬ 
sca che avrebbero dato lavoro 
a tutti i cantieri ed occupato 
più di 100 mila senza lavoro, 
spno state respinte. E’ stata 
impedita anche racguisizione 
delle quattro navi da qunt- 
tromUa tonnellate contrattate 
direttamente a Mosca daU’ing.I 
Messina proprietario dei can¬ 
tieri di Ptetraligure. Sono sta¬ 
te negate licenze di esporta- 
zione per la Cina a commer¬ 
cianti genovesi che Tacevano 
richieste fin da due anni fa. 

■ E* cosi che Genova si pre¬ 
para ad accogliere il presi¬ 
dente del Consiglio. Questi 


interrogativi vengono espres¬ 
si attraverso manifesti, car¬ 
telli, striscioni nei quali si 
inulta altresì De Gasperi a 
rendersi conto dei 33.307 li¬ 
cenziamenti effettuati tu cin¬ 
que anni a Genova; delle 18 
fabbriche chiuse; delle decine 
di aziende fallite; delTndiosa 
operazione di polizia compiu¬ 
ta nel nie.si scorsi contro gli; 


chiedono a De Gasperi a qua¬ 
le criterio nazionclc si ispira 
la decisione del ministro Cap¬ 
pa e del consorzio del porto 
di appoggiare l’offensiva degli 
industriali per instaurare gli 
stessi sistemi di e libera scel¬ 
ta » vigenti 50 anni fa. 

Può essere però che il Pre¬ 
sidente del Consiglio non fac¬ 
cia riferinienlo alcuno alle 


De(ias|ieriatienova! 

Ecco uno «lei muuilesti alTis.si a Genova in 
oecasioiie «Iella visita «Iciron. De Gasperi: 



Si informa la popolazitnn’ che roti. Do. 
Gasperi scenderà domenica ventura all'ae¬ 
roporto di Sestri, alle oro 11, o pro.soffuirà 
poi attraverso la metropolitana per sbavare 
ili Piazza della Vittoria alle ore /.'3. 

Tra una promessa elettorale e l'altra si 
disseterà con la limpida acipia deU'arffiie- 
dotto del Bruf'iieto. 

N. B. — All’ultima ora. si apprende che 
l’itinerario dovrà essere modificato, in 
quanto sia l’aeroporto che la metropolitana e 
l’acquedotto fanno parte delle promesse elet¬ 
torali democristiane del 18 aprile e perciò... 
non ci sono. 


ritornerà all'Italia ». a L'Italia 
non ha fatto nè sta facendo 
nessun patto militare con nes¬ 
suna potenza straniera ». 

Sono frasi del discorso del 
presidente del Consiglio in 
risposta alle precise domande 
sollevate cinque onni fa dal 
compagno Togliatti. 

Il popolo di Genova saprà 
giudicare 

A. ALUU.MOKESCIII 


eroici settanta operai dello 
oro di Sealrì; della sua ade¬ 
sione, al plano Scìiuman che 
determina la chiusura dalle 
aziende siderurgiche, co.ricchè 
Bagnata e metallurgici di Se¬ 
stri si trovano oggi a dover 
compiere lo stesso « arbitrio * 
che tre anni fa dovettero 
compiere i lavoratori della 
Ansaldo. I genovesi infine 


questioni.locali c dedichi il 
suo discorso ai problemi più. 
grandi. Di fronte a questa 
eventualità i genovesi hanno 
diffuso a centinaia di esem¬ 
plari i manifesti con le frani 
pronunciate da De Gasperi il 


Ld CGIl per la compeiizione 
della vertenza INAM'inedici 

La segreteria della CGIL, la 
quale era intervenuta presso 
il ministro del Lavoro allo sco¬ 
po di .sollecitare lo sua media¬ 
zione nella vertenza iia i me¬ 
dici o riNAM, ho -pprczzato 
- dice in un comunicato con- 
fc-dtiole — che l’INAM oboia 
occcttoto la mediazione cd au¬ 
spica che il ministro componga 
definitivamente la vertenza. 

La segreteria confederale si 
è dichiarato favorevole ad un 


miglioramento del trattamento 
economico ai medici, i quali 
vedranno cosi riconosciuta in 
modo più equo 1 importanza 
sociale delfuttivitù che essi 
svolgono. La segreteria della 
CGIL ha riaffermalo però la 
necessità che gli aumenti ai sa¬ 
nitari non comportino in spe- 
sun modo un pcggiuromcntu 
deirassislenza ai lavoratori, c 
che a tal line si reale indi¬ 
spensabile un incremento delle 
entrate dciristituto; piecipuo 
compito, questo, del governo, 
il quale dovrà provvedere con 
urgenza a mettere I INAM in 
condizioni di far fronte ai nuo¬ 
vi oneri assunti. 

La CGIL è convinta «.nc solo 
la partecipazione di lapprescn- 
tanti delle organizzazioni sin¬ 
dacali dei lavoratori alla Com¬ 
missione prevista dalla transa¬ 
zione. permetterà la soluzione 
dei complessi- problemi cne 
comportano la nuova conven¬ 
zione e Tassistenzu farmaceuti-i 
ca e ospedaliera. 


Il problema più importante 
che deve risolvere la «macchi' 
na » elettorale di un grande par 
tito di massa come il nostro ( 
quello di avvicinare, discutere e 
convincere rdettorc. Il nostro 
partito non è solo il più forte 
e il più organizzato di tutti 
partiti di massa, c anche ciucilo 
che ha legami più profondi con 
i lavoratori c coi « cittadini » ai 
quali si rivolge permanentemente, 
nel corso della sua attività nor¬ 
male; ma non perciò ha meno 
necessità, jn questo periodo elet¬ 
torale, di decuplicare i suoi sfor 
zi per inJividitare, clustificare e 
quindi avvicinare in modo poli 
tico gli elettori. In questo lavoro 
un certe peso ha il criterio di 
utilizzazione dei militanti e dei 
simpatizzanti che si mobilitano 
durante la campagna elettorale 
Criterio che non può prescinde¬ 
re da) tipo di elettorato che si ha 
di fronte località per località. 

Grande importanza ha l'asse¬ 
gnazione dei compiti dì lavoro ai 
compagni delle fabbriche, degli 
uffici, delle cascine, dei caseg¬ 
giati, dei circoli, delle contrade 
di campagna c de: borghi monta¬ 
ni, ccc. Decisiva rimane l’argo¬ 
mentazione semplice, chiara, per¬ 
tinente al tipo di elettore che si 


aspetto di solito noi abbiamo non 


lievi lacuné. 

Intanto si può affermare che 
troppo debole e discontinua è la 
nostra propaganda ideale. Pro¬ 
paganda ideale che a volte, se¬ 
condo l’errata concezione di cer 
li nostri compagni, dovrebbe es 
sere rinviau, salvo poi a non 
farla neanche allora, ai periodi 
non elettorali nei quali, si dice, 
acquista maggiore importanza la 
propaganda delle rivendicazioni 
immediate dei lavoratori e dei 
cittadini, nei confronti di quelle 
ideali e di finalità socialista. 
Senza togliere nulla al valore 
delle rivendicazioni economico 
sindacali, le più concrete possi' 
bili, è indispensabile tener pre¬ 
sente che, soprattutto nel momeo' 
to politico che stiamo attraver¬ 
sando, anche prescindendo dalla 
campagna elettorale, non si può 
svolgere una efficace azione po 
litica, propagandistica e di lotta 
dimenticando le finalità del mo¬ 
vimento operaio che il Partito 
impersona. Non si può fare una 
propaganda efficace senza dimo 
strare che la eliminazione della 
angoscia per il domani, delle ri 
strettezze economiche, della mi¬ 
seria, della disoccupazione, del 
le restrizioni alle libertà dei la- 


avvicina; e sotto questo ultimo'voratori e dei cittadini, è inti 


UN MONITO DELLA MAGISTRATURA AL CLERO ITALIANO 


Don Luigi Sola fu condannato 

per over viololo le leggi dello Stato 

La sentenza del tribunale di Padova stronca le speculazioni vaticane sui cittadini che 
denunciano i Vescovi i quali si intromettono nella campagna per le prossime elezioni 


L'Osservatore Romano insi-, 
sle da vari giorni nel denun-l 
ciare alla pubblica opinione 
quello che esso si sforza di 
definire ratfeiitato dei comu¬ 
nisti alla fede, ai dogmi e alla 
religione cattolica. Questa ac¬ 
cusa viene fondata sul fatto 
che alcuni parlamentari co- 
niuni.sti hanno denunciato al¬ 
l’autorità giudiziaria cinque 
o sei Vescovi, i quali si sono 
macchiati di un reato espres¬ 
samente previsto dal Codice 
Penale, in piena conformità 
con i dottami costituzionali e 
con il Concordato fra Stato 
italiano c Chiesa cattolica. 

Il nostro giornale non ha 
mancato di precisare, nei 
giorni scorsi, l’effettiva por¬ 
tata delle denunce sporte a 
carico dei cinque o sei Ve- 
.scovi; costoro, è detto nelle 
denunce, hanno indicato agli 
elettori le liste e 1 candidali 


14 aprile a Genova cosicché por i quali il 7 giugno non 
gli possano servire da prome- dovranno votare e le liste (o 
moria: « Colgo roccasione per meglio: là lista) e i candidati 
salutare la no.stra Trieste che da votare. Ciò rappresenta 


una violazione della legge e 
pertanto i responsabili della 
violazione vanno perseguiti 
e puniti a termini della legge 
stessa. 

Di fronte alle precise ac¬ 
cuse dei parlamentari comu¬ 
nisti — accuse che riguar¬ 
dano un ben identificato rea¬ 
to commesso dai cinque o sei 
Vescovi — l'Osservatore Ro¬ 
mano ha creduto di poter 
montare una campagna san¬ 
fedista, risfoderando tutti i 
vecchi ed abusati motivi del¬ 
l’anticomunismo spicciolo, da 
quello del « bolscevichi man¬ 
giapreti » a quello dei h co¬ 
munisti negatori d’ognl fede 
religiosa». 

La sentenza 

Un tal blaterare non può 
che spingere al sorriso. E il 
sorriso diventa presto risata 
allorché si dia una rapida 
occhiala al dispositivo della 
sentenza della terza sezione 
del tribunale di Padova, pre- 


La vedova di Guido Picolli 

smentisce le menzogne del "CampesinOw 

La picci.sa te.stimoiiianza .sulla morte in Spagna clcll’croico comunista 


PALERMO, 9. — La vedova 
dcli’on. Guido Picelli ha fatto 
pervenire quest'oggi al confra¬ 
tello del pomeriggio . L’Ora del 
Popolo » una lunga lettera, nel¬ 
la quale è detto fra l'altro: 

« Illu.itrc direttore, sono ve¬ 
nuta a eonoseenzu soltunio in 
questi ultimi giorni delle no¬ 
tizie sparse, con grande appa¬ 
rato di propaganda, da Valen¬ 
tino Gonzalcs, detto « El Cam- 
pesino », sulle vicende del .'sog¬ 
giorno in Russia c sucee.ssiva- 
mcnte in Spagna, c sulle cir¬ 
costanze della morte di mio 
marito, l'on. Guido Picolli. Po¬ 
sta di fronte alla totale falsìfl- 
cazionc operata dal Cainpesino 
che ha voluto imbastire un ve¬ 
ro e proprio romanzo giaUo, 
sulla cui ispirazione c sui cui 
fini lascio airopinione pubblica 
onesta di giudicare, sento il 
dovere di ristabilire nei suoi 
veri termini la realtà. 

Innanzitutto voglio in ‘suo 
omaggio ricordare l'intransi- 
gcntc azione antifascista che 
mise Picelli aH’axanguardia del 


PER VIOLAZIONE DELU LEGGE ELETTORALE 

Oenuiiciali Cingolani 

un prefetto e un questore 



' Una ' denuncia tira Paltra. 
Esattamente come le ciliege. 
Ieri è toccato al senatore Cin¬ 
golani, a un prefetto, a un 
questore e a un parroco. 

L'on. Cingolani. è stato de¬ 
nunciato dal comitato eletto¬ 
rale del Partito comunista di 
Viterbo. L ’ autorevole pezzo 
grosso d.c, si trovava per le 
vie di Castlg»icwie in Teverina 
in attesa di tener comizio, al¬ 
lorché i suoi occhi si posarono 
su vn giornale murale, che 
con la massima fe- 
tutte le cariche retribuite 
clM lo alesso Cingolani e fami- 
imi rivestono. Apriti cielo! 
Uactto'letteralmente dai gan 
gheri. il presidente del gruppo 
aeoatorlale d.c. si mise a urla¬ 
re «, nonostante che un com¬ 
missario lo confortasse c lo 
per le manidie del- 
h ^ diede a deturpare 

^ ■ «tnppare il _giorpalc. Di 


|q denuncia. Per violazione P.C.I. 


della legge elettorale, natural¬ 
mente. 

II prefetto e il questore sono 
di Verona c i denuncianti sono 
i compagni Pescnli, PcroUi c 
Ambrosini. Le due autorità so¬ 
no infatti intervenute perso¬ 
nalmente airinaugurazionc del¬ 
ia moftra dciPal di là. tipica 
manifestazione di parte cleri¬ 
cale. dimostrando in tal modo 
anche formalmente di non es¬ 
sere in grado dì assicurare 
quella obiettività nello ss’olgl- 
mento delle loro funzioni nei 
riguardi .degli appartenenti a 
tutti I partiti politici. 

Sempre per violazione della 
legge elettorale t stato infine 
denunciato il parroco di Tre- 
vignano Romano, il quale ha 
fatto .distribuire da bimbi igna¬ 
ri e innocenti un indegno vo¬ 
lantino, nel quale si int'ltavano 
i credenti a votare contro il 


movimento popolare contro le 
squadre mussoliniane. Egli fu 
tra quelli che seppero impu¬ 
gnare le armi rispondendo con 
la forza alla violenza; egli fu 
nel Parmense la guida della 
resistenza ai fascisti. Sono in¬ 
numerevoli le azioni da lui 
condotte fino al 28 ottobre 1922, 
c rimangono ancora oggi me¬ 
morabili a Parma e in tutta 
l'Italia le < cinque giornate di 
agosto • durante le quali, dopo 
Io sciopero ferroviario dal 2 
al 7 agosto del *22. Guido Pi- 
cclli. a capo di un pugno di 
arditi del popolo, costrin.se alla 
ritirata i 20.000 fascisti guidati 
da Italo Balbo il quale aU'cpi- 
sodio, per la sua importanza, 
fu costretto a dedicare ben 39 
pagine del suo diario. 

A cau.sa dcIPattività antifa¬ 
scista Guido sub! ben sette ag¬ 
gressioni da parte degli squa¬ 
dristi dalle quali usci vivo per 
puro miracolo. Guido Picelli 
non va quindi ricordato soltan¬ 
to per l'episodìn della bandiera 
rossa issata a Montecitorio. 
Guido il y novembre WJ6 vr-n- 
nc condannato al confino di |>o- 
lizia per cinque anni che tra¬ 
scorse in parte a Lampedusa 
dove lo raggiunsi, e poi a Li- 
pari dove ci sposammo il 10 
marzo del ’27. L ’8 novembre 
del *31 Gui.io lasciò il confino 
c raggiunse Milano, da dove 
espatriò il 22 febbraio del *32 
per la Francia. Io lo raggiunsi 
a Parigi per via clandestina il 
22 aprile del *32. Da Parigi rag¬ 
giungemmo Amburgo dove ci 
Imbarcammo il 21 agosto dello 
stesso anno sulla nave • Sibir > 
diretta nelTORSS. Otto giorni 
dopo giungevamo assieme a 
Mosca. E* falso che mio marito 
sia stato condannato ai lavori 
forzati durante la sua perma¬ 
nenza nell’Unione Sovietica, se. 
condo quanto asserisce Valen¬ 
tin Gonzales. detto «El Cam- 
pesino». La verità è ben altra. 

La gmarra in Spagna 

Nel *36, scoppiata la guerra 
civile in Guido Picelli 

chiede limnediatamente di es¬ 
sere inviato a combattere e fl- 
nalmente ottenne Tautorizza- 
zione. ET falso che, secondo 
quanto asserisce « El Campesi- 
no • Guido prima di essere au¬ 
torinato a recarsi in Spagna 
sia «tato sottoposto all’esanie di 
una ctmunisttooc che avrdibe 
dovalo vagUarne la fede poli¬ 
tica, cml eocne è falsa riiui 


do Picelli sìa stato un • trozlti-,che non furono organizzate bu¬ 


sta ». E' falso che, secondo 
quanto afTcrma « El Cainpcsi- 
no », Guido abbia compiuto il 
viaggio (dalla Francia in Spa¬ 
gna) in circostanze dram.’nati- 
chc. come è falso che durante 
il suo soggiorno a Parigi Guido 
abbia avuto contatti -^on cle¬ 
menti trozkisti. A me racco¬ 
mandò sempre di stare in guar¬ 
dia e dì non av'vicinare mai ele¬ 
menti che non godevano la fi¬ 
ducia del Partito comunista c 
le sue raccomandazioni io se¬ 
guii sempre scrupolosamente. 
E' parimenti falso che Guido 
Picelli abbia proso contatti in 
Spagna con le formazioni troz- 
kiste di cui faceva parte « El 
Campesino ». così come è frut¬ 
to di pura c non disinteressata 
fantasia la scorta di protezio¬ 
ne di cui parla Valentin Gon¬ 
zalcs. 

La morte di Picelli 

Picelli cadde il 3 gennaio 1937 
presso Siguenza sul colle San 
Cristobal. non durante un vero 
e proprio combattimcn,o, ma 
durante un'azione di ticogri- 
zionc: fu colpito da un « cec¬ 
chino » fascista in apposta'ncn- 
to. con un colpo alle spalle. E' 
falso quanto asserisce con stra¬ 
na precisione o imprecisione 
< El Campesino ». il quale af¬ 
ferma che Guido Picelli è stato 
proditoriamente ucciso con 4 o 
5 colpì di pistola «il numero 
dei colpi varia da intervista a 
intcrvirta). Un solo colpo causò 
la morte di Guida Io ricevetti 
la dolorosa notizia il mattino 
del 30 gennaio '37; nel pome- 
liggìo dello stesso giorno la¬ 
sciavo Parigi diretta in Spagna 
per dare Festremo salu’o al mio 
Guido. L '8 gennaio, a tarda 
ra. giunsi a Madrid; il 9 mat¬ 
tino era pres.-!i> ia .-^tnia u; 
Guido; era composta nella ca¬ 
mera ' ardente sistemata nella 
Casa dei sindacati nella capi¬ 
tale della Spagna. Potei racco¬ 
gliere le testimonianze sulla 
morte di mio marito: conoscen¬ 
do personalmente gli uomini 
che dirigevano il Partito comu¬ 
nista italiano, ben sapendo qua¬ 
le affetto e quale stima nutris¬ 
sero per Picelli, vero figlio del 
popolo, perchè proveniente daj 
una famiglia di contadini po-| 
veri, respingo nella manierai 
più categorica le insìiiuazionì 
del signor Gonzales sui contra¬ 
sti tra Guido e 1 diricenti del 
Partito. Potei partecipare a 
BarceDona alle solenni otioran- 


rocraticamcntc, come asserisce 
« El Campesino », ma che furo¬ 
no l’espressione di un sincero 
cordoglio popolare. I nastri sul¬ 
le corone di fiori portavano la 
scritta: «Eroe di Parma e di 
Mirabueno ». Guido c stato se¬ 
polto il 4 febbraio '37, me pre¬ 
sente. in uno dei cimiteri di 
Barcellona. Otto giorni dopo, 
lasciavo la Spagna. 

Tutto ciò. illustre direttore, 
ho ritenuto portare a conoscen¬ 
za dciropinione pubblica ita¬ 
liana perche venissero giudica¬ 
te nel loro vero v'olto rcrte 
speculazioni politiche in osse¬ 
quio alla vzrità c soprattutto, 
lo ripeto, in devoto omaggio 
alla memoria di Guido Picelli. 
eroico combattente per la li¬ 
bertà. Paolina Picelli >. 


sieduta dal doti. Cimegotto, 
che dea'etò il 27 ottobre 1952 
la condanna del parroco della 
chiesa di San Nicolò, don 
Luigi Sola, imputato di reato 
analogo a quello che viene 
ora contestato ai cinque o sei 
Vescovi denunciati dai par¬ 
lamentari comunisti. 

E’ vero che anche a quel 
tempo rOsscrenfore Romano 
non mancò di indignarsi e 
di gridare allo scandalo, ma 
nessuno potè inventare che i 
magistrati del tribunale di 
Padova fossero aneh’essi dei 
« mangiapreti » e tanto meno 

f iotettero dimostrare che la 
egge era stata sqccheggiata 
per Irridere alla religione e 
mandare in carcere un osse¬ 
quiente ministro del culto 
cattolico. Nonostante gli stre¬ 
piti d’oltre Tevere, don Luigi 
Soia si tenne la sua condan¬ 
na e, una volta tanto, la 
legge delia Repubblica fu 
salvai 

Se ciò potè accadere in 
una Repubblica clerico-clau- 
dicante è perchè —• Vivad¬ 
dio! — la giurisprudenza no¬ 
stra è anteriore al quinquen¬ 
nio degaspcriano e al ven¬ 
tennio fascista ed è entrata 
nella tradizione laica dell’or¬ 
dinamento statale italiano, 
con il quale — volenti o no¬ 
lenti — si deve avere a che 
fare. Don Luigi Sola, invi¬ 
tando i suoi parrocchiani a 
votare contro i comunisti e 
per i democristiani, è incap¬ 
pato nella legge dello Stato, 
che si è andata riconferman¬ 
do dalle sue origini dì volta 
in volta nel 1919, nel 1923, 
nel 1928. nel 1945. nel 1946 
e nel 1951. 

La sentenza del tribunale 
dì Padova prende persino in 
considerazione la tesi soste¬ 
nuta dal difensore di don 
Luigi Sola, secondo cui l’im- 
putato non fece altro che 
eseguire una disposizione im¬ 
partita dalie superiori gerar¬ 
chie ecclesiastiche e non 
avrebbe quindi dovuto essere 
ritenuto personalmente re¬ 
sponsabile delia violazione di 
logge. Ma il tribunale di 
Padova ha respinto con de¬ 
cisione tale tesi, affermando 
testualmente che « l’indagine 
circa l'abuso va fatta sul pia¬ 


no del diritto statuale e non 
già sul piano del diritto della 
Chiesa. Ciò è ovvio — pro¬ 
segue la sentenza — ma bi¬ 
sogna tenerlo ben presente. 
Il ministro del culto, quando 
agisce net territorio dello 
Stato italiano, é obbligato daU 
la legge statuale (art. 2 C. P.) 
a non occorre dimostrare che 
il diritto della Chiesa è estro 
nco alio Stato italiano... Nel 
caso concreto ricorre proprio 
l’ipotesi della violazione della 
legge ». 

L’articolo 43 


I d. c. alla caccia 
del 50°|o +1 dei voti 


nuùitNM del Gonnlez che Cui- xe funebri rese • mio marito 


Ecco qui dua •icnificativ* 
prava d«lf« ill«sjiiita, dalla pra- 
potanta, dai broclt con i quali 
i darioali ai prai>vano a dara 
la eaeeìa «1 90 più uno doi voti 
par potar banaficiara dalla las¬ 
ca «ruffa o dal pramio di mac- 
C>oran*a. 

t 

Il }»rc:c;to <u Lat;na ha ^o- 
spc'O per due mesi dai.c 
fun^xon. Il sindaco di Fcr.ii- 
nla. coiiipacno socialisi» I-or¬ 
dinando Zap;)oterra. La 
Ttaoione di questo gesto d: pre 
jioier./a non lia Insogno di 
''onxir.enii. Il compagno Za.: 
jioterra è accusato di aver « te¬ 
nuto it I. Maggio un comizxo 
di propaganda elettorale dal 
tak:or.e del munictpo. violan¬ 
do con ciò gli oboiight che ta- 
comfxino ad un sindaco nella 
sua qualità di ufficiate di go¬ 
verno. obblighi che. ira faUro. 
prevedono azioni Improntate a 
doverosa obiettlvitA nei cor.- 
;ror.tt dei cittadini di ogni 
Ideologia politica » 

Vogliamo scommettere che 
^c U MUdtico di Pontlnla foase 
stato democrl'.f.ano. avrebbe 
IKJtu’o tare non uno ma tre¬ 
mila comizi dal balrone del 
munic'.plo (come li fanno re¬ 
golarmente i aindact, i deputa¬ 
ti e l ministri ctericatl) eenza 
che 11 a‘ 4 {nor prefetto di l*. 


tira 

due» 


trova,v»e nulla da rr- 


II 


Il prefetto di Ferusia ha a»- 
«peeo per un meea dalla auu 
funzioni il eindaoo dì Todi, 
cempacno Antonini per ch è e 
rieultate^ in eecuito a eepra- 
iuaco, cha « da parta di alcuni 
impiccati eemunali arane in 
corso di copiatura la lieta det- 
terali per cento di un partite 
pditice». OiuMìficaziona ten¬ 
denziosa; infatti le liste e l ett e 
rati erano copiate si, ma non 
nello ore iTuflReieL Le liste elet¬ 
torali, inoltre erano state co¬ 
piate non per uno ma per due 
partiti polìtici, prima por la 
O.C., poi per il FCI. 

E» inutile acsiuncere «he fi¬ 
ne a quando le lista elettorali 
erano copiate per cento delle 
D.C. il prefetto di Porucia non 
ha trovato nulla da ridirà. 

« • « 

Quest; due. come alni nu¬ 
merosi slndecl coinuniaU e so- 
cialiati sospesi alla vigilia del¬ 
le elezlonL sono sostituiti da 
uomini di fiducia della DC. 1 
quali aapranno amministram 
la cosa pubblica — non v'è 
dubbio — con « doverosa obiet¬ 
tività» Come fanno 1 mini- 
etri. 1 prefetti. 1 capi della po¬ 
lizia e dei caiablnlerL i presi¬ 
denti della BAI. ecc. ecc. 


La sentenza del tribunale 
di Padova ricorda più oltre 
che « l’art. 43 del Concordato 
prescrive per l’Azione Catto 
lica di svolgere la stia attività 
al di fuori di ogni partito 
politico e pone il divieto per 
tutti gli ecclesiastici e i teli- 
giosi di iscriversi e militare 
in qualsiasi partito politico ». 

Tale articolo — prosegue il 
magistrato — garantisce lo 
Stato dalle inframmettenze 
del clero nell’attività poli¬ 
tica e il parroco di San Ni¬ 
colò, con il suo invito agli 
elettori, ha chiaramente vio¬ 
lato Tart 43 del Concordato, 
scirolando iiet campo della 
politica specifica. 

Per troncare definitiva 
mente ogni discussione sulla 
responsabilità o meno del 
parroco di San Nicolò, la 
sentenza del tribunale di 
Padova così conclude: a inte¬ 
ressa osservare che l’ordine 
(impartito dalle superiori 
autorità ecclesiastiche al don. 
Luigi Sola) non fu della pub-• 
blica autorità italiana, per 
cui ad esso non può essere 
riconosciuto valore giustifi¬ 
cativo. Nè potrebbe giovare 
la possibile opinione che il 
parroco di San Nicolò .avesse 
circa la legittimità dell’ordine 
anche sul piano della legge 
italiana, perchè tale opinione 
deriverebbe da ignoranza o 
errore di diritto, il quale, 
come è noto, non scusa se 
non quando cagiona un er¬ 
rore sul fatto costituente 
reato, il che nella fattispecie 
non ricorre di certo. 

Questa sentenza costituisce 
un prezioso precedente del¬ 
l’ultima giurisprudenza. Spe¬ 
culando sugli attentati alla 
religione. VOsservatore Ro¬ 
mano mentisce sapendo di 
mentire. Come la Magistra¬ 
tura ha decretato in modo 
inequivocabile, qualunque 
ministro del culto si intro¬ 
metta in questioni di carat¬ 
tere politico non solo può, 
ma deve essere perseguito c 
punito. I cinque o sei Vescovi 
denunciati dai parlamentari 


que essere gabellati per mar¬ 
tiri della fede, in quanto essi 
sono niente altro che dei 
volgari violentatori delle leggi 
dello Stato italiano e nè vale 
per essi la giustificazione se¬ 
condo cui ispiratore delle loro 
lettere pastorali sarebbe Pio 
XII, poiché il diritto della 
Chiesa è completamente e- 
.ctranco a quello del nostro 
Stato. 

L’azione di denuncia che 
i parlamentari comunisti e 
socialisti vanno s\*olgendo in 
tutte le regioni d’Italia rien¬ 
tra dunque pienamente nelle 
leggi penali italiane, è con¬ 
fortata dalla Costituzione re¬ 
pubblicana ed è espressamen¬ 
te prevista dal Concordato. 

Farebbe meglio rOssema- 
toTc Romano ad educare il 
proprio pubblico al rispetto 
della legge e a sentirsi ita¬ 
liano. Facendo il contrario, 
rOssetrclore Romano fa sor¬ 
gere il sospetto che il clero 
non debba essere al servizio 
della Patria italiana, ma dì 
un sovrano ad essa estraneo 
il quale voglia, dall’estemo, 
imporre al nostro popolo un 
governo che serva ai suoi (Ini 
ed interes,si politici, tnatenali 
e terreni. 


iramente legata alla realizzazio 
ne delle paróle d’or^ne politiche 
generali che il Partito ha e che, 
in ultima analisi, apre la via agii 
scopi finali del movimento so¬ 
cialista. 

Del resto un’azione di questo 
tipo, di cui noi lamentiamo $pes* 
so la mancanza nella nostra pro¬ 
paganda, è imposta dalla situa¬ 
zione stessa e dal modo di agire 
del nemico di classe c dell’avver¬ 
sario politico. 

L’azione di lotta contro i li¬ 
cenziamenti di rappresaglia nel¬ 
le fabbriche c contro le disdette 
nelle cascine sarebbe monca se 
non fosse accompagnata dalla in 
dicazionc concreta de! corac: 
creando una nuova situazione 
politica nel paese, è possibile 
imporre il rispetto delle leggi e 
delle libertà c camminare sulla 
via del progresso; il lavoratore. 
Se non è sorretto dalla speranza 
di poter creare questa nuova si¬ 
tuazione politica, il lavota'or» 
che non sempre, nonostante le 
lotte sindacali, ottiene quanto 
desidera e qu.anto gli spetterebbe, 
può cadere nella rassegnazione c 
nella sfiducia. 

li nemico di classe e gh avver- 
pri fanno di tutto per seminare 
il germe della sfiducia e della 
rassegnazione tra i lavoratori. Lo 
fanno usando volta a volta l’ar- 
ima del paternalismo o quella 
della intimidazione, lo fanno 
con un’abile propaganda ideolo 
gica che predica la rassegnazio¬ 
ne per i poveri e gli sfruttati, 
giustificando la prepotenza dei 
padroni e la corruzione dei par 
tiri governativi che degnamente 
rappresentano la classe dirigente 
capitalistica. 

Partendo da queste considera¬ 
zioni bisogna riuscire ad immet¬ 
tere nella nostra azione propa 
gandistica qualcosa in più della 
semplice rivendicazione economi¬ 
ca. Bisogna soprattutto precisare 
!a responsabilità e i responsabili 
delle case che non vanno, in 
Italia e nelle singole località. Le 
responsabilità del governo che 
tiene bordone ai guerrafondai 
atlantici, compromette l’indipen¬ 
denza della Patria, viola la Co 
stituzione e le libertà costituzio 
nali. Le responsabilità del pid^o 
nato esoso c fascista ch« vu 4 ri 
creare il terrore dei temei fasci¬ 
sti nelle fabbriche e nelle casci 
ne. Le responsabilità del clero 
che dell’azione antinazionale 
antipopolare del governo e del 
padronato fascista è il principale 
sostegno, a! centro come alla pe¬ 
riferia, anche nella più sperduta, 
più misera c più dimenticata con 
trada d’Italia. 

La propaganda elementare del¬ 
le parole d’ordine politiche più 
generali e delle finalità socialiste 
deve partire dalla denuncia di 
queste responsabilità, deve essere 
fatta in modo da scardinare la 
credenza che le cose sono sem¬ 
pre andate così e andranno sem¬ 
pre cosi; bisogna instillare la fi¬ 
ducia nella coscienza dei lavo¬ 
ratori e dei cittadini e suscitare 

10 sdegno e la collera che è in¬ 
dispensabile per mobilitare le 
masse nella grande battaglia che 

11 movimento democratico italia¬ 
no sta combattendo sotto la di¬ 
rezione della classe operaia e del 
Partito comunista. 

Chi predica la rassegnazione 
suffraga le sue tesi con la pro¬ 
spettiva dell’al di là; noi invece 
il termine di paragone concreto 
lo troviamo nel mondo nel quale 
viviamo. E’ qui, in questa nostra 
terra dove siamo nati c dove tra¬ 
la nostra vita, che vo¬ 


gliamo creare le candizioni di 
una vita prospera c serena. 

Da dove cominciare? 

Sovente si commette l’errore di 
considerare che questo orienta¬ 
mento nel nostro lavoro di pro¬ 
paganda sia valido solo in dire¬ 
zione degli avversari, diciamo 
così, « schedati ». E’ sbagliato; in 
primo luogo bisogna rivolgersi 
alle persone che ci stanno più vi¬ 
cino; parenti o amici, compagni 
di lavoro, amici del circolo, ecc. 
Basterebbe un semplice calcolo di 
aritmetica elementare per prova¬ 
re aH’evidcnza quale vantaggio 
verrebbe alla nostra lista e a 
quella del partito socialista fra¬ 
tello se i milioni di comunisti e 
1 milioni di lavoratori iscritti al 
sindacato svolgessero questa atti¬ 
vità di propaganda clemcnure 
all’interno del loro nucleo fa¬ 
miliare e neU’ambicnte più imme¬ 
diato nel quale lavorano e vivo¬ 
no. Mobilitare tutti i compagni 
e tutti i simpatizzanti è pertan¬ 
to uno dei compiti fondamentali 
che ci dobbiamo porre durante 
la campagna elettorale. 

I compagni e gii amici che 
sottovalutano il lavoro di con¬ 
quista oolitica del nucleo fami¬ 
liare fidandosi dell’ohùedienza 
della moglie c ritenendolo super¬ 
fluo, sbagliano due voltei i) 
perchè in molti casi si illudono 
sulTohbed/ema di chi, in ultima 
analisi, non è tenuto ad essere 
obbediente se non è convinto, sia 
essa la mamma, la moglie o la 
fidanzata, ccc.; a) perchè, cosi 
facendo, oltre a precludersi un 
vasto campo di proselitismo e di 
conquista di voti relativamente 
facili, ci si preclude la via alla 
conquista dei voti che stanno al 
di là del nucleo familiare, in 
quanto si restringe l’attivismo e- 
lettorale ai soli iscritti esistenti 
nell’ambito ristretto della famì¬ 
glia, quando invece la battaglia 
che stiamo conducendo non è solo 
del militante comunista di una 
determinata famiglia, ma è di tut¬ 
ti, uomini e donne onesti, amanti 
della pace e delle libertà, contro 

disonesti, i guerrafondai e gli 
oppressori. 

AI di là delle preoccupazioni 
elettorali, il lavoro ne] nucleo 
familiare deve divenire un com¬ 
pito dalla cui soluzione dipende 
i'allargamento della influenza 
del partito, il potenziamento del 
movimento operaio democratico 
socialista. 

II compagno nostro, se oltre 
alle pressioni degli avversari, le 
angherie del governo c dei pa¬ 
droni, è costretto a subire le la¬ 
mentele o le rampogne dei suoi 
familiari più cari, in questo di- ■ 
ma di lotta a volte dtammatica, 
diventa più facilmente preda, a 
sua volta, dello sconforto c del¬ 
la rassegnazione. Questo è lo 
obiettivo dei suol nemici, questo 
vuole il prete quando tenta di ac¬ 
cerchiare il comunista nella sua 
stessa casa. 

Spetta ai nostri compagni 
far fallire questo disegno, respin¬ 
gere indietro con la logica del- 
a nostra dottrina, con la sag¬ 
gezza di chi è convinto della 
buona causa, con la capacità di 
persuasione di chi fida in essa, 
il medioevo che i clericali vor¬ 
rebbero ridare agli iuliani; e far 
scaturire dalle centinaia di m- 
gliaia di famiglie dei comunisti 
c dei buoni democratici re..crgia 
sufficiente per sconfiggere i pia¬ 
ni della coalizione governativa e 
dare la vittoria alle forze del 
progresso da noi capeggiate. 

ABTUBO COLOMBI 


L’ATTIVITA’ DEL PARTITO 


La sottoscrizione 
elettorale 

In tutto il Paese comunisti 
e simpatizzanti raccolgono : 
fondi per assicurare al partito 
i mezzi necessari allo sviluppo 
di tutto il nostro lavoro c ren¬ 
dere pos5ibi:e una propaganda 
ancora più larga che giunga, 
come ha indicato il compagno 
Togliatti, ai di là, molto al di 
là della popolazione politica¬ 
mente attiva. 

La Federazione di Torino ha 
raggiunto giorni fa otto milio¬ 
ni, mentre al 1" maggio Ales¬ 
sandria e Novara avevano già 
superato i tre milioni. Milano 
dieci milioni. Pisa due milioni. 
A Napoli !a sottoscrizione s: 
sviluppa con sempre maggiore 
successo: al 1 " maggio gli ope 
rai della ILVA Bagnoli avevano 
già versai© 100 mila lire, quel¬ 
li dell’ex Ansaldo 38 mila lire. 

comunisti non possono dun-j* 

- - - - '!a lire, quelli dellofficioa fer¬ 

roviaria deposito smistamento 


50 mila lire, mentre gli operai 
della OMF in un'ora hanno 
portato la somma raccolta da 
poche migliaia a 83.300 lire e 
i tramvieri del personale viag¬ 
giante del deposito di S. Gio¬ 
vanni ' a Téducc-o in mezza 
giornata hanno sottoscritto 100 
mila lire. La Federazione Ro¬ 
mana ha superato i 13 milioni. 

In Provìncia d: Lecce, gra¬ 
zie^ allo spirito d; sacrificio e 
airiniziativa dei nostri com¬ 
pagni, si sono raggiunte som¬ 
me superiori a ogni preceden¬ 
te sottoscrizione. In sedici lo¬ 
calità 1 nostri compagni hanno 
cosi potuto acquistare appa¬ 
recchi amplifica'ion per una 
spesa complessiva di quasi un 
milione di lire. Anche l’obiet¬ 
tivo fissato dalla Federazione 
di 300 mila lire è stato supe¬ 
rato largamente 

Nuore Sezioni 

Una chiara indicazione de! 
rafforzamento organizzativo de! 
partito e de!l’aumentata capa¬ 
cità di inr.uenzare e dirigere 
nuovi cittadini nella lotta per 
la pace, la libertà e il lavoro 
è fornita dalla costituzione di 
nuove sezioni di partito e dal¬ 
la inaugurazione di nuoivc 


sedL In provincia di Vareee, 
nel corso della preparazione 
del convegno per la rinaacita 
della Val Marchirolo, 40 lavo¬ 
ratori sono entrati nel nostro 
partito e sono state costituite 
tre nuove sezioni; a Cuvio. 
Cadegliano e Mesenzana. A 
Boves. in prov'incia di Cuneo, 
sono stati inau^rati l locali 
della nostra sezione. 

In Provincia di Aquila sono 
recentemente sorte nuove se¬ 
zioni a Introdacqua. Scanno. 
Villalago e Villetta Barrea. 

Durante la settimana scorsa 
in Provincia di Salerno Più di 
300 cittadini .si sono iscritti al 
nostro partito; la maggior 
parte delle dt^nande di iscri¬ 
zione sono state fatte dopo 
riunioni di caseggiato e nel 
corso deiraltìvità per fare co¬ 
noscere a lutti i cittadini il 
programma elettorale de! PCI. 
Oltre all’azione di reclutamen¬ 
to I nostri compagni sono al 
lavoro per dare al Partito 
nuove sedi; nei giorni scorsi 
sono state inaugurate le sedi 
di Angri, Fratte. San Mauro 
Cilento e Caste! S- Giorgio. 

tl 1 . maggio a Napoli, i com¬ 
pagni di Moatecalvario. hanno 
festosamente celebrato l’aper¬ 
tura di una nuova sottosezione. 
In provincia di Lecce, a Tri- 
case. Strudà. Pisignano. Mig- 
giaao e Gagliano del Capo so¬ 
no pure state aperto nuove 
sedi del nostro partito. 

In provincia di Catanzaro, 
questa settimana, sono state 
Inaugurate !e sedi delle sezio¬ 
ni di Serra S. Bruno e Sim- 
bario, mentre a Rida di Ge- 
rocarne è stata costituita una 
nuova cellu'a. 

Il 100 Va m Milano 
nel teMCramento 


Alla vigilia <fe! 1. maggio !a 
Federazione di Milano ha rag¬ 
giunto il 100 per cento degl; 
;scrltt: a! Partito dello scorso 
anno e si pone il compito di 
portare rapidamente a termi¬ 
ne Timpegno assunto per la 
« Leva Stalin » di reclutare al 
partito 6.000 nuovi iscritti, e di 
dare il massimo contributo per 
il reclutamento di 4X00 giovan; 
alla Federazione giovanile co¬ 
munista. 
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FIRMATO A ROMA DAI RAPPRESENTANTI DEI LAVORATORI E DEGLI INDUSTRIALI 



11 teisto del nuoTò 

t , 

, • ' * * 

* ' • ♦. t 

isnlle CommìiSiiiioiil interne 

L’accordo è valido dall’8 .maggio 1953 fino al 31 dicembre 1955 


Ecco il testo dell’accordo 
sulla costituzione e il funzio¬ 
namento delle Commissioni 
interne, firmato nei giorni 
scorsi dalle Confederazioni 
dei lavoratori e della Confin- 
dustria; 

Art. I . Cottituxione del¬ 
le Commienoni e no¬ 
mina dei delegati di 
impresa. 

Per ciascuna sede, stabili¬ 
mento, filiale ed ufficio auto¬ 
nomo di imprese ihdustriali 
presso cui sia occupato nor¬ 
malmente un numero di la¬ 
voratori superiore a 40 è elet¬ 
ta una commissione interna 
in rappresentanza dei lavora 
tori nei confronti di ciascuna 
direzione. 

Presso le predette unità 
a 5 ma non a 40 è eletpi-cm 
aziendali che occupino un 
numero di lavoratori supe¬ 
riore a 5 ma non a 40 è elet¬ 
to un delegato di impresa al 
quale sono attribuiti gli stessi 
compiti delle Commissioni In¬ 
terne. 

Ferme restando le normali 
competenze delle Organizza¬ 
zioni sindacali, le Commissio¬ 
ni Interne ed i delegati di 
impresa non possono trasferi¬ 
re o delegare in tutto o in 
parte, neppure transitoria¬ 
mente, le proprie funzioni di 
rappresentanza del personale 
nei confronti della Direzione 
delle predette unità azien¬ 
dali. 


;Arf. 2 - Compiti delle 
Commissioni Interne e 
dei delegati d*lmpresa 

Compito fondamentale del 
la Commissione Interna e del 
delegato di Impresa ò quello 
di concorrere a mantenere 
normali i rapporti tra i lavo¬ 
ratori e la Direzione dell’a¬ 
zienda. in uno spirito di col¬ 
laborazione e di reciproca 
comprensione per il regolare 
svolgimento deU'attività pro¬ 
duttiva. 

Per resercìzio delle sue 
funzioni di rappre.«-entanza 
del personale .spetta alla Com¬ 
missione Interna: 

1) — Intervenire presso 
la Direzione per la esatta ap¬ 
plicazione dei contratti di la¬ 
voro e degli altri accordi sin¬ 
dacali, della legislazione so¬ 
ciale, delle norme di igiene e 
di sicurezza del lavoro, salva 
la eventuale successiva azio¬ 
ne presso i competenti organi 
ispettivi; 

2) — Tentare il componi¬ 
mento delle controversie col¬ 
lettive ed individuali che scor¬ 
gessero neirazienda; 

3) — Esaminare con la 
Direzione, preventivamente 
alla loro attuazione: gli sche¬ 
mi di regolamenti interni da 
questa predisposti, l’epoca 
delle ferie, rintroduzione di 
nuovi sistemi di retribuzione, 
la determinazione dell’orario 
di inizio e di cessazione di 

'lavoro nei vari giorni della 


settimana, anche in caso di 
turni, sia che si tratti di va¬ 
riazioni di tale distribuzione 
restando immutato l’orario di 
lavoro in atto, sia in relazione 
a modifiche dì orario determi¬ 
nate dalla Direzione; 

4> — Formulare proposte 
per il migliore andamento 
dei servizi aziendali tendenti 
al perfezionamento dei me¬ 
lodi di lavor(> 

5) — Contribuire alla ela¬ 
borazione degli statuti e dei 
regolamenti delle i.stituzioni 
interne di carattere sociale 
(presidenziale,, assistenziale, 
culturale e ricreativo), delle 
mense e spacci, e vigilare at¬ 
traverso propri componenti 
per il migliore funzionamento 
delle istituzioni stesse. 

Le Commissioni Interne ri¬ 
metteranno alle proprie orga¬ 
nizzazioni sindacali, per la 
trattazione nei confronti del¬ 
le organizzazioni che rappre¬ 
sentano lo aziende, tutto 
quanto attenga alla disciplina 
collettiva dei rapporti di la¬ 
voro ed alle relative contro¬ 
versie. 

Nota a verbale — In rela¬ 
zione al disposto dell’art. 2 , 
comma 3, le parti concordano 
che. qualora l’esame preven¬ 
tivo non porti ad una auspi¬ 
cata soluzione di comune 
soddisfazione, resta salva la 
facoltà della Direzione dell’a- 
zienda di attuare i provvedi¬ 
menti che essa ritiene oppor- 
ni cosi come resta salva la 
facoltà dell’azione sindacale 
da parfe dei lavoratori. 


tìvo del Presidente potrà es¬ 
sere sorteggiato tra quelli 
compresi in apposita lista 
predisposta di comune accor 
do o, in difetto, designato 
— su richiesta di una o di 
entrambe le Associazioni — 
dal Presidente del Tribunale 
preferibilmente tra magistrati 
in quiescenza. Il predetto Col- 


n numero dei componenti le C J. 
0 seconda delle unità aziendali 


Art. 3 - Norme portico- 
icari per le attività sta¬ 
gionali. 

Nelle unità aziendali a ca¬ 
rattere stagionale nelle quaìi 
sia già costituita la Commis¬ 
sione Interna o nominato il 
delegato di impresa in rela¬ 
zione al personale in servizio 
non stagionale, l’assunzione di 
lavoratori per esigenze sta¬ 
gionali non modifica la com¬ 
posizione della rappresentan¬ 
za già costituita, salvo quan¬ 
to disposto al comma succes¬ 
sivo. 

Il gruppo dei lavoratori sta- 
idonali ove raggiimga il nu¬ 
mero di 50 e sia assunto per 
un periodo^ superiore a 15 
giorni, può procedere nel 
proprio seno alla elezione dei 
membri aggiunti alla Com¬ 
missione Interna già costitui¬ 
ta o al delegato di impresa 
nel numero di due fino a 200 
assunti e 4 volte tale nume¬ 
ro; tali membri parteciperan¬ 
no all’attività della Commis¬ 
sione Interna con gli stessi 
poteri degli altri componenti 
solo per la tutela degli inte¬ 
ressi dei lavoratori stagionali. 

Il mandato conferito ai 
membri aggiunti scade auto¬ 
maticamente alia fine del pe¬ 
riodo stagionale e per essi al¬ 
la scadenza di detto periodo 
o del contratto a termine 
eventualmente più breve non 
si applicano le norme di cui 
all’art. 14. 

Art. 4 . Assunxioni 

D’assunzione dei lavoratori 
deve essere fatta in confor¬ 
mità delle norme dì legge su) | 
collocamento. 

Art. 5 . Composixiane 
della Commisnone. 

La C. I. è tmica per tutto 
il personale di ciascuna sede, 
stabilimento, filiale od ufficio 
autonomo e deve essere com¬ 
posta da impiegati e da ope¬ 
rai eletti separatamente in 
rappresentanza di ' ciascuna 
delle predette categorie in 
relazione alla entità numeri¬ 
ca dei due gruppi. 

Il rappresentante di un 
gruppo non può essere scelto 
tra gli appartenenti all’altro 
ed in ogni caso almeno un 
posto deve essere riservato 
agli impiegati semnre quando 
il numero di essi nell’unità 


forme di almeno il 51 per cen¬ 
to dei dipendenti della unità 
aziendale presso la quale la 
Commissione stessa è costi¬ 
tuita, adottata con voto segre¬ 
to e diretto. I suoi membri 
sono rieleggibili. 

La richiesta di indire le 
consultazioni di cui al com¬ 
ma precedente deve essere 
sottoscritta da almeno il 25 
per cento dei dipendenti della 
unità aziendale, con Un mas¬ 
simo di miUe firmatari per le 
unità aziendali con non Più 
di diecimila dipendenti e < 
duemila firmatari per le uni 
aziendali con più di diecimila 
dipendenti. 

Art. 9 - Sostituzione di 

membri delle Commis¬ 
sioni Interne. 

I membri decaduti per di¬ 
missioni dalla carica o dalla 
azienda per trasferimento, li¬ 
cenziamento (fermo restando 
quanto previsto all’art. 14), 
morte, quando dette decaden¬ 
ze, nel periodo di durata in 
carica della Commissione, non 
superino nel loro complesso, 
il numero rispettiv'amente in¬ 
dicato nella seguente tabella, 
saranno sostituiti con 1 nomi¬ 
nativi, aventi i previsti reQUi- 
siti per relcggibililà. Imme¬ 
diatamente seguenti in gra¬ 
duatoria nella lista cui appar¬ 
tenevano i membri decaduti. 


Numero dei membri della 
Commissione 3, numero del¬ 
le sostituzioni consentite 1; 
membri 5, .sostituzioni 2; 
membri 7, sostituzioni 3; 
membri 9. sostituzioni 4; 
membri li, sostituzioni 4; 
membri 13, sostituzioni 3; 
membri 15, sostituzioni 6. 

Superando i limiti predetti 
dovrà procedersi alla totale 
rielezione della Commissione 
Interna. 

Le norme di cui al presente 
artìcolo si estendono, in quan¬ 
to .applicabili, anche ai dele¬ 
gati di impresa. 

Art. IO • Attività delle 
. Commissioni. - 

L’attività delle Commissio¬ 
ni Interne e dei Delegati di 
impresa deve svolgersi senza 
creare intralcio alla produzio¬ 
ne ed al normale andamento 
del lavoro nella impresa. 

I membri delle Commissio¬ 
ni Literne ed i Delegati di 
impresa sono soggetti alle co¬ 
muni norme contrattuali e 
quindi dev'ono osservare Io 
orario di lav'oro come tutti gli 
altri dipendenti. In casi ec¬ 
cezionali od urgenti per lo 
espletamento del loro manda¬ 
to possono assentarsi dal loro 
posto di lavoro o dalla azien¬ 
da su autorizzazione della Di¬ 
rezione o di chi ne abbia av’u- 
to da essa facoltà. 


Tutela dai licenziameati 
e daUe oltre rappresaglie 


Art. il - Locali. 

Le imprese che abbiano Più 
l-di 300 Spendenti metteranno 
a disposizione delle Commis¬ 
sioni Interne, nelle ore da 
convenirsi con la Direzione, 
un locale perchè la Commis¬ 
sione Interna po.esa riunirsi e 
ricevere comunicazioni e re¬ 
clami da parte dei lavoratori. 

Eguale concessione sarà 
fatta, in quanto possibile, dal¬ 
le aziende che occupino da 
oltre 200 a 300 dipendenti. 

Art. 12 - Affissioni. 

La Direzione metterà pres¬ 
so l’ingresso un albo a dispo¬ 
sizione delia Commi.ssione In¬ 
terna e del Delegato di impre¬ 
sa perchè vi possano essere 


aziendale sia superiore 
tre unità. 


Art. € • Ntanero dei ccm. 
ponenti. 

La Commissione Interna 
sarà composta dal seguente 
numero di membri a seconda 
del numero dei lavoratori oc¬ 
cupati in ciascuna delle unità 
aziendali di cui all’art. 1 : da 
41 a 175 lavoratori, n. 3. mem¬ 
bri; da 176 a 500 ìavoratori, 
n. 5 membri; da 501 a 1.300 
lavoratori, n. 7 membri; da 
1.501 a 3.000 lavoratori, n. 9 
membri: da 3.001 a 5.000 la¬ 
voratori, n. Il membri; da 
5.001 a 10.000 lavoratori, n. 13 
membri: oltre 10.000 lavora¬ 
tori, n. 15 membri. 

Art. 7 • Elezioni. 

Per le elezioni delle Com- 
missionj Interne o dei Dele¬ 
gati d’impresa valgono le nor¬ 
me concordata nel regolamen¬ 
to allegato. 


allei affissi, previa comunicazione 
• alla Direzione, soltanto ì co- 
! municati inerenti ai loro com- 
I piti e 3 quell; di carattere 
‘ sindacale. 


Art. S • Dorata 
Commissitme. 


detta 


La Commissione Interna re¬ 
sta in carica un anno e può 
essere revocata prima del ter¬ 
mine per deliberazione con- 


Arf. 13 - Riunioni. 

Per qualsiasi riunione di la¬ 
voratori da tenersi dalla Com¬ 
missione Interna neU’àmbito 
dello stabilimento, collegata ai 
compiti delle C^ommissioni In¬ 
terne o per discutere proble¬ 
mi sindacali. l’ora ed il luogo 
saranno concordati con la Di¬ 
rezione. 

Salvo ca-i eccezionali dette 
riunioni debbono essere tenu¬ 
te fuori dell’orario di lavoro. 

Art. 14 • Tutela dei com¬ 
ponenti delle Commis. 
mesti Intense e dei De- 
legsdi iF imp reso. 

Nel concorde intento di Pre¬ 
venire 1 licenziamenti ingiu¬ 
stificati dei membri delle 
Commissioni Interne e dei De¬ 
legati d’impresa e possibilità 
di turbamenti in occasione dei 
licenziamenti stessi, si convie¬ 
ne quanto segue: 

-1)1 membri delle Commis¬ 
sioni Interne e i Delegati di 
impresa in carica ed uscenti. 


fino ad un anno dalla cessa¬ 
zione della carica, non posso¬ 
no essere licenziati o trasfe¬ 
riti senza il nulla-osta delle 
Organizztizioni sindacali ter¬ 
ritoriali che rappresentano ri¬ 
spettivamente il lavoratore 
interessato e l’azienda, le qua¬ 
li si pronunceranno in merito 
-i- dopo un esame conciliativo 
su eventuale richiesta delle 
[organizzazioni dei lavorato¬ 
ri — entro sei giorni dalla no¬ 
tifica fatta dall’.^ssociazione 
industriali a quella dei lavo¬ 
ratori, la quale notifica segue 
la comunicazione fatta dalla 
azienda alla propria organiz¬ 
zazione e al lavoratore inte¬ 
ressato. 

2) Se il nulia-osto viene 
concesso o comunque decorso 
il termine di cui al numero 
precedente il provt'edimento 
aziendale diviene operativo. 
Ove il nulla-osta sia stato ne¬ 
gato, il lavoratore interessalo, 
con ricorso da lui sottoscritto, 
potrà deferire — tramite la 
organizzazione sindacale ter¬ 
ritoriale cui è iscritto o con¬ 
ferisce mandato — entro il 
decimo giorno dalla notifica 
di cui al numero precedente, 
a pena di decadenza, l’esame 
del pro\*\*edimento ad un Col¬ 
legio arbitrale composto come 
al seguente punto 3. 

Detto ricorso, sempre a pe¬ 
na di decadenza, dovrà essere 
entro io stesso termine noti¬ 
ficato alla controparte. In ca¬ 
so di Collegio a carattere non 
continuativo il termine per la 
pre.'entazione del ricorso al 
Collegio è di 4 giorni a de¬ 
correre dalla data di costitu¬ 
zione di quest’ultimo, 

3) Il Collegio arbitrale di 
cui sopra è composto da un 
rappresentante della Associa¬ 
zione territoriale che rappre¬ 
senta il lavoratore e da un 
rappresentante dell’Associa- 
ziope territoriale che rappre¬ 
senta l’azienda ed è presie¬ 
duto da Un arbitro da sce¬ 
glier.*! di comune accordo dal¬ 
le dette -Associazioni. In man¬ 
canza di accordo il nomina¬ 


li tteil%ÌOIie I 

Nei prossimi giorni 
pubblicheremo il te¬ 
sto completo del nuo¬ 
vo regolamento sulle 
elezioni delle Com¬ 
missioni interne, fir. 
moto a Roma dai rap¬ 
presentanti dei sinda¬ 
cati insieme al pre¬ 
sente accordo. 


legio potrà avere eventual¬ 
mente Incarico continuativo. 

4) Il Collegio espleterà 11 
tentativo di conciliazione e, 
ove questo non riesca, ema¬ 
nerà il giudizio senza obbligo 
di formalità e di procedura, 
entro dieci giorni successivi 
alla presentazione del ricorso 
al Collegio stesso. 

5) Il Collegio, indipenden¬ 
temente dai motivi addotti dal 
datore di lavoro, accerterà se 
il licenziamento o il trasferi¬ 
mento dipende dall’esercizio, 
da parte del lavoratore inte¬ 
ressato, degli specifici compi¬ 
ti spettanti alle Commissioni 
Interne o ai Delegati d’impre¬ 
sa. nel qual caso il Collegio 
dichiarerà inoperante il licen¬ 
ziamento o il trasferimento. 

Il Collegio, qualora abbia 
esaurito il compito di cui al 
comma precedente con la con¬ 
ferma del licenziamento e tut¬ 
tavia dovesse ritenere non 
sufficientemente provati i fat¬ 
ti addebitati al lavoratore, o 
che il motivo addotto non fos¬ 
se tale da giustificate il licen 
ziamento. potrà attribuire al 
lavoratore interessato, oltre 
alle competenze di liquida¬ 
zione, un indennizzo speciale 
da un minimo di 3 mesi ad 
Un massimo di 8 mesi di re¬ 
tribuzione globale. 

n minimo ed il massimo 
dell’indennizzo sono ridotti 
alla metà per-le aziende che 
occupino fino a 80 lavoratori. 

6 ) In caso di licenziamento 
per motivi previsti dalla leg¬ 
ge o dai contratti di lavoro 
senza corresponsione di in¬ 
dennità di licenziamento o di 
preavviso la Direzione azien¬ 
dale potrà sospendere con ef¬ 
fetto immediato il rapporto 
di lavoro, salvo poi ad esple¬ 
tare la procedura di cui al 
pre.sente articolo. 

7) Esaurito da parte del 
Collegio il compito dì cui al 
primo comma del n. 5 con la 
conferma del licenziamento, 
qualora questo sia stato no¬ 
tificato senza indennità di li¬ 
cenziamento o di preavviso, 
il datore di lavoro ha la fa¬ 
coltà di richiedere la sospen¬ 
sione del giudizio per la parte 
di cui al secondo comma del 
citato n. 5 e, in tal caso, su 
richiesta della Organizzazio¬ 
ne dei lavoratori, sarà espe¬ 
rito il tentativo di concilia¬ 
zione in sede interconfederalc. 

Nel caso di mancato accor¬ 
do il lavoratore può promuo¬ 
vere il giudizio dell’Autorità 
giudiziaria ordinaria sulla 
manca^ concessione da parte 
dell’azienda dell'indennità di 
licenziamento o di preavviso. 

Se l’Autorità giudiziaria aìi- 
bia giudicato che siano do¬ 
vute le indennità di licenzia¬ 
mento o di preavviso ij la¬ 
voratore svrk diritto di chie¬ 
dere l’applicazione del seguito 
della procedura di cui al pre¬ 
sente artìcolo e, in tale ipo¬ 
tesi. ove il Collegio arbitrale 
dovesse ritenere non valide le 
ragioni addotte dal datore di 
lavoro, l’indennizzo potrà es¬ 
sere maggiorato fino al dop¬ 
pio delle misure previste al 
punto 5 . 

8 ) Per » membri ed i De¬ 
legati dTmpr^ scaduti, u- 
scenti o dimissionari la cui 
permanenza in canea sia sta¬ 
ta inferiore ai 12 mesi, si ap¬ 
plicano le norme di cui al 
presente artirolo limitatamen¬ 
te ad un periodo pari a quel¬ 
lo di permanenza in carica; 
tuttavia qualora la perma¬ 
nenza in carica sia stata su¬ 
periore ai 7 mesi consecutivi 
le norme di cui al presente 
articolo si applicano fino ad 
anno dalla cessazione della 
carica. 

9) La procedura di cui al 
presente articolo si applica 
ai m^bri aggiunti della 
Commissione Intenia di cui 
all’arL 3 comunque entro ì 
limiti, ad ogni effetto, del lo¬ 
ro particolare rapporto sta¬ 
gionale; non si applica invece 
ai licenziamenti effettuati per 
scadenza dei rapporti regolati 
con contratto a termine non¬ 
ché a quelli per fine lavoro 
come nelle costruzioni edili, 
nelle industrie stagionali e 
nelle industrie saltuarie. 


gio 1953 cd avranno durata 
fino al 31 dicembre 1053, in 
tendendosi rinnovati di anno 
in anno qualora non siano di¬ 
sdetti da una dello parti sti¬ 
pulanti, con lettera raccoman 
data con A.R., almeno tre 
mesi prima della scadenza. 


0;»*gi in Italia 

ORE 12,45, 13,15: (onde cor¬ 
te di m. 25,34) : Notizie del met- 
tino, Le noitre terre (rubrica 
per i contadini). Canzoni. 

ORE 2C. 20,30 (onde i m. 
252,75): Notiziario, Attualità. 

ORE 20,30, 21 : (Onde di 
m. 243,5, 252,73, 31,40, 35,25, 
4t,99): Notiziario, Uomini e fat¬ 
ti, Attualità, Concerto di musi¬ 
che popolari- 

ORE 22. 22,30: (onde di m. 
243,5) : Notiziario, Questa è la 
R,A,I., Radioscena. 

ORE 23,30, 24: (onde di mfl 
233,3, 278) : Avvenimenti del 
(iorno. Ultime notizie. Attualità, 
Rassegna della canzone. 


successiva di lavoratori di 
differente qualifica. 

Nata a verbale sulVarti, 
colo 14, 

Per la identificazione dello 
Organizzazioni competenti a 
dare e ricevere le noli fiche 
previste dall’art. 14 ed a de¬ 
signare i loro rappresentanti 
per la formazione del Colle 
gio arbitrale di cui allo sles- 
.=;o articolo, si dà atto che nel 
settore elettrico per organiz¬ 
zazioni territoriali si intendo¬ 
no, da parte industriale, le 
Associazioni regionali o inter¬ 
regionali delle imprese elet¬ 
triche e, da parto dei pre.sta- 
tori d’opera, le corrispondenti 
Segrotorie regionali o inler- 
regionali dei lavoralori della 
categoria. 

Salvo casi analoghi, da ac¬ 
certarsi con la nece.ssaria sol¬ 
lecitudine, si chiarisce inol¬ 
tre che le comunicazioni di 
cui sopra vengono fatte dal¬ 
le .Associazioni industriali 
provinciali alle Organizzazio¬ 
ni provinciali orizzontali dei 
lavoratori (Camere del I.avo- 
ro, Unioni, Camere Sindacali) 
salvo che rAssoclazionc in¬ 
dustriale abbia una compe¬ 
tenza ,nd ambito territoriale 
pili ristretto, nel qual caso 
le comunicazioni saranno fat¬ 
to da essa alle Organiz/azio- 
ni corrispondenti dei lavora¬ 
tori ove esistano. 

Le stesse Organizzazioni 
che, secondo i predetti crite¬ 
ri, hanno provveduto all’esa¬ 
me della questione per lo con¬ 
cessione del previsto nulla¬ 
osta sono competenti per la 
designazione di un loro rap¬ 
presentante per la formazio¬ 
ne del Collegio arbitralo. 

Arf. IS - Decorrenza e 
durata. 

11 presente accordo e il re¬ 
golamento allegalo hanno de¬ 
correnza a partire dall’B mag-: 

•iiiiiiiitiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii^ 

i VESPA 13S3 | 

I Agenzia di Roma: L, DI GENNARO | 

E Via Nazionale, 23, telefono 45JSS9 s 

E Via del Clementina, 93, tei. 63,151 E 

niiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiE 


niAI.. DI TESTA, pOEORI PBHIO»IC]| 
tniAli J»f RESTI, AIETBAL.C1IE 


CACHET FIAT 


in finguo italiano 

d’onda 


Ora italiana 
7,00. 7,15 

12.30- 13,00 
16.25-17,011 

(iraerdl) 

18.30- 19,00 

19.30- 20.00 

2 o;so- 2 i.oo 

21.30- 22.00 
22-30-23.00 
23,00.24,00 (•) 


Lunghezza 

25-30.21 

25-31 

41-49-50 


41-50 

4150-250.243-300 

41-50-256 

41-50-240-243-321 

41-50.240-243 

41-48-49-1068 


Il Cachet che non fa male al cuore 




(*) Lnnrdi. giovedì e labalo. 


LKc;i;F;rK 


Rinascita 
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ACQUA DI ROMA 

(Marca dep l,apa> nUc* 
«llicaclssima specialità ki 
ridonare al capelli bianchi 
in pocbl giorni U piimitivc 
colore DI facillsal/na * ppU* 
cazione viene usata da elr- 
ca un secalo con pieno tue- 
cesao. Flaconi di Gr. 230 
Deposito generale Ritta Nas- 
zareno Voleggl, Via lalia 
Maddalena m - Roaia. In 
vendita presso 'e mlgllaM 
profumerie e CannadeL 


Chiar im e n to 
md psmto 
cefo 14. 


a verbale 
9 delParti- 


Si ritiene opixirtuno chia¬ 
rire che il concetto di fine 
lavoro comprende anche 1 ca¬ 
si del graduale esaurirsi di 
singole fasi di lavoro che 
comportano la utilisuizione 


Al SEGUENTI PREZZI : 

L 590 - 690 - 990 * 1200 

N. 18-21 22-25 26-30 31-36 

L 850 • 1200 • 1SOO -1800 
1.1900 - 2300 • 2500 - 2900 

CAPRESI TELA CON SUOLA CUOIO I, S90 

PICCOLA PDBBLICiTA’ 


A Vestnccio!!!,,. 

in VIA GIOVANNI BRANCA. 37-39 

SONO IN VENDITA LE PIU’ BELLE E MODERNE SCARPt. 


PRIMAVERILI ED ESTIVE 
Scarpe da ragazzi In nabuk, bian¬ 
co. marrone, rosso, sandali in 
tutte le tinte con suole di cuoio 
Scarpe per signora cenerentola In 
tutti t colori, modelli origlnau 
con suola cuoio garantita . . 
Scarpe por uomo in viteUo nero, 
marrone belge, bianco lavora¬ 
zione a mano flessibilissime . . 


ULTIMI GIORKI ! 


CONTINUANDO LA SERIE DELLE IM- 
ZÌATIVE CREATE PER RICORDARE LA 
NLOVA DENOMINAZIONE SOCIALE, LA 
NOTA CASA DI TESSUTI E BIANCHERIA 



(GIÀ' PACIOTTI) 

OFFRIRÀ’ A TU'! TI GLI ACQLIRENII 

UN GRADITO 

OMAGGSO 


tM MrEnL, ut inii, (wnti 

Tutti i modelli di Primavera-Estate 


II 


t on.vlt-Hi lAi.t 


A itPPttUPl-riAl'b UraxKUaaa 
svendita Mobili tutto stUa Canto 
e produzione locale- Prezm afaa- 
lortUtlvi. Massime Cadlltazloit' 
oagamenu. Sama-Gennaro Uianr. 
Napoli Chiata 238 


A AJtJJUiAMj Canto sveanuo, 
caraeraletto pra&»> eco. Asrefle 
menu granluaao - ocooooitel Fa- 
cUltazlon) - Tarala Si (dlrtnipm- 
tp Bnal) TMO 


ai AU14» t 11 lA aptiKi i. 


A. ALL’AUXOSTRANO Patente 
Diesel seimlJalire. Emanuele Fi- 
liberto 60. Reboris. 200734 


GOM31E auto occasione, nuove. 
Vulcanizzazione - ricostruzione. 
Prezzi ribassaU. Lupa 4-A. 


Il 


lM.l.AaillNl 


U II 


CAt-iZqi-CfUA VtfMllTA Via «>*■ 
dia 38 - Uarranalla Ifi Scarpe 
uomo 3JXK>, 2M0 3LS00L Oosioa 
liXW. 1.500, 2.800. Bambino «Oi. 
Altra VISITATACI 


.MACCHINE magUerla tutta mi¬ 
sure vendiamo tataalmante. 
R i a mm aglia calze; maochlaa boa- 
toni; aghi: accessori; aopragitto. 
Roma. Via Milano 49. sno 


VI 


asiilstt.. 


A. ATTENZlONEItlI Alla ORAN- 
DI OAlXEBtB Mobili « BABU- 
SC1>: Eccezionale vendita PWLKZ- 
Zt Più* BASSI della Capitale, 
COLOSSALE ASSOSTIMEMTO 
rnobOl arredamcBto oemstUe. 
Eaclostvi modelli delreapeatadooe: 
Cantù. Lisaeae, Meda, Clesasao. 
Portici P. Esedra, 47 (Madcrao) 
P. Colarienzo. 7S Cinema Bdra). 

«nz 


E3) 


AKTIfìlANArO 


L la 


ABBELL1A31U appartamenti 
Ripuliamo (camere ISOO) • 
nldatine - Bucclaraocls - ftra- 
tj - Casaetiovs fTTSìtin 4509 


CULUBIFICO ABTIGIANO 
pittare • aiaecba - alla Uno, prcz. 
m fabbrica. Grandi facUNinÉsau 
igameata Via LacaaL IS (TV- 
iefaae 491A45I 4475 


ERNIA 


imstlta 
•n non 


Dichiaro senza tema di 
che 1 cinti senza cornoreei 
sono contentivi; si tratta 
pUd fasce che tetti 
struire perchè oca nobiadeoo 
l'opera del vero ort o pedteo. 

LE ERNIE NON «OTBABNO 
UAt ESSERE CONTCNirre >c 
fU apparecchi aon warns-mm ce- 
st raltl a seconda (Mila aatara 
deU’Eraia con compressovi adatti 
ad agni singola caso a OMetett 
1 esperti in amterta 
Busti e ve n tr i ere spyrlUi sn spi- 
sum per devlazlenc delle aatenna 
vertebrale • Rene ambile - Ptesi- 
gastrlca e deformazlaal addsaal- 
nall di qnalsiasl natarm 
LE SnsUEB ALLE SIONORb 
VENGONO PBESB DALL’ORTO. 
PEDICA SPECIALIZZATA • PRS. 
VENTIVI GBATtS. 

Mi.: UBUDO Ultounn 
t.n i. N&ni MURNE 12 

B051A . 























P«f. 8 — « L'UNITA» » 



Domenica 10 maggio 19S3 


ULTIME 


r Unità 


NOTIZIE 


NELL’ANNIVERSARIO DELLA GRANDE VITTORIA SUL FASCISMO 



GU OSTRUZIONISTI NEUTMBARAZZO A PAN MUN JON 


della 


verìicei 


il' ' » 


Delegati dei popoli di olio paesi Harrisea non risponde 
onorano gli eroi di Stalingrado <dl e proposto corea no 


tecnica; 


5. 

t « • 
- 


Ordine del giorno di Bulganin per la giornata della vittoria - Rispondendo a Gro- 
tewohl, Malenkov augura al popolo tedesco successi nella lotta per l’unità nazionale 


/I delegato statunitense si è limitato a iomsmiare acìàarìmenti marginali» 


CGE 


tewonl, MalenKOV augura al popolo tedesco successi nella lotta per 1 unità nazionale nostro servizio FARTICOIARE Cecoslovacchia, Svezia e Sviz- za possibUltà di dubbio nei 

"■ ■- — — _ , oaiwt ® all’India. corso dei prossimi giorni di 

ttntran 4 i;Dvi 7 in BABTirni abc i i j ii * -r. . j , PAN MUN JON, 9. — La Alle proposte, che permei- trattative, a partire dalla 

noSTitO SfcRVizmPARTICUtARtjla Capitale della nostra Pa- sione dell’ 8 . anniversario del-1 «Il popolo tede.sco celebra conferenza per Tarmistizio in terebbero di risolvere nel giro prossima riunione della con- 

n" ^ li* liberazione del popolo te- questo giorno con un senti- Corea si è riunita oggi nuo- di pochi giorni la questione ferenza che sì terrà domat- 

MOSCA, 9. — Una signill- delle Repubbliche dell’Unio- desco dal giogo fascista. mento di rispetto e di prò- vamente a Pan Mun Jon per dei prigionieri, senza alcuna lina, 

cativa manifestazione ha avu- ne e nelle città eroiche di « Auguro al popolo tedesco fonda gratitudine verso i va- ascoltare la risposta della de- rinuncia da parte americana ALAN WINNINGTON 

to luogo ieri a Stalingrado, Leningrado, Stalingrado, Se- ogni successo nella sua lotta lorosi eroi sovietici che, sotto legazione americana alle ulti- alle tesi finora sostenute, la - - — 

alla vigilia del Giorno della bastopoli e Odessa ». per l’unità nazionale, per una la brillante guida dell’in- proposte presentate dai opinione pubblica mondiale 

Vittoria .Pulla Germania fa- Germania pacifica, democra- dlmenticabile generalissimo cino-coreanl per la soluzione aveva riservato un’accoglien- 

scista, che è stato oggi cele- || |||fSSM|l« 81 MtlfRktV «ca e Indipendente, per la Stalin, hanno liberato il po- questione del prigio- za calorosa. Harrison si è in- 

brato con grande solennità in più sollecita conclusione di polo tedesco e gli hanno di- "* 6 *^*- vece astenuto da qualsiasi 

tutta l’Unione Sovietica. Pro- Rispondendo al messaggio un trattato di pace conforme .schiuso la via di un luminoso Le proposte, come si ricor- commento sulla sostanza del 

prlo nell’eroica città che sai- di auguri inviatogli- in occa- agli interessi fondamentali avvenire. derà, venivano incontro a piano, limitandosi a chiedere luna lettera alla presidenza! 

.nell’inverno 1942-1943, sione dell’ottavo anniversa- del popolo tedesco e di tutte K. R. tutte le obbiezioni fino ad alcune «precisazioni» dì na-|del Senato e della Camera a-| 


tutta l’Unione Sovietica. Pro- Rispondendo al messaggio un trattato di pace conforme j schiuso la via di un luminoso Le proposte, come si ricor- commento sulla sostanza del 
prlo nell’eroica città che sai- di auguri inviatogli- in occa- agli interessi fondamentali avvenire. derà, venivano incontro a piano, limitandosi a chiedere 

vò. nell’invemo 1942-1943. sione dell’ottavo anniversa- del popolo tedesco e di tutte K R tutte le obbiezioni fino ad alcune « precisazioni » dì na- __ _ _ 

la civiltà del mondo, i mem- rio della liberazione del po- le nazioni amanti della pace. _ ‘ ' oggi sollevate dalla delega- tura esclu.sivamente tecnica ejmericana. il ministro della | 

bri di otto delle delegazioni polo tede-sco dal fascismo hi- p tn- r- tvt TvrnionVni,i : • zione americana, accogliendo amministrativa, 
invitate nell’URSS in occa- tleriano, Malenkov ha invia- " ’ • r\tt ' ^ RCrCl DClUT in particolare il principio se- . . j 

sione del Primo Maggio han- to al Primo ministro della Re- scH^e5a^®tS P ii- precipitano in fiamme *1 ^“ale i prigionieri Le domande di Harrison 

no deposto corone di Ilorl al pubblica democratica tedesca, l“olno s'c™°do ro^ “ suncralo Nam-lr ha ascoi- 

piedi dei monumenti degli Otto Grotewohl, il seguente „ occasione dell’ 8 . anni- CHIEVRES (Belgio) 9. -- il periodo di iSrmanenza dei domande di Harrison 

eroi caduti nella battaglia. messaggio: versarlo della liberazione del Tre « Meteor » a reazione del- prigionieri stessi sotto custo- ® preso nota. 

Una cerimonia particolar- «Vogliate gradire i miei popolo tedesco dal fascismo l’aviazione belga sono entra- dia neutrale dovrebbe essere Harrison ha detto che nelle 
mente commovente ha avuto ringraziamenti per il Gover- hitleriano, ho l’onore di ti in collisione oggi nel cor- inferiore ai sei mesi, I cino- proposte cino-coreane manca- 


ALAN WINNINGTON 

La polizia USA violerà 
il se greto lelet onito 

WASHINGTON, 9. — I 


radio ■■■1^ 

teievisione 

elettrodomestici 


Tre aerei belgi 

precipitano in fiamme 


zione americana, accogliendojamministrativa. giustizia Herbert Brownell ha 

in particolare il principio se-' j lj • chiesto al Congresso di rico- 

condo il quale i prigionieri Le aomanae di narnson noscere ufficialmente la ie- 
non lascerebbero la Corea del ,, N hn acmi galità delle testimonianze 

U BCrffi'dVDCcmaScncnS U Ha?tóon mediante .interccUa- 

11 perioao di permanenza aei , m-pso nota zioni di conversazioni telefo- 

prigionien stessi sotto custo- ® niche nel casi in cui sia in 

gioco la sicurezza nazionale 


CGE: 



caduti combattendo. In quel- chevole messaggio in occa-lRDT e mia personale 

le drammatiche giornate, per . ■ .— 

la salvezza del mondo. I Gttr- 

viaoaio di Dull 

antichi cosacchi seppellivano ■ ■ • ■ ■ ■ 

i loro morti in battaglia. Sul 
Gurgau di Mamaiev. sorge 
ora un monumento eretto per 

celebrare i combattenti della 88^53 

ultima guerra. Qui, e sugli 

altri monumenti sacri alla - ■ - 

memoria del difensori di Sta- ,, rn. i » -v 7 •» / • 

lingrado, delegati brasiliani, // ^ llììieS dubita Cile il segretario 

finiaSsi, beigT*auSxiaci”e aggresswo i popoU del Medio Oriente, 

tedeschi, hanno deposto co- - — ■. 

rone, come a simboleggiare ■ ■ ■ 1 m i ■ .i.l. njr » : '' 

la riconoscenza che il mon- 'J* V‘ èli amia <ii 

do intero deve a quei mille > ^ ^ ^ ^ ÌC- V 

e mille ignoti figli della ter- 

ra sovietica che con il sacri- :'r‘' 

ficio della loro vita hanno — i.T f *V-i ^ ^ 

schiantato la minaccia della --^ 

barbarie nazista e salvato lo ~ ^,Ankara _ \ 

avvenire dell’umanità intera. «“i", r, J 


lun incendio. 


Il viaggio dì Dulles nel Medio Oriente 
giudic ato con pessimismo in Ingh ilterra 

Il c Times dubita che il Segretario di Stato possa riuscire a organizzare nel blocco 
aggressivo i popoli del Medio Oriente, ira i quali cresce Vopposizione alVimperialismo 
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- , Ankara 
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TURCHIA 




Stltniic ctItbratiBM • • ■ 

Oggi la Giornata della vit- _ 

toria è stata celebrata solen- ^ m E ^ 

nemente in tutte le città e in ' 

tutti i villaggi dell’URSS, o- 
gnuno dei quali ha dato alla j —f - c'¬ 

causa della libertà del mon- ^ 
do, il sangue di molti dei suol t * cT 
figli. Conferenze e dibattiti *. 

sullo storico significato della ^ 
vittoria dell’Unione Sovietica ^ *-■* % 

sullo imperialismo tedesco LIBIA • 

vengono tenuti nelle citta e _ f . /■ 

nelle ^mpagne presso le uni- y~ 

- tà uillitari e sulle navi da - 4 . ^ , \ 

guerra. Le organizzazioni del- 'f:- * ^ 

la Associazione volontaria per 
l’assistenza all’Esercito, alla 
Aviazione ed alla Marina han- 
no allestito esposizioni foto- . • 

grafiche illustranti le note- eQUATORiAtel 
voli vittorie dell’Esercito so- fkÀfices£.-S'- 
vietico durante la «rande 
guerra patriottica. 

Per la Giornata della Vit- • n ' ■ 11 ■ r» r r 
toria. il Ministro della Dite- 0 300 600 

sa dell’URSS. Maresciallo ' ^ 

Bulganin, ha diramato il se- ■ ■ ' 

guente o.d.g. all’Esercito ed La cartl 


i-: CAIRO! 


“ismiA 


IRAQ\ 


BéssofA 


ì'K'RIa N ’ Ai < 


Abédér, 


trono della tregua — Polonia, politica allo scadere del pe- 

iirono oeua iregua r-oio custodia. Eeli ha ^ essenziale per la salvaguar- 

espresso quindi la « preoccu- del nostro paese e del suo 
I ^ pazìone» che la custodia af- ^^^edo di vivere ». 

rebbe questioni^ di lingua, Undici dimostranti 

W VI IVII tv fi “«*«! « ella l’O» 

ACCRA (Costa d'oro). 9 . — un- 
prima delle « precisa- dici airtcani sono stati massa- 
lllll■111^71 I II zioni» chieste da Harrison, irati oggi dalia polizia nel pos* 
■ ®2 IB"B"“^bB B «B ossia quella che si riferisce aedlmento inglese della costa 

al ruolo della conferenza do- o’Oto. neU'.Mrica occidentale, in 
— " litica, contiene un implicito seguito ad una serie di mani- 

noi hinoon attacco alla proposta coreana festazloni. svoltesi ad Eimina 
^aiiSZZai e nei OIUCLU affidare a questa confe- contro rimposizlone di una nuo- 

one alV imperìalismo - p«'^ 

la soluzione politica del con- cante '*^ 1 * nosìo*’*^^ rnnSi 
ghilterra lia ricevuto u que- flltto. il caso dei prigionieri J «ti^ imu^ro il cSS- 

sto senso e appena di ieri: il che si rifiutassero di rimpa- moio*'danesi? aiie^^ao del mat- 
nuovo intopp'i sopravvenute- triare anche dopo le spiega- tino 

nei negoziati anglo-egizinnl zioni fornite da parte cino- ‘ --.- 

sulla questione di Su-z. per coreana. I 

l’impossibilità in cui Naghìb «ver ripetuto la so- «^frazioni del LOjtO 

SI tipva, nei confronti del suo mg affermazione, secondo la del 9 ina&'&TO 

quale rimettere una decisione ■— -- 

trattative se I Inghilterra non gy questi prigionieri alla con- BARI 69 53 40 51 43 

icrcuza politica costituirebbe CAGLIARI 84 7 49 32 SO 

aoiil “ detenzione illimitata » e FIRENZE 24 73 66 36 43 

” coercizione ». Harrison GENOVA 57 71 75 33 65 

nt.MnJ fnli ***» chiesto a Nam-ir come la MILANO 65 63 45 14 10 

momeUe ’n?l t il proposta regolerebbe tale NAPOLI 19 57 34 9 7 

piuinLiii-, iiii pd.s-bvu -r 11 oiipctinrif» i>AT.l?V 4 trk 0 34 gQ jg 70 

85 52 83 77 5 
43 48 89 35 88 
88 69 40 74 90 


VWk* UNO DEI PIU GRANDI COMPLESSI 
ELETTROMECCANICI ITALIANI AL SERVIZIO 
DEL PAESE, DELL'INDUSTRIA, DELLA CASA. 

CompaoniaGenerale 01 Elettricità 


ACQUISTATE DA 

CONSAR 


\l.\ APPI A XLOVA 42-44 - VIA OSTlE\«ii: 27 
VIA -XO^IEATAAA 4»l (Anc|. Via Tenibieu) 

IL VESTITO POPELIN 
SANFORIZZATO 

14.500 

Sì spedisce oviinf|iie inviando misure e vaqlia 


Cairo, dì riportare Naghib e 


questione- PALERMO 

Senza dubbio strano appare ROMA 


'V I EGITTi 


«*» 


a ‘l» ' Oahrain 
si - - _ • 

. -- -■ '- ( ' 


N. MTgHAlM)V 


VIAGGIO 
sulla carta 
deU* 


ai. momtaonama 

ricordi 

di un operaie 

torio ose 


ARABIA SAUDITA 


[ArfìtcA 


■fHANcrseA 


' r 






frattativi e di accelenrc lo !* comportamento di Harrison, TORINO 43 48 89 35 88 s=: delJUJRS»^ * 

accorda accelerare lo j, gg gg 74 gg 73 ^. , . ... .. I O r l n • • e 

prSbtemS eliz^SU'l Th?,« » tornare nella lenda S«. e«.,. «lUl.^ — ' ■ — 

Inelta il Scsrelarip di Stalo t - iJii. - . - -r CD» uiMecm 

mS^ chlVl breve saggio^ [ negoziati per V, a IV Novembre. 149 ... »H li' 

no in Egitto Dulles abbia il mpi. condannando • 

tempo di sciogliere una ma- Praticamente 1 piigiomeri in 
Tassa tanto intricata, cd egli americana ad una « de- 


:B«. Cvmira sociale: 




KDJUB RiUAScaneA 


dece pur rlcoiio.«!ccrr che, sin- Menzione illimitata ». 
che non sono risolte le que- 

stioni del Canale, ' suoi pieni Costretti a franare 
di alta strategia r di ricostm- Harrison ha aggiunto, pe- 
ztwe ccononuca non sono de- raltro, che la risposta di Nam- 
stinati ad ottenere, da parte jr alle sue domande « darà 
dei governi che successiva- luogo a nuove domande e ad 
mente Ospiteranno, nitro che una discussione ». In tal caso, 
una cortese attenzione ». per ja prima volta, dopo dieci 
FRANCO CALAMANDREI giorni di negoziati, egli sì de- 

—I -;- ^ ciderebbe a entrare concre- 

IVIalik. SfiunCOrà tamente nella discussione. Fi- 
■ 1 " ® ° j no ad ora, come è noto, si è 

ImiCftl d LiOndra limitato a porre obbiezioni e 

LONDRÀ~à: ^Un comu- 


Costretti a franare 


''’ "SUOAN<^ ^ 
ANGLO EGIZIANO 


AOIN- 


300 600 

(hilamtlri 


.-•Wr'y-. 
c .éi-r ^ 




ETIOPIA 


La cartina mostra 1 paesi che Dulles visiterà nel suo vlacilo nel Medio Oriente 


potenza di Paperino 


una cortese attenzione ». 

FRANCO CALAMANDREI 

Malik giungerà 
lunedì a Londra 

LONDRA, 9. — Un comu 


alla Marina: „ nuova proposta cino-coreana 

«La srandp mierra natriot- NOSTRO CORRISPONDENTE |forra crescente d’Israele, al-ni movimento nazionale ed il ^*cato del Foreign Office in- risolve per intero. 

•a drìl’UniS^ sSJiet?ca - per Suez, ai prò- movimento per la pace nei [orma che il nuovo amb^cia- gj ora se gli ame- 


tica dell’Unione Sovietica 
contro l’imperialismo tedesco 
è terminata otto anni fa con 


- la disputa per Suez, ai prò- movimento per la pace nei jo*™» cne u nuovo^amo ^cid- gj vedrà ora se gli ame- 

LONDRA, 9. — Alla vigilia blemi dei profughi, alla so- Paesi arabi ed in Persi;; rap- tore sovietico in Inghilterra ricani sollevavano queste ob- 
dclla partenza di TToster Dui- uranitd nazionale. aWinsof- presentano ormai una forza Jacob Mal^ amvera a Lon- biezioni e queste pregiudì- 


nostro glorioso Partito comu 


deila loro Patria socialista <i L'amministrazione repub^ foiS a 

ed hanno liberato i popoli blicaiia — scrive l’organo bri- Sitarmi dal e potenze occi- 
dell’Eurnpa dalla minaccia tannico - SènL^T PotJcbb’eJo "mrse'^dl- 

della schiavitù fascista. m s«ciire--a aei strumento abba.'itanza 

«Mi congratulo con il per- {"goccrui arabi ^cr quafilS efficiente delia NATO; ma 
sonale dell’Esercito e della ai giare in buona con del genere e pensabile 

Marina in occasione deUa D^^nonSSow ^r Hmo- «*="*^0 * Prossimi dieci au- 
Giomata della Vittoria. rnSiSo wK P®*- « resto del Medio 

.Per celebrare la Gioma- ao'i^S alt^^ Sr!£a da Oriente, pen^hè.M Pa«i ara- 
ta della Vittoria, ordipo; tran- porte delta JtiiMta e, a unto S.',.?.?,. 


sufficienza litari regionali, articolati con to richiamato in marzo nel- rie questioni amministrative 
enze occi- la NATO. l'Unione Sovietica e nomina- ìn questioni di princìpio. 

> forse di- L'ultima Iczionr che ITn- lo vice ministro degli Esteri- E’ quello che apparirà sen- 

nhbastanza 


i.'vxv.i; ma 

: pensabile ■ - ^ mm B j 

d»[; Lo conferenza di Sereni 


mEism/um i ibiim«iiw kl ctfi lou fal 

Due mflioiii di elimini 


!palcafura strategica, «al ino- nuove forze che prima non torno alla parola d’ordine di adesione a questo o a quel} 
I mento della prova il nutro credevano alla pos 5 Ìbiiit;i di yy governo di pace è possibi- blocco, ma possibilità di col-; 
crollerebbe»!. una distensione internaziona- ip realizzare uno schieramen • loquio, di accordo, di scambi! 

i «Una formale organizza- le sì sono schierale attiva-ty molto più largo di* quello commerciali e culturali conj 


zione militare od un coman- mente nel fronte della uacc.ii-annre-ent'ito dnll#» fo-zp uei monuo. un 

do per il Medio Oriente — Lo provano le elezioni svol-loonosizìoné ' governo di pace non significa? 


tutti i Paesi del mondo. Un' 


WIaI nnflll Qtflil TTnifl essere effettivo deve fondarsi terra, in Francia e in Dani-|,_*^*",^®”?.®'!!ói^®* verno ma possibilità di in -1 

UBI IwwM UByU wlllU UUlU sopra uno quantità d ìntcres- marca, dove i partiti fa\ore- di nlcP^rSftava nere^ tesa c dì collaborazione anche 

- ■■ ^ _ si e dì propositi fra ì Paesi voli alla di.stensione Hanno '5 ^ ® ja d'ordi- ' partiti che la D.C. vor- 

nrnbi e rOccidcnle, che oggi visto aumentare notcvolr.-.en- ‘nronacandis^a Profon- "ebbe porre al bando. Un 
WASHING-TON, 9. — .La Altri delitti sono aumentati non esiste ». te i loro suffragi. darn^m^dlveren è governo di pace .lignifica so- ' 

agenzia ^en<»na IJ\r.S- m- neUe ^gu^U proporuoni: h* la prima volta che una u fcnalore Sereni delinca portala dì questa parola d’or- luzione della questione di ’- 
forma che: il direttore della assassmi deì5,T i>, violenM ^osì autorevole fonte ingle- q-, Jc conseguenze che ”li dine nella situazione deter- Trieste e dciringresso del-, 

P.B.L (^Uzia Federale am^ carnale del 2,6»/., omicidi col- se ci presenta un’analisi così sviluppi della situazione in- minatasi in conseguenza della Tltalia all'ONU che sarebbero 

^®^ fallimento delte^- ternazionale possono avere battaglia parlamentare contro compromessi se si aggravasse ! 

levato che il 1952 è stato II numero degli uomini ar- tenze imperialiste nel Medio -..ila camnaena elettorale ita- la le^ce trufTa e dei primi la tensione internazionale. Un ; 

ranno peggiore di tutta la restoti supera di otto voi e oriente. Occasionate come S T ?e ^undonr c^^^^ accen,?® di ima dlltenSnè governo di pace significa in¬ 
storia americana, per quanto il numero delle donne, ma le sono dal viaggio di Fo.ster iyda canmaena deve intemazionale In questa si- dipendenza, dignità, prestigio 

riguarto le ^o^oni di leg- donne arrestate fono in g^ DuUes, le ammissioni del Ti- S il mS?Ao de? Parti- tuSe lS parolS d^'SSiine di internazionale per l'Ilalia. 

^ e laira^to della violenza, nere per assu mi , a^r^i^ «ics certamente rispondono dgUa pace. E’ indubbio un governo di pace assume Sereni è giunto alla conclu- 

Hoover ha dichiarato che nd ne e yiol^one d^e le^i ad un fine tattico immeiia- _^ j. , polìtica H vmore di un obiettivo con- sione. Egli invita tutti i par- 

1952 è stata raggiunta la ci- sogU alt^lici, n^lre i ma- to: quello di avvertire il Se- ^yerra fredda uscita dal creto della nostra azione; se- tigianì della pace a porre i: 

fra record di 2.03À510 crimini schi tendono di più ra- gitano di Stato che non si anrile è in crisi. Non è un 9’* u®** Pcr > partigiani problema dell? distensione 
di primaria importanza, il ul ladrocinla al furto illuda, col suo giro, di jyi^tgTxi r>»r nessuno ad c«em- pace ma per tutto lo intemazionale al centro delia 

che rappresenU un aumento ^ ?f®" dìo. ^c^i&i^di ’manifesti schieramento democratico, .la campagna eletto^, propo- 





conclude reditoriale — peritesi recentemente in In«hil-I 


opDosi7.ionc. 

Airindomani del 18 aprile. 


questo o quel partito al go- 


P.APERINO consuma un litro di 
benzina ogni 70 chilometri 
ed è forte come un cavallo. 


che rappresenta un aumento 


pio. che milioni di manifesti 


g ener a l e del 10,2*/» ed un au- no .scorso, con un aumento lunga portata, che sembrano 
mento ilell'8% nel settore dei deIi’R0,77 per canto. I' furti suggerire un mutamen* - di 
furtL n auaeio delle aggm- sono -aumentoti 4ai 31,43 par prospettiva nella politica bri- 
sieni è «oaNatato dcll’ll^r/». cento, ma qucHr di automo- tannica verso il Medio Orien- 
mentre la rapina a mano ar- bill di « appena » il 9,13 per te. Ci troviamo infatti di 
mata mbo salite ddlTl,6%. cento. fronte al riconoscimento che 


litica che si apre al Paese se ® P«r l’incontro tra i Cinque 
” gli elettori negheranno la grandi hanno nelle mani una 
maggioranza assoluta alla arma ben più potente della 
[- D.C.? — noi dobbiamo ri- firma: noi vogliamo che essi. 

spondere die la nostra lotta «>1 loro voto, .si pongano alla 
!_ contro la applicazione dnàla testa del grande movimento 
legge truffa propone al po- che si propone la fine della 





















